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Una veduta parziale dell'immensa folla che gremisce il piazzale delle Cascine mentre parla il compagno Amendola 

La DC responsabile della grave situazione eco- il. 

nomica che attravèrso il Paese - L'inerzia del | Cinque cortei per le vie dello città , 
governo copre gli interessi degli, speculatori j / h ™ ™ : ■■ f| 

Risoluta opposizione ad una ipocrita austerità, , THOOOI MMll#| 

che danneggia solo le masse popolari — Neces- ; ® 

sarià una politica antimonopolistico O ^-v-, ;V 


Londra 


Bolzano 


r Dal nostro inviato 

• FIRENZE. 22. 

Di fronte ad una folla stra¬ 
bocchevole e festante, con¬ 
venuta al Festival deiri/nitd 
da Firenze, dalle campagne 
toscane, dairEmilia, dall’Um- 
bria, da altre città e regioni 
italiane, il compagno Giorgio 
Amendola ha pronunciato 
stasera un applaudito discor¬ 
so politico. Lo spettacolo dei 
cittadini che gremivano il 
grande piazzale delle Casci¬ 
ne era impressionante; si cal¬ 
cola che fossero presenti al¬ 
meno 300 mila persone - 

Il comizio è stato aperto 
dal compagno Alberto“Cec- 
chi. della . segreteria, della 
Federazione - comunista fio¬ 
rentina, il quale ha chiama¬ 
to alla presidenza la Segre¬ 
teria nazionale del Partito e 
i rappresentanti dei partiti 
fratelli. Roberto ' Marmugi. 
segretario della Federazione, 
ha quindi rivolto un caldo 
ringraziamento alla folla per 
il suo entusiastico e massic¬ 
cio intervento alla festa del¬ 
le stampa comunista. 

Il direttore del nostro gior¬ 
nale, compagno Alicata, ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so di saluto a nome delle 
redazioni'e amministrazioni 
dell’Unitd, ed ha polemizza¬ 
to con la velenosa campagna 
ostile al Festival condotta 
per molti giorni dal giorna¬ 
le degli agrari toscani. La 
Nazione, e in particolare dal 
giornalista Mattei; campagna 

— ha ■ sottolineato : Alicata 
Ira i consensi del pubblico 

— che si è risolta in un cla- 
' moroso fallimento dell’anti- 

«omunismo ed anzi, ritorcen¬ 
dosi contro i- promotori, ha 


contribuito a propagandare 
la nostra iniziativa; e a farla 
trionfare. Il direttore del- 
F Unità ha infine rivòlte pa¬ 
role affettuose ai compagni 
stranieri la cui presenza — 
egli ha detto — sottolinea 
l’unità del movimento comu¬ 
nista intemazionale e la ne¬ 
cessità di lottare contro le 
posizioni scissionistiche ed 
errate. 

‘ Salutato da un lungo ap¬ 
plauso ' ha preso quindi la 
parola il compagno Giorgio 
Amendola. - ‘ . .. 

• Dopo aver rivolto ai com¬ 
pagni fiorentini un ringrazia¬ 
mento per la splendida riu¬ 
scita del Festival. Amendola 
ha inviato un saluto ed un 
caloroso augurio ai compagni 
Paimiro - Togliatti e Nilde 
Jotti, in ansia per la salute 
della loro Marisa. .* • ~ 

J L’oratore ha quindi affron¬ 
tato i temi della politica in¬ 
temazionale. Replicando alle 
posizioni cinesi, ha afferma¬ 
to che il problema della pace 
è il problema principale e 
che è nel quadro della coesi¬ 
stenza che deve svilupparsi 
la lotta per il socialismo nel 
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■ e le ; fotografie 
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del Festival 
I nazionale 
| dell'Unità 


mondo; ponendo poi in ri¬ 
salto, nei quadro di questa 
prospettiva rivoluzionaria 1 e 
pacifica, la funzione della 
classe, operaia dei .paesi : ca¬ 
pitalistici più sviluppati. Fi¬ 
nalmente — ha detto — qual¬ 
cosa sembra che si muova, 
oggi ■. in . Europa occidentale 
ed ha ricordato la lotta eroi¬ 
ca del popolo spagnolo, i pas¬ 
si avanti dell’unità d’azione 
in Francia.. la speranza • di 
una vittoria laburista in In¬ 
ghilterra e la battaglia che 
i lavoratori italiani condu¬ 
cono, su- 'posizioni molto 
avanzate, per una svòlta a 
sinistra. . - ' ■ 

v Vi è oggi in Italia — ha 
proseguito Amendola — una 
situazione grave di preoccu¬ 
pazione politica ed economi¬ 
ca. Lo ha riconosciuto ieri 
l’on. Moro. Ma questo stato 
d’incertezza non dipende, co¬ 
me egli vorrebbe far crede¬ 
re. dal voto del 28 aprile, 
bensì dal ' caparbio rifiuto 
della DC di riconoscere quel 
voto ed il suo significato po¬ 
litico e sociale. Un governo 
debole, senza prestigio e sen¬ 
za autorità, perchè vive alla 
giornata, senza maggioranza, 
grazie alle astensioni, di par¬ 
titi ■ 'profondamente divisi, 
esprime la crisi - della vec¬ 
chia maggioranza di centro- 
sinistra. Il tentativo di Moro 
e di Saragat, appoggiato an¬ 
che da Nenni, di passare ol¬ 
tre, con gli accordi della Ca- 
milluccia. alle necessità del 
paese, fallì in giugno, e noi 
non vogliamo dimenticare 
che fallì anche per le ,resi. 

Arminio Sa violi 


Tuffa Milano 

sciopera oggi 
uer i fitti 


Sulla forza H “5^™/° 
e le elezioni 
diviso il governo 9, !"“ 
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Dalla nostra redazione 

- . MILANO, 22 

- Domani tutta Milano darà 
il - via alla grande battaglia 
democratica contro. il caro- 
affìtti e per una nuova poli¬ 
tica della casa. Dalle 14 alle 
18 la città sarà - paralizzata 
dallo sciopero generale pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali della CGIL, della 
CISL e della • UIL. Cinque 
cortei di dimostranti - (pro¬ 
venienti da piazza ’ Cantore, 
piazzale Lodi, piazzale Lore¬ 
to, piazza ■ 25 Aprile e dal¬ 
l’Arco della 1 pace) conflui¬ 
ranno in piazza del Duomo 
ove si svolgerà il comizio te¬ 
nuto dai dirigenti sindacali. 
■: Analoghe manifestazioni si 
svolgeranno nei comuni at¬ 
torno a Milano: Sesto San 
Giovanni, Cinisello Balsamo. 
Paderno Dugnano, Cotogno 
Monzese, Vimodrone ecc., 
tutti centri ove hanno pre¬ 
so residenza in grandissimo 
numero gli immigrati. 

Lo sciopero investe, ovvia, 
mente, anche i servizi pub¬ 
blici. A partire ' dalle 13 £5 
i mezzi di trasporto delle li¬ 
nee autofilotramviarie della 
azienda tranviaria municipa¬ 
lizzata rientreranno - nei. ri¬ 
spettivi depositi per riuscir¬ 
ne alle 16. Anche le linee 
interurbane dell’ATM e le 
autolinee delle aziende , pri¬ 


vate si ferméranno. Per quat¬ 
tro ore, 'dalle 14 alle 18, so¬ 
spenderanno il - lavoro i po¬ 
stelegrafonici. Là stessa cosa 
faranno i dipendenti . degli 
enti locali, méntre i bancari 
sciopereranno dalle 15 alle 
16. Per tre ore si fermeranno 
anche gli artigiani e i tassi¬ 
sti. - ’ • 

Tutti questi elementi e — 
ancor più — il clima che 
già in questi. ultimi giorni 
si respirava nella città (uri 
clima da ' plebiscito contro 
gli speculatori e • contro ' t 
« responsabili politici > del¬ 
le speculazioni sulla casa) 
suggeriscono la facile previ¬ 
sione che lo sciopero riusci¬ 
rà pienamente. Questa pre¬ 
visione ha la sua più con¬ 
vincente conferma nell’uni- 
tà che caratterizza lo schie¬ 
ramento democratico creato -j 
si a Milano attorno al pro¬ 
blema della casa e degli af¬ 
fitti, Questa unità che non 
riguarda solo gli operai del¬ 
le fabbriche ma si estende a 
strati vastissimi del ceto me¬ 
dio — e che mette l’uno ac¬ 
canto all’altro il lavoratore 
o l’artigiano comunista e 
quello cattolico, socialista, 
socialdemocratico, repubbli¬ 
cano — dimostra ancora una 
volta il carattere artificioso, 
la natura strumentale degli 
appelli all’anticomunismo di 
Moro e dei dorotei. In que¬ 


sto schieramento democrati¬ 
co i comunisti sono, assieme 
a tutte le altre forze popola¬ 
ri, elemento determinante 
per il successo. 

Ciò viene sottolineato — 
sinteticamente — in un ma¬ 
nifesto di ■ battaglia affisso 
dalla federazione dei PCI mi¬ 
lanese su tutti i muri dèlia ! 
città. In esso — dopo aver 
elencato le misure che siren- 
dono necessarie per ferma¬ 
re la sfrenata corsa al rial¬ 
zo dei fitti e dei prezzi (bloc¬ 
co degli sfratti, regolamen¬ 
tazione degli affìtti, espro¬ 
prio del suolo edificabilc al 
suo prezzo originario, un pia¬ 
no per. l’edilizia popolare) 
si esalta l’unità stabilita, dai 
lavoratori e dalle forze de¬ 
mocratiche contro gli specu¬ 
latori e contro * chi ha la¬ 
sciato mano libera agli spe¬ 
culatori » e si sottolinea a 
grandi caratteri che « uniti 
si vince! ». - 

Questa parola d’ordine è 
destinata a divenire sempre 
più patrimonio di tutti co¬ 
loro che direttamente o in¬ 
direttamente partecipano al¬ 
la protesta. Già la legge per 
la proroga degli sfratti ap¬ 
provata dalla commissione 
giustizia della Camera è giu¬ 
dicata frutto diretto della 
pressione unitaria . fin qui 
esercitata a Milano .e in tut¬ 
ti i centri d’Italia. 


-LONDRA, 22. 

Un ‘grave contrasto si è 
manifestato ngl governo in¬ 
glese m- relazione con la fis¬ 
sazione della data delle pros¬ 
sime elezioni generali e con 
il problema della partecipa¬ 
zione o meno dèlia Gran Bre¬ 
tagna alla costituendo forza 
multilaterale-della NATO. . 

Lo affermano oggi i gior¬ 
nali -inglesi - sostenendo che 
il contrasto avrebbe rimesso 
all’ordine del giorno le di¬ 
missioni di Macmillan, per¬ 
chè coloro che sono contrari 
alle elezioni in J novembre 
(volute da Macmillan) sa¬ 
rebbero gli stessi che vor¬ 
rebbero l’allontanamento di 
Macmillan non appena sarà 
stata risolta la questione del 
< rapporto Denning » sul ca¬ 
so Profumo. A loro avviso, il 
primo ministro dovrebbe ri¬ 
tirarsi il mese prossimo per 
permettere al partito di rior¬ 
ganizzarsi sotto un nuovo ca¬ 
po prima di affrontare le ele¬ 
zioni. ' J ’ 

Secondo il Sunday Espress 
e il Sunday .Telegraph la 
maggioranza dei membri del 
governo e dei dirigenti del 
partito conservatore ritengo¬ 
no che presentarsi dinanzi al¬ 
l’elettorato nelle condizioni 
attuali non farebbe altro che 
nuocere al partito. 

Circa il contenuto del li¬ 
moso rapporto Denning, il 
giornale News.of thè World 
sostiene che nel. documento 
benché si eviti di prendere: 


in esame la vita privata dei 
ministri, «severe critiche so¬ 
no sfate avanzate al compor¬ 
tamento di Macmillan e di 
altri ministri per come han¬ 
no trattato il caso Profumo ». 

Quanto alla questione del¬ 
la forza multilaterale si è 
appreso che il ministro degli 
esteri lord Home, il quale si 
recherà mercoledì all’ONU, 
sarebbe favorevole a che la 
Gran Bretagna partecipasse 
ai colloqui « tecnici » in cor¬ 
so a Washington tra Stati 
Uniti, Germania occidentale, 
Italia, Grecia e Turchia. Tut¬ 
tavia, pare che la maggio¬ 
ranza del governo sia tutto¬ 
ra contraria a questa inizia¬ 
tiva. Come è noto, la Gran 
Bretagna ha einora negato la 
sua adesione al progetto di 
creazione di una flotta di su¬ 
perficie dotata di 25 polaris 
con equipaggi misti. 

- Comunque in seno al go¬ 
verno si sarebbero formate 
due correnti: l’una, capeg¬ 
giata dal ministro degli este¬ 
ri, sosterrebbe che se la Gran 
Bretagna rimarrà fuori essa 
perderà in Europa altro ter¬ 
reno dopo quello già perdu¬ 
to con la sua esclusione dal 
MEC. L’altra, rappresentata 
dal ministro della, ditesa 
Thomeycroft e dai coman¬ 
danti militari, afferma che la 
forza. multilaterale avrebbe 
scarso valore militare e che 
i soldi spesi per essa sareb¬ 
bero buttati al vento. 


BOLZANO, 29. 

Alle 13.35 di oggi la popo¬ 
lazione della città è stata mas¬ 
sa in allarme da un'esplosione 
che si è verificata sulle pen¬ 
dici del ' monte Guncina. che 
sovrasta la città * Per alcune 
ore si è temuto che i dinami¬ 
tardi avessero spinto la loro 
audacia sino a far brillare i 
loro ordigni quasi alla ceriferia 
del capoluogo altoatesino. 

Poi le autorità militari han¬ 
no erri esso un comunicato con 
Il quale hanno . chiarito come 
stanno le cose. 

Nel corso di una vasta bat¬ 
tuta effettuata dalle formazio¬ 
ni di P.S. al comando del mag¬ 
giore Scavaglieli e dai cara¬ 
binieri guidati dal maggiore 
Pagani è stata «coperta in lo¬ 
calità Colonia di Sotto, nel co¬ 
mune di San Genesio. una 
grotta nella quale era accura¬ 
tamente celato un notevole 
quantitativo di armi, munizio¬ 
ni e materiale esplosivo. • 

La quantità di esplosivo rin¬ 
venuta è stata fatta immedia¬ 
tamente saltare dalle forze del¬ 
l'ordine. Dì qui ' l'egplosione 
che ha messo in allarme i cit¬ 
tadini - ' 

•• Le forze dell'ordine ritengo¬ 
no che la ' grotta in questione 
•ia «tata per lungo ’ tempo il 
rifugio e la base di operazione 
dj Luis Amplatz, uno dei più 
noti terroristi, da molti mesi 
ricercato vanamente in tutta 
la zona, e che sì suppone abbia 
trovato compiacente ospitalità 
negli ambienti neo-nazisti che 
pullulano in Baviera. 

Intanto le autorità militali 
hanno preannunciato la pubbTT- 
cazione di un comunicato con 
il quale verrà precisato il nu¬ 
mero ed II tipo delle armi rin¬ 
venute durante questa ultima 
operazione di rastrellamento. 
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appena tornato da cena 




Mentre gli agrari continuano la « serrata «/ aumentano le 
difficoltà per il rifornimento della Centrale (e ancora non si 
sa quando il Comune e la Prefettura si decideranno a stron¬ 
care il ricatto ed a ripristinare il ( ;rispetto delladegge).yVane 
attese alle latterie anche oggi e, forse, anche nei prossimi giorni 
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In fila allo Centrale per acquistare una bottiglia da 1/2 litro 


Meno di 90.000 litri di latte sono stati raccolti e distribuiti ieri dalla Cen¬ 
trale. La situazione è quindi ulteriormente peggiorata per il perdurare della 
« serrata » degli agrari. Soltanto le latterie del centro sono state rifornite in 
modo passabile, mentre tutte le altre sono rimaste a secco o quasi. Gli agrari, 
in attesa che il CIP decida l’aumento del prezzo, stanno esercitando una spietata 
pressione: da una parte' intensificano la « serrata », dall’altra continuano ad ele¬ 
vare il prezzo dei «latti speciali». Sulla grave questione • il deputato democristiano 
Luigi D’Amato ha presentato una interrogazione ai ministri deH’Agricoltura, degli 
Interni e degli Esteri per sapere se è possibile « evitare che il prospettato aumento 
del prezzo del latte venga a gravare sul modesto. bilancio' di decine di migliaia di 

_ ' . lavoratori e di pensionati » 

con temperando « la giusta 
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Il pensionato era stato fino a un attimo prima con il marito della figlia in 
. un’osteria del luogo. Poi si erano salutati. Improvvisamente è esplosa la tra- 
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gedia. Dalla casa di via Castelluccio sono arrivati gli scoppi per le due furi/ 
late. « Mio genero aveva bevuto../» ma il pensionato non è stato creduto 
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La tragedia a Montecelio - Interrogati la moglie e i figli della vit¬ 
tima -L'omicida si discolpa: « Voleva assassinare i miei nipoti » 


San Basilio 


Altre case 
occupate 



Ventiquattro famiglie di S. Basilio, più di 150 persone, 
hanno occupato una palazzina dell’Istituto Case Popo¬ 
lari, terminata da vari mesi ma non ancora assegnata. 
Verso le 15, sotto gii occhi di, centinaia di persone 
radunatesi sulla piazza, le donne, cariche di masserizie 
e con i bimbi in braccio, hanno invaso gli appartamenti. 
La polizia, a notte ha assediato le case occupate. Nella 
foto: Una donna si avvia col bambino verso la casa ICP 


| c i- Il ; giorno s 

Oggi. lunedi U set- 
| tembre (266-99). Ono¬ 
mastica: Lino: Il sole 
. sorge alle 6,12 e tra- 
I monta alle 18,19. Lu¬ 
na, primo quarto il 26. 
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| In Federazione | 

I Alle 18,30 I 
I l'attivo I 
| del Partito | 


I : Alle ore 1E.30, nel tea¬ 
tro di via - dei Frentanl 
avrà luogo l'attivo pro- 

I vinciate della Federa¬ 
zione. Ecco l'ordine del 

I giorno: « I compiti del 
partitonella lotta per 
nn governo che rispetti 

I il voto del 28 aprile, con¬ 
tro le manovre delia DC 
- Campagna della stampa 

I comunista e sviluppo del 
partilo » (relatore Tri- 

I velli). 

Sono invitati ■ a parte¬ 
cipare: i membri del CF 

I c delle celiale aziendali 
e i comitati politici; 1 
membri del CF della 

I FGCI ed | comitati diret¬ 
tivi dei circoli; i dirigenti 
| comunisti dei sindacati e 

I deile altre organizzazioni 
democratiche. .■•••••■ 
Alle ore 9. si 'riunisce 

I il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione. All'o.d.g.: 
• Esame del dibattito sul 

I movimento operaio Inter¬ 
nationale ». Relatore il 
comp. Modica. - 

Imo w* mmmm mmam mmam 
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rivendicazione dei produt¬ 
tori e i costi di lavorazione 
e di rivendita ». D’Amato 
chiede infine ai tre mini¬ 
stri « quali misure intenda¬ 
no adottare per assicurare 
stabilmente il necessario ri- , 
fornimento di latte e per ga¬ 
rantire la qualità e { requi¬ 
siti igienici del prodotto ». 

Sulla interrogazione del 
deputato democristiano va ' 
detto che se anche essa si 
distacca dalla linea sostenu¬ 
ta dal. presidente : della bo- 
nomiana e • assessore comu¬ 
nale Attico Tabacchi, non 
chiarisce tuttavia i reali ter¬ 
mini della questione Vale la 
pena di ricordarli: gli agrari 
da tempo mirano ad elimina¬ 
re la Centrale del Latte per 
sostituirla con le imprese ché 
attualmente producono i - lat¬ 
ti speciali »; in questa mano¬ 
vra essi sfruttano le reali dif¬ 
ficoltà dei piccoli produttori 
— difficoltà che derivano pro¬ 
prio dal peso schiacciante del¬ 
le aziende agricole a condu¬ 
zione capitalistica - — per 
creare difficoltà di ogni ge¬ 
nere alla Centrale ed esige¬ 
re un indifferenziato aumen¬ 
to del prezzo del latte. 

La Camera del Lavoro ha 
chiarito l’altro giorno che 
mentre il costo di produzione 
di un litro di latte per qn 
contadino è di 65 lire, -per le 
grandi aziende è di 45 lire. 

Secondo le affermazioni del 
dirigenti della Centrale oggi 
verrebbe reperita una quan¬ 
tità di latte superiore a quel¬ 
la raccolta ieri ma non c’è 
da essere ottimisti a perchè ; 
nella, migliòre delle ipotesi si 
potrà soddisfare Un terzo del 
fabbisogno minimo. Chi ha 
assoluto bisogno di latte, può 
rivolgersi direttamente In via 
Giolitti alla sede della Cen¬ 
trale. dovè ieri ed ieri l’al¬ 
tro in certe ore del giorno 
già si sono formate delle file 
di persone in attesa. - .. 


Un contadino di Montecelio, Nazzareno Ceccot 
il genero Eugenio Fornari di 43 anni. «L’ho fatto pe 
ha detto lo sparatore — Se lo avessi ancora davanti 
stato io ». I carabinieri, tuttavia non credono ancora 
preparato nel corso di un consiglio di famiglia avvenuto 
a sparare non sia stato il vecchio Ceccotti, ma qualche 
mente ad eseguire la sentenza di morte. Per tutta la not 
notte seguente, i carabinieri e il pretore che conducono 
vittima, i figli e i suoceri. 


ti di 78 anni, ha ucciso con due fucilate alla schiena 
rchè voleva assassinare mia figlia e i miei nipoti — 
sparerei ancora. I miei non c’entrano nulla... Sono 
al racconto: c’è il sospetto che l'omicidio sia stato 
a più riprese. Gli investigatori pensano addirittura che 
altro personaggio della famiglia, designato precedente- 
te tra sabato e domenica, durante il giorno festivo e la 
l'inchiesta hanno trattenuto in caserma la moglie della 
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Eugenio Fornari la vittima e Nazzareno Ceccotti arre¬ 
stato per l’omicidio 


Gli interrogatori si sono 
susseguiti martellanti, le 
contraddizioni emerse dal 
racconto dei protagonisti 
sono moltissime. 

La tragedia è esplosa, 
fulminea, sabato sera alle 
. 22,30. ' Nazzareno Ceccotti 
e il ; genero Eugenio For¬ 
nari erano appena tornati, 
insieme, da una trattoria del 


paese dove si erano recati a 
mangiare le lumache. Una 
volta giunti in via Castel¬ 
luccio, dove abitano entrambi 
i protagonisti, i due si sono 
salutati dandosi appuntamen¬ 
to per l’indomani mattina in 
piazza. « Mio genero aveva 
bevuto molto — ha detto il 
Ceccotti nel corso degli inter¬ 
rogatori — A fatica lo avevo 
trattenuto dall’assalire un 


' Cifre della città 

’ Ieri, sono nati 109 maschi e 
104 femmine. Sono morti 13 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. 

Temperature: minima 13, mas¬ 
sima 26. Per oggi i meteoro¬ 
logi - prevedono temperatura 
stazionaria. 

- Urge sangue 

Il compagno Ernesto Adriani, 
ricoverato in gravi condizioni al 
S. Camillo, ha un urgente biso¬ 
gno di sangue. I donatori deb¬ 
bono rivolgersi al padiglione 
Marchiafava, dello stesso ospe¬ 
dale. 

: Testimoni 

Coloro che hanno ’ assisUto 
all'investimento . del bambino 
Enrico Giannini, avvenuto gio¬ 
vedì 19 alle ore 11.15 circa, in 
vìa Alatri - via Sabaudia. sono 
pregati di rivolgersi in via 
Anagni 75, telef. 23.70.150. 

Nozze 

I compagni Brigida Icilamo 
e Clemente Morroni si sono 
sposati ieri. Agli sposi gli au¬ 
guri dei compagni delia sezio¬ 
ne Marranelia e dell’Unità. 

Nozze d'argento 

I compagni Rinaldo e Aretusa 
Tagtiatcsta. delia sezione Tor- 
pignattara. hanno festeggiato le 
nozze d’argento. Vive congratu¬ 
lazioni dall’Unità. 

Viaggi ENAL 

L’ENAL organizza, dal 10 al 
19 ottobre, un viaggio aereo in 
Egitto. La quota fissata è di li¬ 
re 143 mila. . 

Aggressione all'Alitalia 

Misteriosa aggressione ieri pomeriggio, negli uffici dell’Ali¬ 
tali a, ai danni di un dipendente della società Ludovico Riccia- 
delti D’Albore. L’uomo è stato colpito con pugni e calci dal pa¬ 
dre di un ragazzo, cui il Ricciadelli aveva Impartito lezioni pri¬ 
vai*. 


I ventuno cittadini di Cam- 
pagnano. che il 15 novembre 
scorso erano stati arrestati per 
una protesta contro il disser¬ 
vizio dei trasporti, sono stati 
assolti. La sentenza istrutto¬ 
ria — depositata qualche gior¬ 
no fa dal pretore di Campa- 
gnano, dottor Paleologo — af¬ 
ferma che gli imputati non 
possono venire condannati jn 
quanto » il fatto non sus¬ 
siste »- :i 

-- E* in tal modo è caduta tutta 
la montatura poliziesca secon¬ 
do cui i cittadini di Campa- 
gnano s» erano resi respònsa- 
bili di - blocco di un pubblico 
servizio -. reato per il quale 
il codice prevede nene fino a 
cinque anni di reclusione. Al¬ 
la difesa dei 21 denunciati ha 
provveduto un collegio di di¬ 
fesa di - solidarietà democra¬ 
tica- composto dagli avvocati 
Fausto Fiore e Carlo Lom¬ 
bardi. ' 


La moglie della vittima, Marcella, con la figlia Maria 
nel corso degli interrogatori nella caserma di Montecelio 


Forlanini: 
assembleo 
di protesta 

I lavoratori ricoverati nel 
sanatorio Forlanini si sono 
riuniti l’altro giorno in as¬ 
semblea per discutere il pro¬ 
blema dell’assistenza econo¬ 
mica ai malati di tbc e han¬ 
no approvato un ordine de] 
giorno nel quale viene critica¬ 
to il disegno di legge gover¬ 
nativo presentato dal ministro 
Delle Fave. 

E* stato anche deciso di 
eleggere una commissione af¬ 
finchè renda noto ai governo 
e ai gruppi parlamentari la 
volontà di vedere al più pre¬ 
sto approvata una legge - ri¬ 
solutiva e definitiva per tutti 
i tbc senza alcuna discrimina¬ 
zione-, Come si ricorderà ì 
ricoverati nel Forlanini alcuni 
mesi fa furono protagonisti di 
sdegnate proteste contro l’ina¬ 
deguatezza delFaesietenz*. 
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Nazzareno Ceccotti, durante una pausa degli interrogatori 


certo Corrado che luì ritene¬ 
va insidiasse la moglie...». *■ 

La gelosia: ecco il motivo 
per il quale la vittima, s in 
questi ultimi tempi, ha fatto 
frequenti scenate alia moglie. 
Eugenio • Fornari ha sposato 
Marcella Ceccotti appena tor¬ 
nato da fronte greco-albane¬ 
se. quando lei aveva appena 
sedici anni. Solo : per pochi 
me3i i due hanno vissuto in 
pace., poi sono cominciate le 
liti. - Marcella ha fatto ami¬ 
cizia con le donne più svelte 
del paese — ha raccontato 
una cugina della vittima — e 
Eugenio non poteva soppor¬ 
tarlo. Gli amici lo prendeva¬ 
no in giro, gli raccontavano 
che la moglie lo tradiva. Lo 
hanno esasperato. I parenti 
della moglie, i figli, lo hanno 
addirittura convinto a toglie¬ 
re il saluto alla madre e ai 
fratelli... »: Mentre il Fornari, 
quindi, andava a lavorare 
nella fornace di Guidonia. la 
moglie ■ girava per il paese, 
sempre elegantissima, trascu¬ 
rando la casa. . 

. Due anni fa. ì coniugi han¬ 
no deciso di separarsi. Poi, 
per i figli, sono tornati a vi¬ 
vere insieme. Ma il sistema 
di vita è rimasto lo stesso: 
liti furiose e frequenti, botte. 
Inoltre . (stando a quello che 
si dice in paese) i • parenti 
della moglie avrebbero più 
volte minacciato di morie il 
Pomari se noii l’avesse finita 
di picchiare la moglie. An¬ 
che i ; figli della vittima 
(Franco di 18 anni. Maria di 
17, Ersilio di 13 e Enrica di 
10) ' dimostravano di essere 
solidali con la madre. Per 
l’uomo che a sera tornava 
dalla fabbrica, non c’era mai 
un sorriso: non poteva nem¬ 
meno salutare la vecchia ma¬ 
dre e i fratelli. - sv.,? 

Un mese fa. Michelina Cec¬ 
cotti, la madre della vittima, è 
stata presa addirittura a bot¬ 
te dalia nuora soltanto perchè 
si era fermata a parlare in 
piazza con il figlio. Una situa¬ 
zione insostenibile, alla quale 
Eugenio Fornari ha cercato 
di reagire estraniandosi sem¬ 
pre più dalla famiglia. Beve¬ 
va, poi tornava a casa e qui 
si sfogava, forse vedendo nel¬ 
la moglie la causa prima del 
suo male. rn:- — 

Nessuno della famiglia Cec¬ 
cotti, invece, ha mai cercato 
di convincere Marcella a cam¬ 
biar vita, a interessarsi di più 
della famiglia e a trascurare 
qualche amicizia di troppo. 
Ogni volta .che la figlia liti¬ 
gava con il marito, la ragione, 
per loro, era ; sempre dalla 
parte della donna. In base al- 
l’analisi di questi fatti, i ca¬ 
rabinieri ora sospettano che 
romicidio potrebbe essere 
stato combinato a tavolino. 
« Non crediamo alla versione 
data dal vecchio — ha detto 
uno degli investigatori —. Le 
contraddizioni, di tutti, sono 
tante.-». Prima di tutte quella 
che la vìttima, prima di crol¬ 
lare con i polmoni forati da 
due pailettoni, abbia tentato 
di uccidere tutti (moglie, fi¬ 
gli e il suocero) con un col¬ 
tello. L’arma non è stata ri¬ 
trovata e i carabinieri sospet¬ 
tano che i tagli che Marcella 
Ceccotti. la figlia Maria e Naz¬ 
zareno Ceccotti. hanno sulle 
mani (le donne) e sul torace 
(il vecchio) possano essersele 
procurate da soli, per crearsi 
un alibi. Sono ferite leggere, 
infatti, appena dei graffi. 

Per ora, comunque, tutti i 
familiari sono arroccati su 
questa versione. Appena arri¬ 
vato in casa. Eugenio Fornari 
avrebbe cominciato a picchia¬ 
re la moglie e i figli, poi si 
sarebbe armato del coltello 
(ma l’arma non è stata ancora 
ritrovata) e avrebbe comin¬ 
ciato a menar colpi all'impaz¬ 
zata. Le grida di tutti avreb¬ 
bero richiamato l’attenzione di 
Nazzareno Ceccotti che abita 
a pochi metri di distanza. Co¬ 
me abbia fatto l’uomo a sen¬ 
tire le grida, la figlia e i ni¬ 
poti ancora non lo hanno spie¬ 
gato: il vecchio, infatti, è qua¬ 
si completamente sordo. Co¬ 
munque. il Ceccotti appena 
giunto In casa, avrebbe stac¬ 
cato il fucile da caccia dalla 
parete, lo avrebbe caricato a 
panettoni con le cartucce tro¬ 
vate (a disposizione) su un 
mobile vicino e avrebbe aper¬ 
to il fuoco alle spalle del ge¬ 
nero. mentre questo era trat¬ 
tenuto dai due figli più gran¬ 
di che cercavano d'impedir- 
gli di raggiungere la moglie 
asserragliatasi in ; un’altra 
stanza. 
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Un ragazzo di San Paolo I 

I 


Sconta due volte 
la stessa pena 

Di nuovo le manette dopo un anno e ire mesi 
di carcero e manicomio per un furto di fanalini 
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Clamorosa «gaffe» della Procura della Repubblica. Un giovane mi¬ 
norato psichico è stato arrestato dalla « Mobile » in base ad un ordine di 
carcerazione che si riferisce ad una sentenza per la quale il ragazzo ha 
già scontato tutta la pena. Elio Carosi (21 anni, via Corinto 37) è tornato 
così, pur avendo saldato il suo debito con la giustizia, a ‘ Regina Coeli. Oggi 
stesso il suo difensore, avvocato Guido Scaffa, inoltrerà alla Procura un’istanza 
per ottenere la revoca immediata dell’ordinanza. Intanto però la notizia, mon¬ 
tata dalla Squadra mobile come una « brillante » operazione di polizia è stata 
diffusa da quasi tutti i giornali, nei 
giorni scorsi, esponendo la - famiglia 
Carosi ad una nuova vergogna. Il 
giovane è stato fatto passare per un 
pericoloso delinquente assicurato alla 
giustizia dopo tre anni di latitanza, 
colpevole di aver cercato di accoltel¬ 
lare la madre a 15 anni, sospettato di 
aver commesso durante la « fuga » 
altri ’• reati. In realtà è uscito • dal 
carcere appena 4 mesi fa. dopo aver 
scontato ' un anno, tre ' mesi e venti 
giorni (parte dei quali nel manicomio di 
Aversa) di reclusione. 

I fatti per i quali Elio Carosi è stato - 
condannato ■ si svolsero nel luglio del 
1960. Un gruppo di ragazzi della Gar¬ 
bateli ira i quali il Carosi, (che aveva 
solo 18 anni) stavano smontando da una 
auto in sosta i • fanalini posteriori, in 
quei giorni introvabili, come è noto pres¬ 
so i negozi. Il proprietario della vettura 

r li sorprese ed un paio di ragazzi lo ag¬ 
gredirono. Vennero arrestati tutti nel 
giro di pochi giorni, poi. dopo le inda¬ 
gini rilasciati in libertà provvisoria, in¬ 
fine arrestati nuovamente. , 

II processo si svolse nel febbraio di 
quest’anno. Elio Carosi vi comparve co¬ 
me detenuto e venne condannato a nove 
mesi di reclusione. L3 Corte accettò par¬ 
te delle richieste dell’avvocato Scaffa e 
concesse l'attenuante di aver commesso 
un reato diverso da quello voluto, quella 

. per la semi-infermità mentale, quella. 

- per il lieve valore degli oggetti - rapi¬ 
nati ». Tre mesi dopo b uscito ed è tor- . 
nato in via Corinto, dove abitano il pa¬ 
dre. che fa il netturbino, la madre e 
quattro fratelli. Ha ripreso a lavorare 
saltuariamente, come facchino ai merca¬ 
ti generali. Credeva che tutto si fosse 
sistemato, si è fidanzato. 

Venerdì, improvviso come un fulmine, 
l’arresto. Erano le 10 del mattino. Elio . 


Carosi e sua fratello Antonio di 18 anni, 
con una gamba paralizzata dormivano 
ancora nella loro stanzetta. Hanno suo¬ 
nato alla loro porta, nel seminterrato 
nel palazzone dellTNA-Case. Ha aperto 
la madre: era un brigadiere di pubbli¬ 
ca sicurezza in borghese per le -infor¬ 
mazioni ». La donna lo ha fatto accomo¬ 
dare nel salotto - buono ». Il poliziotto 
si è informato di chi ci fosse in casa e 
la signora Gioconda Carosi ha risposto 
tranquillamente. L’uomo se ne è andato. , 
Ha fatto circondare la casa per impedire 
la fuga ■ del - pericoloso pregiudicato ». 
che dormiva tranquillo ed ignaro. Poi 
è tornato, con altri modi, accompagnato 
da due agenti. Ha chiuso la donna in 
una camera, è entrato nell’altra stan¬ 
zetta. ha messo i ferri ai polsi del gio¬ 
vane ancora Insonnolito e lo ha invitato 
bruscamente a vestirsi ed a seguirlo. Elio 
Carosi si è ribellato. Credeva di essere ' 
a posto. * 

Lo hanno sollevato di peso, gli hanno 
infilato i calzoni e gettato un maglione 
sulle spalle. La madre è uscita da una 
finestra è corsa verso il figlio, esortan¬ 
dolo a stare tranquillo, a non opporre 
resistenza. Elio urlava, la gente ha co. ' 
minciato a farsi sulle scale, a chiedere. 
Alla fine il ragazzo è stato trascinato 
fino alla camionetta, ce lo hanno cari¬ 
cato. Zoppicando Antonio Carosi ha cer¬ 
cato di seguire suo fratello, ma è stato 
atterrato brutalmente. 

Ora in casa attendono che ritorni. - Lo 
hanno voluto far passare per un delin¬ 
quente — ha detto la madre — ma non 
è vero. Anche l’episodio del coltello si 
sono inventati. Elio, aveva quindici anni, 
stava giocando. Lo lanciava contro una 
porta. Io sono passata davanti per caso 
e mi ha colpita. Sembrava distrutto dal 
dolore, non lo aveva fatto di proposito. 
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Due discorsi di Lombardi e di Preti 


, i 

Anche nella maggioranza 

attacchi al 

piano Colombo 

r . * * , ^ ^ « 

Provvedimenti « monchi e tardivi» non servono ! 

a risolvere i problemi strutturali che sono all'ori- 
gine della crisi congiunturale - Discorso di Leone 


Il congresso dei magistrati 

Demomaia 
e libertà per 
la Giustizia 

1 • t < , . / 1 ' * - 
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Liberare il Consiglio superiore 
dalla tutela del governo 


Dal nostro inviato 


ALGHERO. 11. 

All’XI Congresso nazionale 
dei magistrati, che ha iniziato 
uggì i suoi lavori ad Alghero, 
dogo l'arrivo per nave e per 
terra dei numerosi congressisti, 
si è parlato dei Borboni. E non, 
come si potrebbe immaginare, in 
termini di condanna ma per ri¬ 
conoscere che in certi casi essi 
avevano più rispetto della giu¬ 
stizia di quanto non l'abbiano i 
nostri attuali governanti. 

Il dott. Mario Berutti, avvo¬ 
calo generale di Corte di ap¬ 
pello, relatore sui problemi del¬ 
l'ordinamento giuridico, ha in¬ 
fatti ricordato argutamente, quel 
Borbone che, procedendo in car¬ 
rozza per le anguste vie di Na¬ 
poli, se incontrava la vettura 
del presidente della Cassazione, 
si fermava per lasciarlo passa¬ 
re. « Nella nostra democratica 
Repubblica, la cui Costituzione 
proclama l'Ordine giudiziario 
' Terzo potere » dello Stato, può 
accadere invece che le superio¬ 
ri gerarchie, ritenendo necessa¬ 
rio assumere informazioni ri¬ 
servate su un magistrato, ' si 
rivolgano al maresciallo dei ca¬ 
rabinieri. Cosi, lo stesso Berut¬ 
ti, opportunamente pedinato 
dall'Arma, risultò essere - ele¬ 
mento non rissoso nè dedito al 
l'ino ». L'episodio ha suscitato 
le risa e gli applausi dei con¬ 
gressisti che si erano strappati 
al radioso spettacolo del mare 
di Alghero per chiudersi in un 
fresco torrione medioevale a 
discutere appunto dell'ordina¬ 
mento giudiziario. Ma erano risa 
ed applausi amari, perchè il 
caso limite citato dall'oratore, 
dimostrava quali, siano apcora 
oggi la libertà è to'dignità con¬ 
cesse al magistrato. - . ' -’ 

Questo è il fulcro non solo 
tecnico ma anche politico del 
congresso dedicato alla crisi 
della giustizia. Berutti, infatti, 
non si è limitato qIle ormai an¬ 
nose seppure fondatissime criti¬ 
che del sistema gerarchico che 
assimila il Corpo dei giudici ad 
una caserma, ma ha messo a 
fuoco un elemento essenziale 
del problema, e cioè i poteri, la 
struttura e il funzionamento del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. 

La Costituzione, in proposito, 
è esplicita: il Consiglio Superio¬ 
re, guidato dal Presidente della 
Repubblica e formato da giudici 
c parlamentari, deve realizzare 
l'autogoverno della Magistratu¬ 
ra, cosi da sottrarre quest'ulti- 
ma ella influenza dell’Esecuti- 
vo. Ora, la legge con cui, dopo 
lunga lotta, fu attuato il pre¬ 
cetto costituzionale, è veramen¬ 
te borbonica per la sua elusiva 
ipocrisia. Essa dice infatti che 
il Consiglio non * provvede - ma 
« delibera •» su richiesta e di 
concerto col ministero della 
Giustizia. Ciò significa pratica- 
mente che ogni iniziativa è ri¬ 
servata al ministero, cioè al 
governo e non può essere rea¬ 
lizzata senza il suo consenso, si 
tratti di nomine a posti diret¬ 
tivi 0 di provvedimenti disci¬ 
plinari. 

Cosi si apre la porta al con - j 
far olismo, per cui il relatore ha ' 
giustamente ricordato • il giu¬ 
dizio di Balzac: » Fare carriera: 
ecco la parola terribile che tra¬ 
sforma il magistrato in junzio- 
nario... i gradi da guadagnare 
sviluppano l'ambizione e questa 
la compiacenza verso i! potere 
esecutivo... ». Ma non basta. 1 
magistrati del Convòglio Supe- 

■ riore devono essere eletti dai 
loro collcghi. Ebbene, l'attuale 
legge comincia con l’escludere 
dal voto gli uditori, cioè i gio¬ 
vani appena entrati nella ma¬ 
gistratura, poi stabilisce che le 
rotazioni avvengano separata¬ 
mente per categorie e cioè Tri¬ 
bunale. Corte d'appello e Cas¬ 
sazione. Cosi, i 579 magistrati 
della Suprema Corte eleggono 
s i rappresentanti del loro » gra¬ 
do i 1780 della Corte d'appel¬ 
lo ne eleggono quattro: i 4173 
del Tribunale, altri quattro. Ri¬ 
sultati pratici: il voto di un giu¬ 
dice della Cassazione equivale 
a quattro voti di magistrati del¬ 
la Corte d'appello c a 10 del 
Tribuncle. » Ve Io immaginate 
— ha aggiunto opportunamente 
Berma — dorè finirebbe la de¬ 
mocrazia se il Parlamento ve¬ 
nisse eletto con pii stessi cri¬ 
teri? Perciò, l'attuale legge non 
solo è incostituzionale ma anti¬ 
democratica ed oltretutto irra¬ 
zionale poiché, imponemìo l'ac 
cordo col ministero, riduce il 
Consiglio Superiore ad un or¬ 
ganismo burocratico rallentan¬ 
done l'attività. E' necessario 
quindi approvare una riforma 
che attribuisca al Consiglio la 
qualifica e le prerogative di or¬ 
gano costituzionale, impedisca 
ogni iniziatica o interferenza 
del ministero, appresti una or¬ 
ganizzazione interna autonoma 
e riconosca a tutti i magistrati 
il diritto di votare, col sistema 
del collegio unico nazionale, i 
colleghi appartenenti anche ad 
altre categorie con la sola ec¬ 
cezione dei giudici addetti al 

■ ministero che dorrebbero essere 
esclusi per ragioni ovvie ». 

La conclusiohe è chiara ed ha 
' anche una scadenza pratica. Se 
& vuole eliminare o almeno ri¬ 
durre la piaga del conformismo 
* nella magistratura, occorre li- 

■ berarc il Consiglio Superiore 
dalla tutela del governo e degli 
alti gradi, sottraendo cosi i giu¬ 


dici ad ogni soggezione che tur¬ 
bi hi loro indipendenza. E poi¬ 
ché il 13 ottobre prossimo, si 
procederà al rinnovamento del 
Consiglio Supcriore, i partiti 
solleciti di risolvere realmente 
la crisi della giustizia, dovran¬ 
no preoccuparsi di immettere 
nell'organo costituzionale, par¬ 
lamentari preparati e pronti a 
respingere ogni manovra • per 
eludere la riforma. Mentre il 
dr Berutti pronunciava la sua 
relazione, in altri due locali i 
magistrati Nicola Reale, Giro¬ 
lamo Tartaglione, Pietro Pasca¬ 
llino c Francesco Celli parlava¬ 
no del processo penale e ci¬ 
vile. 

Nel pomeriggio su tutte le re¬ 
lazioni presentate si svolgevano 
nelle tre diverse sedi del con¬ 
gresso animate e interessanti di¬ 
scussioni 


Pierluigi Gandini 


In due discorsi pronunciali 
ieri, il compagno Riccardo 
Lombardi e l’ex-ministro Preti 
(uno parlava a Milano e l’altro 
a Mestre) si sono occupati dif¬ 
fusamente della situazione eco¬ 
nomica. Si tratta di due espo¬ 
nenti della maggioranza e non 
si può far certo passare sotto 
silenzio il fatto che ambedue 
criticano vivacemente la natu¬ 
ra e gli obiettivi di quello che 
si va configurando come il 
«piano Colombo»: ovvero il 
piano di provvedimenti « ur¬ 
genti » che il governo intende 
attuare per sanare le difficoltà 
economiche congiunturali. 

Lombardi è stato particolar¬ 
mente polemico nei confronti 
della • Banca d’Italia che, ha 
detto fra l’altro, è insieme alla 
Federconsorzi una sorta di 
« tabù » che sembra terroriz¬ 
zare tutti. Un sistema econo¬ 
mico difettoso, ha detto Lom¬ 
bardi, fa crescere, sviluppan¬ 


dosi, anche i suoi difetti strut¬ 
turali: « Occorre perciò affron¬ 
tare i problemi in profondità, 
alla radice e non con fradici e 
monchi palliativi ai quali, in¬ 
vano, si sollecita la copertura 
del PSI ». Lombardi cita, fra i 
provvedimenti « monchi e tar¬ 
divi » quello relativo alle pi¬ 
gioni, dimenticando però che 
in sede di commissione fu pro¬ 
prio la « copertura », ovvero il 
voto, del PSI a impedire che 
emendamenti seri, migliorati¬ 
vi, presentati dai comunisti 
fossero approvati. ‘ 

L’esponente socialista prose¬ 
gue affermando che « i socia¬ 
listi non si rifiuteranno, nella 
maggioranza o all’opposizione, 
di assumere le responsabilità 
che loro competono, ma non 
accetteranno di coprire tardi¬ 
vamente gli errori altrui ». 

« Non è serio ad esempio 
— ha aggiunto Lombardi - 
preoccuparsi solo oggi delle 


Giunto a Genova il procuratore doganale 

t tornato Torelli 

V , 

con il platino rubato 



GENOVA — Le casse contenenti il platino vengono scaricate dalla nave 

(Telefoto ANSA-1’« Uuità ») 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22. . 

Cesare Torelli, il procura¬ 
tore doganale accusato di es¬ 
sersi appropriato di due quin¬ 
tali e mezzo di platino indu¬ 
striale, arrestato ai primi di 
settembre dalla polizia del 


probabilmente nel corso del.i 
la traversata è riuscito a pre¬ 
pararsi una precisa linea di 
condotta. Sul furto del plati¬ 
no industriale, due quintali e 
mezzo per un valore di oltre 
360 milioni, il procuratore 
doganale non ha voluto dire 
nulla. Ha fatto capire che. 


Venezuela, il paese dove, do-, forse, farà delle rivelazioni 
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po il furto, si era rifugiato, 
è giunto oggi pomeriggio a 
Genova a bordo di un tran¬ 
satlantico della società « Sio¬ 
sa ». Quando la motonave Ir- 
pinia ha attraccato a Ponte 
dei Mille e la passerella è sta¬ 
ta assicurata alla banchina, 
numerosi agenti sono saliti a 
bordo per prendere in conse¬ 
gna il Torelli. Costui, sorri¬ 
dente, è apparso sul ponte 
con le mani strette dalle ma¬ 
nette che nascondeva sotto le 
maniche della giacca. Da ter¬ 
ra si è levato un coro di voci 
che lo chiamavano per nome: 
« Cesare, Cesare », e il pri- 
. Igioniero, sempre sorridendo, 
ha alzato gli occhi verso i 
fotografi. Mentre gli agenti 
lo conducevano verso il fur¬ 
gone egli ha avuto modo di 
rispondere a qualche do¬ 
manda. 

« Non posso, naturalmente, 
dirvi quale sarà la mia linea 
di difesa che d’altronde 
esporrò soltanto al giudice 
istruttore. Comunque non è 
vero quanto sì dice. Sono 
contento che la stampa ab¬ 
bia in parte compreso quanto 
mi è accaduto. Vi siete ac¬ 
corti tutti che manca qualche 
cosa in tutta questa faccenda. 
Se avessi voluto rubare non 
sarei andato nel maggior al¬ 
bergo di Caracas dove mi so¬ 
no presentato col mio vero 
nome ». 

Cesare Torelli appariva 
tranquillo c disteso; molto 


Poi ha sorriso ed ha invitato 
ad aver pazienza. « Parlerò 
al giudice istruttore » ha det¬ 
to ancora. Non si è mai adom¬ 
brato, ed ha usato un lin¬ 
guaggio preciso, con i termi¬ 
ni burocratici di chi conosce 
a fondo le pratiche doganali 
e di frontiera. Una sola volta 
ha mostrato interesse a quan¬ 
to gli dicevano. - - 

« Credevo di essere impu¬ 
tato di furto ». Quando gli 
hanno detto che era appro¬ 
priazione indebita, reato di 


minor entità, ha risposto che 
avrebbe letto con attenzione 
il. mandato di cattura, una 
copia del quale gli è stata 
consegnata dalla polizia. Pri¬ 
ma di salire definitivamente 
sul cellulare si è voltato arr 
cora una volta verso i gior¬ 
nalisti e, quasi gridando, ha 
ripetuto: « Avrete molto da 
scrivere sul mio caso. Non è 
finita qui ». Questa sera stes¬ 
sa, il Torelli, con una tradot¬ 
ta speciale, sarà trasferito a 
Roma dove verrà interrogato 
dal giudice istruttore. Con la 
stessa nave del procuratore 
doganale sono giunte a Ge¬ 
nova le casse contenenti il 
platino rubato. Il prezioso 
metallo è stato preso in con 
segna da un gruppo di poli¬ 
ziotti armati. 

S. V. 


IN BREVE 


Osservatore della S.V.P. all'ONU 

Il vicepresidente della Sudtiroler Volkspartei. dott. Friedl 
Volgger. è partito ieri da Bolzano alla volta di Innsbruck 
da dove ha poi proseguito per New York, al seguito della 
delegazione austriaca che parteciperà ai lavori dell'ONU. 

L’esponente politico altoatesino prenderebbe parte alla 
Assemblea generale dell’ONU in qualità di osservatore, du¬ 
rante l’intervento del ministro degli esteri austriaco Kreisky 
sul problema dell'Alto Adige. 

Cardinali per il Concilio 

In vista dell'imminente ripresa dei lavori del Concilio 
Vaticano II si intensifica a Roma l'arrivo di alti prelati pro¬ 
venienti da tutti i paesi del mondo. Nella sola giornata di 
ieri sono sbarcati all'aeroporto di - Fiumicino, provenienti 
dalle rispettive sedi episcopali i cardinali Juan Landazuri 
Richetts, arcivescovo di Lima, Jose Humberto Quintero. ar¬ 
civescovo di Caracas, e Raoul Silva Henriquez, arcivescovo 
di Santiago del Cile. 


abusive esportazioni ‘ di capi 
tali aH’estcro, fingendo di 
ignorare che esse non sareb¬ 
bero avvenute ove l’Istituto di 
emissione (Banca d’Italia), che 
ne aveva e ne ha i poteri, li 
avesse usati, anche discreta¬ 
mente, per intervenire presso 
le banche grandi e meno gran¬ 
di, senza la cui collaborazione 
l’esodo non avrebbe potuto as¬ 
sumere le massiccie dimensio¬ 
ni che si denunciano; né ci si 
troverebbe oggi di fronte al 
dilemma di ridurre le Importa¬ 
zioni di alimentari alla vigilia 
dell’inverno, determinando co¬ 
sì l’inevitabile 1 ulteriore au¬ 
mento dei prezzi, o di conti¬ 
nuarle aggravando il disavanzo 
nella bilancia dei pagamenti, 
ove le massiccie importazioni 
autorizzate nei mesi scorsi fos¬ 
sero state regolate condizio¬ 
nando l’autorizzazione di im¬ 
portazione alla garanzia del 
prezzo sul mercato al minuto ». 
La conclusione di questo vi¬ 
vace attacco — che investe Co¬ 
lombo. Rumor e il governato¬ 
re della Banca d’Italia Carli — 
è esplicita: « Una politica che 
si arresti, con un complesso di 
rispettosa timidezza, di fronte 
ai tabù, ivi comprese le ”san- 
ctae sanctorum ” dell’Istituto 
di emissione e della Federcon¬ 
sorzi, può essere qualunque co 
sa salvo che (riferendoci al fu¬ 
turo) una politica di centro- 
sinistra ». L'attacco ' precisa 
quindi questa volta alcuni dei 
punti « irrinunciabili » (alme¬ 
no per Lombardi) che condi¬ 
zionano il passaggio del PSI 
al governo ' nel prossimo no 
vembre; e perciò è importan¬ 
te. Ben più importante dall’ar¬ 
ticolo domenicale dell’ Avanti! 
scritto dal compagno Pierac- 
cini in termini generici che 
non comportano precise pro¬ 
poste e rivendicazioni socia¬ 
liste. «'••• 

L’ex-ministro Preti da parte 
sua ha criticato anch’eeli «le 
misure improvvisate delle qua¬ 
li si è avuto un.esempio anche 
in questi giorni con l’aumento 
imprevedibile dell’imposta di 
registro e con le tardive, non 
coordinate determinazioni in 
materia di fitti ». La richiesta 
— a parte le sviscerate e pe¬ 
nose « garanzie » date agli 
« imprenditori privati » da par¬ 
te di Preti —^ è di una pro¬ 
grammazione « non comunista 
ma efficiente ». 

Anche il presidente del Con¬ 
siglio, in un discorso pronun¬ 
ciato a Bari, ha toccato il tema 
della situazione economica par¬ 
landone tuttavia in termini di 
generico appello alla fiducia, 
soprattutto in direzione degli 
« operatori economici », perchè 
essi « non diffidino e rappresen¬ 
tino ancora oggi quella forza 
cosciente e responsabile che 
raccolse, assieme a tutti gli al¬ 
tri lavoratori, ITtalia dalle ma¬ 
cerie e ne rese possibile la ri¬ 
nascita ». Dopo questa affer¬ 
mazione di speranza e di fede 
nelle forze della restaurazione 
monopolistica, Leone ha invi¬ 
tato gli « organi responsabili 
della politica e della stampa » 
a non alimentare « sfiducia », 
che può degenerare nel « di¬ 
sfattismo economico », e ha 
chiesto a « tutti » il « control¬ 
lo responsabile delle parole e 
dei giudizi ».* ‘ * • 
Considerando < tutti gli ele¬ 
menti . della * situazione,si 
ha l’impressione che il pia¬ 
no governativi preparato dal 
« tandem » Colombo-Carli per 
una - serie i - di •' misure ur¬ 
genti *' che ■- 1 mirano “in so¬ 
stanza a sostenere 'il tasso 
di sviluppo dei profitti mono¬ 
polistici (a danno dei salari e 
del potere di acquisto della 
moneta e al fine di ridare fiato 
agli investimenti) non trovi 
l’appoggio di tutta la maggio¬ 
ranza. Misure finanziarie e ma 
novre al livello delle importa 
zioni-esportazioni o del credito 
non possono certo servire a av¬ 
viare a soluzione i ■ problemi 
strutturali che interessano una 
seria, ordinata programmazio¬ 
ne economica. Lo stesso Or¬ 
landi, esponente del PSDI, ha 
detto che « non sono accetta¬ 
bili le tesi di certi pianifica¬ 
tori alla rovescia che mentre 
sostengono il blocco dei salari, 
postulano la libertà ' indiscri¬ 
minata degli ' investimenti ». 
Come si vede la polemica, 
sempre avvolta finora nelle fu¬ 
mose dispute sulle « formule » 
parlamentari dì governo, sta 
prendendo bruscamente corpo 
sul terreno concreto delle pro¬ 
spettive economiche; ed è una 
polemica, ci si accorge,- che 
divide verticalmente quella 
maggioranza di centro-sinistra 
che vorrebbe apparire già com¬ 
patta e dì fatto già incontesta¬ 
bilmente affermata. - 

vice 


NUOVO ATTENTATO ? 





PALERMO — La « Giulietta » — abbandonata in via Generale Arimondi — con il 
bagagliaio aperto, mentre un artificiere si accosta alla vettura strisciando per terra. 
Da nna prima ispezione è risultato che un filo collegava il bagagliaio — dove si tro¬ 
va la batteria — con la leva del cambio, alla quale era applicata una scatoletta di car¬ 
tone. Di qui le misure precauzionali decise dalla polizia (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 

«Giulietta» sospetta 
piantonata a Palermo 

. L'intera zòna circostante fatta sgomberare dalja 
polizia - Numerosi appartamenti evacuati . 
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Dalla nostra redazione 
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• ^ PALERMO. 22. ' 

Palermo ha vissuto oggi, per 
la terza volta nell’estate, una 
domenica di terrore. Un’altra 
Giulietta ■’ abbandonata, nella 
quale sono stati intravisti fili e 
un pacco sospetti, ha provocato 
l'isolamento di una larga zona 
residenziale della città, nel dub¬ 
bio che ci si trovi ancora una 
volta di fronte ai micidiale e 
ormai tradizionale ordigno e- 
splosivo della mafia. 

La polizia ha deciso di sopras¬ 
sedere per 24 ore ad ogni ope¬ 
razione di disinnesco; se domat¬ 
tina all’alba l’auto non sarà 
esplosa da sola (si teme la pre¬ 
senza di un ordigno ad orolo¬ 
geria), allora arriveranno gli ar¬ 
tificieri per tentare di far luce 
sulla misteriosa vicenda. 

La Giulietta (targa PA 78696) 
w stata rinvenuta alle 5,30 di 
stamane in fondo alia via Ge¬ 
nerale Arimqndi. traversa della 
[via Marchese di Villabianca, una 
delle principali arterie della cit¬ 
tà nuova. L'auto aveva il baga¬ 
gliaio posteriore aperto; all'in- 
tprno del vano, collegato con la 
batteria, era chiaramente visi¬ 
bile un filo che, attraverso l’abi¬ 
tacolo si innestava in una sca¬ 
toletta di cartone assicurata all3 
leva del cambio dell'auto. Quan¬ 
do. avvertiti da un passante 
mattiniero, sul posto sono giunti 
gli uomini della Squadra mo¬ 
bile. è stato possibile udire, pro¬ 
veniente dalla scatoletta, un elo¬ 
quente tic-tac. Nella eventuali¬ 
tà che cLsi trovasse effettiva¬ 
mente di fronte ad un nuovo 
attentato con -un’auto-bomba, 
tutti gli appartamenti immedia¬ 
tamente circostanti nella zona 
dove era posteggiata l’auto sono 
stati fatti abbandonare dagli oc¬ 
cupanti. e la zona è circondata 
dalla polizia. 

- Un intero lato della zona e 
occupato dairenorme edificio di 
un liceo scientifico che, fortu¬ 
natamente, oggi era deserto per 
la sospensione delle prove d’ap¬ 
pello degli esami. Nella zona si 
trova pure ubicato uno stabili¬ 
mento per la fabbricazione di 
astucci, anche esso oggi chiuso. 

Centinaia di persone hanno 
stazionato a lungo, per l’intera 
giornata, nei pressi della via 
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tando quanto, per l’ennesima 
volta, accadeva in città. Già al¬ 
tre due volte, sempre di dome¬ 
nica. la città aveva vissuto un 
lungo incubo. La prima volta fu 
il 30 giugno scorso quando in 
un fondo della borgata di Cia- 
culli esplose una giulietta 
- preparata » dalla banda dei La 
Barbera - Torretta. ’ uccidendo 
sette tra poliziotti e carabinie¬ 
ri. La seconda volta fu il 4 ago¬ 
sto quando, in una strada della 
nota località balneare di Mon¬ 
dello — spiaggia di Palermo — 
gli artificieri fecero esplodere 
[una Giulietta sospetta nella qua¬ 
le. più tardi, si accertò che era¬ 
no occultati almeno 35 kg. di 
tritolo. 

La polizia, di fronte alla nuo¬ 
va vicenda, è molto perplessa 
Pur non escludendo che si pos¬ 
sa trattare di un nuovo attenta¬ 
to. non si esclude l'Ipotesi di 
uno scherzo di pessimo gusto. 
In effetti però alcune circostan¬ 
ze fanno ritenere quanto meno 
poco credibile questa versiona 
che, obbiettivamente, rappre¬ 
senta .un alibi di fronte al si¬ 
stematico fallimento di tutte le 


scenografiche operazioni anti¬ 
mafia che la polizia va condu¬ 
cendo nel - Palermitano da tre 
mesi a questa parte. Il fatto è 
che la Giulietta rinvenuta in via 
Arimondi è di proprietà di un 
autonoleggio, ed era stata affit¬ 
tata, tre giorni or sono, a certo 
Nicola Calascibetta. Questi, tor¬ 
nato in città, ha denunciato il 


furto alla polizia. " 

Fino a notte inoltrata, mentre 
trasmettiamo, non si è regi¬ 
strata alcuna - novità. Ormai, 
probabilmente, bisognerà atten¬ 
dere l’alba di domani quando 
la ' polizia cederà il passo ad 
una squadra di artificieri. 

G. Frasca Polare 


Frosinone 


« Funerali» ai 
Patto verolano 

Mille giovani contadini hanno cele¬ 
brato la fine degli iniqui contratti 


Dal nostro inviato 

- FROSINONE, 22. ’ 
* Mille contadini convenuti nel 
capoluogo da diverge località 
della provincia, hanno celebra¬ 
to oggi il funerale del - Patto 
Verolano». uno degli istituti di 
colonia migliorataria con carat¬ 
teristiche feudali, tanto duri a 
morire. Si sono dati convegno 
gu un campo • dell'Abbazia di 
Casamari. la piu grossa pro¬ 
prietà concedente a colonia, per 
la festa deU’Unifà. Qui una bril¬ 
lante orchestrina e tanti giovani 
animati dai - ritmi d éll'hulli- 
gully: là. a poco più di un chi¬ 
lometro. nell’ Abbazia dalle 
splendide architetture <e tirata 
a lucido come un motel, con 
tanto di ristorante e liquoriste- 
ria) 76 monaci in pena. E’ un 
giorno importante, questo, per 
la gente della Ciociaria. 

Questo funerale si doveva fa¬ 
re venti anni fa. La maggior 
parte dei giovani che hanno 
partecipato alla manifestazione 
(organizzata dalla FGCI) allora 
no n erano nati e non avreb¬ 
bero conosciuto, assieme alle 
loro famiglie, tanti anni di sa¬ 
crifici e di lotte estreme che 
hanno visto la proprietà ter¬ 
riera mollare una briciola alla 
volta: prima U miglioramento 
dei riparti, l’abolizione delle 
» stime coperte » (che sussistono 
in casi isolati), poi la rinuncia 
alle » regalie » di ogni genere, 
infine la legge di affrancazio¬ 
ne. Ci gono stati gli scontri con 
la polizia, i blocchi stradali, il 
tribunale per chi si batteva con 
piu coraggio. E’ ì n questo fuoco 
che si sono sciolti il ghiaccio 
della paura, la sfiducia nelle 
proprie forze, che si è bruciata 
l’influenza della bonomiana e 
di certi preti che hanno legato 
troppo strettamente la difesa 
degl: interessi terreni alla fede. 

Come dimenticare tutto que¬ 
sto ? Molti giovani, animatori 
della manifestazione, non lavo¬ 
rano più sul podere ma nei can¬ 
tieri di Roma; tuttavia sentono 
che la vittoria riportata riguar¬ 


da ‘ anche loro. I più anziani 
non si stancano di parlare del¬ 
le lotte e delle angherie subite. 
Eppure, la legge votata nella 
primavera scorsa non è tutto 
Nella raccolta delle deleghe, che 
consentiranno all'Alleanza con¬ 
tadina d; impostare una verten¬ 
za collettiva sia per i nuovi ca¬ 
noni (per chi non si affranca 
subito) che per l'acquisto della 
terra (per chi è in grado di af¬ 
francarsi). le adesioni sono qua¬ 
si totali. Ma pochi sono quei 
contadini che possono affran¬ 
carsi: manca la possibilità d: 
ottenere un mutuo a lunga sca¬ 
denza (almeno 40 anni) e sen¬ 
za interessi, un aiuto imme¬ 
diato ner le trasformazioni pro¬ 
duttive necessarie. 

I nuovi canoni saranno molto 
più bassi dei precedenti, ma il 
problema del finanziamento si 
impone Oltretutto. le economie 
delle famiglie coloniche non 
possono restare quello che so¬ 
no. devono fare il grande '■sal¬ 
to- in avanti: i contadini de¬ 
vono associarsi per le macchi¬ 
ne. le vendite «ni mercato e la 
programmazione di una compie 
ta trasformazione degl: ordina 
menti produttivi, passando dal¬ 
la coltura mista alla specializ¬ 
zazione (allevamenti, ortofrut¬ 
ta. vigna-oliveto) per una pro¬ 
duzione di alto livello desti¬ 
nata ai consumi della Capitale. 
Oggj mancano completamente 
gl: organismi che devono ope¬ 
rare in questa direzione: la li¬ 
quidazione della ’ colonia può 
essere la premessa per realiz¬ 
zarli. 

Ma quella di oggi è stata una 
festa e questi problemi sono sta¬ 
ti solo accennati nei comizi dai 
compagni Marnicci e Compa¬ 
gnoni. E’ all'azione dei conta¬ 
dini. che ha risvegliato le cam¬ 
pagne impegnando partiti, sin¬ 
dacati e amministrazioni comu¬ 
nali. che è affidata ancora una 
volta la realizzazione di nuovi 
successi nella liquidazione del 
dominio degli agrari nelle cam 
pagne. 

r. s. 


A Torino 
USO 
milioni di 
Merano 


I ' centocinquanta milioni 
del primo premio della Lot¬ 
teria dì-Merano sono stati 
vinti- dal biglietto tene 
D-88833 venduto a Torino, 

Il biglietto infatti era abbi¬ 
nato al cavallo * francese 
t Dragon Vert » che ha ta¬ 
gliato per primo il traguar¬ 
do del Qran Premio Ippico. 

I trenta milioni del se¬ 

condo premio sono andati al 
biglietto serie C-32685, ven¬ 
duto a Roma ed abbinato al 
cavallo Cogne, secondo arri¬ 
vato. Il biglietto di serie 
1-64591, aneli’esso venduto a 
Roma ed abbinato al caval¬ 
lo Zombo II, terzo arrivato, 
ha vinto i dieci milioni del 
terzo premio. ‘ • ‘ ' 

La cerimonia ’ dell'estra¬ 
zione ilei biglietti si è svol¬ 
ta nella mattinata al Casinò 
municipale di Rierano, alla 
presenza dei funzionari del¬ 
l'Intendenza di Finanza. Ol¬ 
tre ai tre biglietti ai quali 
sono andati i tre premi mag¬ 
giori sono risultati estratti 
— e ad essi andranno i nu¬ 
merosi premi di conso¬ 
lazione in patio — anche 
l seguenti biglietti: serie 
T-68268, venduto a Palermo, 
serie R-46750 venduto a Par¬ 
ma, serie N-30649 venduto a 
Firenze, serie P-11178 ven¬ 
duto a La Spezia, serie 
S-94204 venduto - a Luccu, 
sprie N-40265 venduto a La 
Spezia, serie N-79817 vendu¬ 
to a Torino, serie P-40933 
venduto a Roma, serie 
0-78154 venduto a Terni, 
serie T-71026 venduto a Pe¬ 
scara. serie A-37840 venduto 
a Rlessina. serie ’ G-48754 
venduto a Firenze, serie 
G-07620 venduto a Varese, 
serie v G-58925 venduto a 
Grosseto, serie U-22544 ven¬ 
duto a Torino, serie 0-84152 
venduto a ’ Pistoia, * sene 
F-54115 venduto a Roma, 
serie G-79530 venduto a Pa¬ 
lermo, serie R-90294 venduto 
a Milano. 

. Il biglietto D-88833, che ha 
vinto i 150 milioni, è stato 
venduto in Torino città da 
un rivenditore di tabacchi. , 
Non è stato possibile fino ad 
ora sapere di più; è escluso 
però che la vendita possa es¬ 
sere stata fatta da un banco 
lotto o da un ufficio postale, 
che vengono forniti dei bi¬ 
glietti delle lotterie nazio¬ 
nali-dalia Intendenza di Fi¬ 
nanza. , > 

II gruppo dei biglietti, fra 
i quali quello vincitore era 
stato affidato al concessiona¬ 
rio per la distribuzione in 
Torino e provincia, ■ signor 
Livio Pane, il quale però non 
è in possesso di elementi uti¬ 
li a rintracciare la rivendita 
di tabacchi alla quale è an¬ 
dato il biglietto. 

Il biglietto serie « C », n. 
32685 (abbinato al cavallo 
«.Cogne»), vincitore del se¬ 
condo premio della Lotteria 
di Merano, è stato venduto 
da Anna e Luigi Rinaldi al 
« box » delle lotterie nazio¬ 
nali nella galleria di testa 
della stazione Termini a Ro¬ 
ma, di cui è titolare la signo¬ 
rina Ambrosetti. In questo 
stesso box, che fa capo allo 
ufficio lotterie nazionali di¬ 
retto da Sante Cammarata, 
furono acquistati anni fa due 
biglietti vincitori rispettiva¬ 
mente del primo premio del¬ 
la Lotteria di Monza, e del 
primo premio della Lotteria 
di Merano, e un biglietto vin¬ 
citore del secondo premio del¬ 
la Lotteria di Agnano. 

■ Il biglietto serie « I », n. 
64591 (abbinato al cavallo 
« Zambo »), vincitore del ter¬ 
zo premio, è stato, invece, 
venduto da Giovanni Lubini, 
titolare della rivendita di ta¬ 
bacchi di via Garini 43. Il 
signor Lubini. che ha appre¬ 
so la notizia dai giornalisti, 
ha affermato di non ricordare 
il nome del fortunato acqui¬ 
rente del biglietto. « Ram¬ 
mento — ha detto — che c 
un uomo sul 45 anni, ben 
vestito, abbastanza distinto. 
Era entrato per comprare te 
sigarette. Nel negozio c’era 
gente ed attese che servissi 
coloro che venivano prima di 
lui. Nel frattempo, mi porta¬ 
rono i blocchettFdci bigliet¬ 
ti della lotteria: egli ne pre¬ 
se uno, Jo guardò per uu at¬ 
timo, poi staccò il primo bi¬ 
glietto. Quindi . ordinò le si¬ 
garette. pagò ed usci. Egli 
dovrebbe abitare net pressi, 
perchè credo di averlo visto 
altre volte. Il Lubini non ha 
però escluso che il biglietto 
vincente possa averlo una sua 
figlia che si trova in vacanza 
a Terracina. . . . - 

AI venditore toccherà, co¬ 
munque, un premio pari al 
10 per cento della vincita. 


AVVISI : ECONOMICI 
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ORO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370) 


I I) LEZIONE COLLEGI I, 50 

ISTITUTO > EUCLIDE » Radio- 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadraro), tei 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione stenodattiio in lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esami 

STENODATTILOGRAFIA. Ste. 
no grafia. Dattilografia lOflf 

mensili. Via Sangennaio si 
mero. 29 . NAPOLI. 
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ad un vertice dei « 18 » 
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Rusk e Schroeder 
a New York - Pic¬ 
cioni ricevuto oggi 
da Kennedy 


NEW YORK, 22 

La proposta formulata al- 
l”ONU dal ministro degli 
esteri sovietico, ■ Gromiko, 
per una conferenza al verti¬ 
ce delle 18 nazioni che fan¬ 
no parte della commissione 
ginevrina per il disarmo, con¬ 
tinua a suscitare interesse e 
consensi. Il primo ministro 
canadese, Lester Pearson, di 
ritorno in patria dopo avei 
partecipato alHnaugurazio- 
ne dei lavori dell’Assemblea 
generale dell’ONU, ha dichia¬ 
rato che la proposta di Gro¬ 
miko merita di essere presa 
in considerazione. Pearson ha 
aggiunto che egli sarebbe 
lieto di rappresentare il Ca¬ 
nada a questa conferenza, 
purché essa sia accuratamen¬ 
te preparata. Il premier ca¬ 
nadese ha poi definito auda¬ 
ce e interessante la propo¬ 
sta di Kennedy per una coo- 
perazione internazionale nel 
■ campo spaziale. ■ • 

' Frattanto il segretario di 
Stato americano Rusk è giun¬ 
to oggi a New York dove la 
settimana prossima avrà una 
serie di colloqui con il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico. 
Gromiko e con altri delega¬ 
ti dell’ONU. All’Aeroporto. 
Rusk ha dichiarato che si 
tratterà a New - York dieci 
giorni. Nella grande metro- 
poli americana è arrivato 
oggi anche il rriinist.ro degli 
esteri di Bonn. Schroeder. 
Egli è sfilato alla testa di un 
corteo di americani d’origi¬ 
ne tedesca lungo la V. Stra¬ 
da, avendo a fianco il sin¬ 
daco Wagner. Si pensa che 
Schroeder cercherà di pro-| 
pagandare la linea oltranzi¬ 
sta del suo governo presso 
le delegazioni presenti al- 
l’ONU. 

In questo quadro ci si chie¬ 
de che cosa dirà a Kennedy 
il ministro degli esteri Ita¬ 
liano Piccioni nel corso del 
colloquio che egli avrà do¬ 
mani con il presidente ame¬ 
ricano, dopo gli incontri di 
sabato con Rusk. 

Si attribuisce al rappresen¬ 
tante italiano l’intenzione dt 
« mettere in guardia » il pre¬ 
sidente americano contro 
ogni eccessiva fretta nella 
trattativa con l’Unione So¬ 
vietica a proposito dei pro¬ 
blemi che coinvolgono anche 
l’Europa occidentale, come 
un patto di non aggressione 
tra NATO e Patto di Varsa¬ 
via o un accordo per scon¬ 
giurare gli attacchi di soi- 
presa. I nuovi particolari che 
sono filtrati confermano In¬ 
fatti questa linea. Piccioni 
.'avrebbe insistito perchè il 
dialogo con i sovietici sia 
accompagnato da un ul¬ 
teriore rafforzamento della 
NATO. Rusk, a sua volta, 
avrebbe espresso il compia¬ 
cimento del governo ameri¬ 
cano per il discorso del mi¬ 
nistro della difesa italiano. 
Andreotti, nel quale si ma¬ 
nifestava l’intenzione di au- 

- mentare il contributo della 
Italia ai programmi militari 

- atlantici. 

• Per il resto. Piccioni avreb¬ 
be rispolverato le vecchie te- 

( si di un europeismo atlantico 

• che. come dimostrano la cri¬ 
si del MEC e i contrasti tra 

• De Gaulle e Kennedy, non 
hanno retto alla prova dei 
fatti. 


Un complotto 
scoperto 
nel Senegai 

DAKAR. 22 
II.ministro della difesa ha 
annunciato alla radio che sa¬ 
rebbe stato represso un tenta¬ 
tivo di complotto contro jl go¬ 
verno del SenegaL Ahamed 
Cheik Tidianesy. ex ambascia¬ 
tore in Egitto, che avrebbe ca- 
. poggiato il complotto, è stato 
-arrestato e verrà giudicato da 
un tribunale speciale. 


J • * 

; Arrestato l'ex 
. vice presidente 
dello Yemen 

IL CAIRO. 22. 

L’ex vice presidente e mini 
stro degli esteri dello Yemen. 
.- Abdel Rahman Al Baydany. è 
- 'stato arrestato oggi dalla •poli¬ 
zia egiziana. Lo ha telefonato 
> la moglie a un giornalista, pre¬ 
cisando di non conoscere i mo¬ 
tivi i dell’arresto. Nel gennaio 
scorso Al Baydany era stato 
esonerato dall'incarico. Succes¬ 
sivamente la radio yemenita lo 
aveva accusato di essere - una 
pericolosa spia -. annunciando 
‘•che gli era stata tolta la cit¬ 
tadinanza. 


^ I , 1 

La tiranna di Saigon 



La signora Nhu (a sinistra;, con la figlia, in preghiera in una chiesa romana 

f 

In esclusiva 

i 

per i fascisti 

• / 

Ha rilasciato un'intervista al «Secolo», ma è stata 

anche in chiesa 


La signora Nhu, la feroce 
consorte *convcrtita» del ca¬ 
po della polizia vietnamita , 
che si trova a Roma da due 
giorni, s’è fatta viva ieri uno 
una intervista esclusiva ai fa¬ 
scisti del Secolo fi quali, co - 
m5era ovvio, si sono dichia¬ 
rati « profondamente grati » 
di tanto privilegio). 

L’avvenimento, per ’ cosi 
dire, era nell’ordine natura¬ 
le delle cose: era normale 
cioè che la « First Lady » del 
Sud-Vietnam, anziché mi¬ 
nacciare i ■ giornalisti del 
quotidiano missino di « bru¬ 
ciarli come bonzi » (così, 

infatti, era stato detto agli 
altri « curiosi » che preten¬ 
devano di fotografarla), li 
accogliesse nella sna intimi¬ 
tà è fornisse loro ■ le sue 
« spiegazioni » sul « pericolo 
comunista » e sull’infiltrazio¬ 
ne del comuniSmo « nella 
gioventù » del suo disgrazia¬ 
to paese. 

Un biglietto da visita più 
esplicito e significativo «Lu¬ 
crezia Borgia » Nhu non po¬ 
teva certo esìbilrlo; cd è per 
questo che verrebbe voglia 
di ringraziare i fascisti di ca¬ 
sa nostra, t quali hanno con¬ 
tribuito, in maniera cosi ef¬ 
ficace, a chiarire presso la 
opinione pubblica italiana i 
ceri « sentimenti » della ade¬ 
mocratica » signora Nhu c 
delta <cattolicissima> fami¬ 
glia che domina col sangue e 
col terrore il Vietnam. Ma 
vediamoli gli alti concetti 
che la « prima donna » viet- 
namita ha anticipato (prima 
della conferenza stampa che 
terrà stasera) al foglio mis¬ 
sino della capitale. 

« La sovversione che i co¬ 
munisti nascondono sotto la 
etichetta della coesistenza 
pacifica — ha detto — è cer¬ 
tamente più pericolosa di 
un’aperta aggressione per¬ 
chè può cogliere di sorpresa 
un intero popolo ». 


« Io ho l'impressione — ha 
aggiunto — che il mondo oc¬ 
cidentale non si rende mol¬ 
to conto di questo ». ■ 

Niente coesistenza, dun¬ 
que, sostiene la signora Nhu 
c quei governanti d'occiden¬ 
te che mostrano di crederci 
sono per lo meno degli 
« sprovveduti ». Non si può 
dire, del resto, che la fami¬ 
glia Diem, della quale la si¬ 
gnora è il cuore e il cervel¬ 
lo. non abbia messo in prati¬ 
ca queste sue democratiche 
e cristiane teorie . Le stragi 
compiute nelle pagode e nel¬ 
le piazze delle città vietna¬ 
mite, quelle « imprese » fe¬ 
roci che persino la rivista 
dell’on. Andreotti ha dovuto 
definire « esagerate », stanno 
lì a dimostrare che per co¬ 
storo -fra « pensiero » e 
« azione » c’è un nesso inscin¬ 
dibile, una unità che non 
consente la più piccola scre¬ 
polatura, come un blocco tJt 
pietra senza pori. 

La rivista di. Andreotti. 
che pure cerca affannosa¬ 
mente di giustificare l'onda¬ 
ta di terrore abbattutasi sul 
Vietnam del Sud, ha scritto 
clic l'impressione che « l’ac¬ 
canimento, la durezza e lo 
ampiezza delle misure go¬ 
vernative» contro i buddisti 
tf contro gli studenti avesse¬ 
ro le proporzioni d’una <per- 
sccuzionc * e d’una « guer¬ 
ra » del regime, era stata 
avvalorata da un « infelice 
discorso della signora Nhu, 
moglie del capo della poli¬ 
zia c cognata del presidente 
Diem». Il-padre Giovanni 
Battista Tragclla, autore del¬ 
l’articolo pubblicato da Con¬ 
cretezza, afferma, in propo¬ 
sito, che la « prima donna 
del Vietnam,' buddista ella 
pure prima del matrimonio, 
ebbe parole d'ironia c di 
sprezzo, certo poco cristiano, 


verso i bonzi suicidi, o "ar¬ 
rostiti”, dopo d’essersi co¬ 
sparsi con benzina’* impor¬ 
tata” ». r, - 

•• Ma questo, per certi nostri 
« cristiani » non ha impor¬ 
tanza. Ciò che conta è che 
la signora Nhu « insegni » 
come combattere veramente 
il comuniSmo a quegli inge¬ 
nui ■ governanti ' occidentali 
che credono nella coesisten¬ 
za. Del resto, la « Lucrezia 
Borgia » vietnamita che 
aborrisce i balletti pur ve¬ 
stendosi come una « vamp », 
sa pregare con bigotta com¬ 
punzione, come si vede nel¬ 
la foto scattata ieri mattina 
in una chiesa di Roma (le è 
accanto la figlia diciottenne). 


Colera: 
16 morti 
a Rasati 


PUSAN, 22 
Altre quattro persone sono 
morte per il colera. Da mer¬ 
coledì sono cosi salite a 16 le 
vittime del terribile morbo che 
ha colpito la città portuale sud 
coreana, estendendosi, ora, an¬ 
che all’entroterra. Le autorità 
sanitarie di Pusan hanno di¬ 
chiarato infatti che l’epidemia 
si è diffusa a undici località 
vicine, nelle quali vivono oltre 
ùn milione di persone. Il nu 
mero dei colpiti da colera è 
di 130. Il porto di Pusan è sta¬ 
to chiuso al traffico, le scuole 
sono deserte, la vendita del pe¬ 
sce è stata vietata. Il governo 
della Corca del Sud ha rivolto 
un appello alla Croce Rossa 
internazionale per l’invio di 
vaccino. 


Parigi 


Violento attacco 
gollista agli USA 


« Autorevole stam¬ 
pa economica ame¬ 
ricana . e l'Huma- 

* ' * 

nité partecipi di 

. i • • i. 

un complotto ester¬ 
no e interno anti- 

. . />. 

francese»: così ha 
detto Pompidou 


PARIGI, 22 

In un discorso pronunciato 
oggi dinnanzi ai senatori e 
deputati della maggioranza 
gollista, ' il primo ministro 
francese Pompidou ha attac¬ 
cato violentemente, seppure 
indirettamente, gli Stati Uni¬ 
ti, accusando « certa autoie- 
vole stampa economica ame¬ 
ricana » di far parte di « un 
complotto esterno e interno 
contro il regime del generale 
De Gaulle*. 

Il discorso riveste una im¬ 
portanza che va molto al di 
là della polemica fra Parigi 
e Washington sui temi della 
politica atlantica e della trat¬ 
tativa con l’Est: in questo di¬ 
scorso sono stati infatti av¬ 
vertiti tutti i segni della 
preoccupazione dei gollisti 
per l’isolamento intemazio¬ 
nale in cui la Francia rischia 
sempre più di impantanarsi 
e soprattutto della preoccu¬ 
pazione per il crescere della 
opposizione interna al regi¬ 
me del generale. 

- Pompidou ha fatto riferi¬ 
mento non solo alla stampa 
economica americana ma an¬ 
che alle forze francesi che 
conducono una opposizione ai 
piani governativi « per il ri¬ 
sanamento economico ». Il 
primo ministro ha citato a 
tutte lettere- VHùmanité, il 
giornale Rivhrol e la citata 
stampa etonoìriica USA, co¬ 
ìrne partecipi -di questo com¬ 
plotto, che riunisce — egli 
ha detto — « forze molto di¬ 
verse *. (Rivarol è un foglio 
di estrema destra). 

Nello stesso discorso Pom¬ 
pidou ha espresso anche una 
minaccia contro i sindacati 
quando ha detto che vi sono 
i segni « di una lotta che sa¬ 
rà rude, ma spero di trovare, 
e non solo sui banchi della 
maggioranza, degli uomini 
che abbiano il sentimento 
della Francia, dell’Europa, 
della pace ». Egli ha fatto ri¬ 
ferimento con ciò sia ai piani 
per la forza d’urto francese, 
sia ai piani per imporre ai 
lavoratori francesi la politica 
di austerità economica vara¬ 
ta da De Gaulle. 

Adenauer e De Gaulle si 
terranno in stretto contatto 
anche dopo che il cancellie¬ 
re avrà lasciato la sua carica 
il mese prossimo. Lo ha di¬ 
chiarato lo stesso Adenauer 
nel corso di un brindisi al 
Castello i di ~ Rambouillet, al 
termine della sua visita di 
due giorni in Francia. L’in¬ 
vito a continuare i rapporti 
tra i due sarebbe partito da 
De Gaulle. La decisione con¬ 
ferma le voci secondo cui an¬ 
che dopo il suo ritiro Ade¬ 
nauer intende fare pesare il 
suo orientamento sulla poli¬ 
tica di Bonn. Del resto que¬ 
sta eventualità è stata aper¬ 
tamente auspicata da De 
Gaulle nel suo brindisi. TI 
generale, infatti, si è detto 
certo che anche Adenauer 
continuerà a svolgere un ruo¬ 
lo decisivo nel quadro del¬ 
l’amicizia e della collabora¬ 
zione tra i due paesi. - - » 

Nel corso dèlio stesso brin¬ 
disi Adenauer ha nuovamen¬ 
te esaltato il patto franco-te¬ 
desco, sostenendo che esso « e 
i! più importante lavoro » 
della sua vita. Adenauer e 
De Gaulle hanno avuto di¬ 
versi colloqui privati sulla 
situazione intemazionale e 
sui rapporti franco-tedeschi. 

Nel pomeriggio Adenauer 
ha lasciato Rambouillet per 
fare ritorno a Bonn. 

• Il primo ministro Pompi¬ 
dou, parlando ad una riu¬ 
nione dei deputati gollisti, 
ha nuovamente difeso il pro¬ 
getto di creare una forza ato¬ 
mica francese ed ha accusa¬ 
to certi ambienti americani 
di «cospirare* contro la V re¬ 
pubblica. I deputati gollisti 
hanno approvato una «di¬ 
chiarazione polìtica nella 
quale si afferma che essi so¬ 
no decisi a fronteggiare la 
sistematica opposizione e gli 
attacchi congiunti dei vecchi 
partiti di destra e di sini¬ 
stra e a denunciare la loro 
collusione con certe forze 
straniere desiderose di fare 
della Francia un satellite». 
Come è nolo negli ultimi 
giorni si è particolarmente 
intensificata l’opposizione po¬ 
polare contro la forza d’urto 
e contro i piani di austerità 
del governo. i 


Quattro donne a Londra 


Arse nel rogo 
dell’albergo 


' LONDRA, 22. - 

Quattro donne sono mone nel 
gigantesco rogo che nella notte 
ha quasi completamente distrut¬ 
to l’albergo « Queensway ... nel 
quartiere Bayswater. Tre don¬ 
ne. sorprese nel sonno, sono sta¬ 
te avvolte e uccide dallo fiam¬ 
me nelle loro stanze. La quarta 
vittima, l’impiegata dell’alber¬ 
go Shirley Norma Betteridge. dì 
36 anni, australiana, nel tenta¬ 
tivo di salvarsi, si è gettata dai 
quarto piano nella strada. E’ 
morta, poco dopo, in ospedale. 

L’incendio è ecoppiato verso 
le quattro in una camera del¬ 
l’albergo. un edificio di cinque 
piani, che ospitava più di 150 
persone, tra cui una numerosa 
comitiva di sordomuti giunti al¬ 
cuni giorni prima por parteci¬ 
pare al loro congresso annuale 
Le fiamme si sono propagate 
con rapidità impressionante 
Quando, poco dopo, sono giunti 
l pompieri, un’ala dolio stabile 
era già tutta, in preda al fuoco. 

I vigili hanno dovuto lottare 
per due ore prima di riuscire 
a circoscrivere il rogo. Sono 
riusciti tuttavia a limitare ohe 

II numero delle vittime risul¬ 
tasse superiore, mettendo in al¬ 
cuni casi a repentaglio la loro 


stessa vita. La maggior parte 
dei pensionanti dell’hotel li ha 
facilitati mantenendosi calma c 
disciplinata Numerosi sono i fe¬ 
riti e gli ustionati, tra cui tre 
sordomuti. La comitiva di mi¬ 
norati. composta di ventinove 
persone, è stata salvata soprat¬ 
tutto dal coraggioso intervento 
dell’autista, Alfred Burrow fi di 
5„ anni, il quale accortosi che 
Un incendio era scoppiato nel¬ 
l’albergo. è entrato da una fi¬ 
nestra. ha percorso uno stretto 
parapetto ad un'altezza di venti 
metri, e ha raggiunto 1 sordo¬ 
muti conducendoli fuori del¬ 
l’edificio. 

Conclusa l’opera di spegni¬ 
mento del fuoco, è stato piut¬ 
tosto complicato fare il conto 
esatto dei presenti e degli as¬ 
senti. Alcuni pensionanti, dati 
in un primo tempo per scom¬ 
parsi. sono poi risultati fra i 
feriti e gli u-.tionati ricoverati 
in ospedale. Un uomo che ri¬ 
sultava mancante, Eric Hidder- 
tey. di 47 anni, è stato trovato 
addormentato nella sua camera. 
Il fumo, il calore, le grida e 
gl; urli delle signore, non lo 
avevano neppure destato. « Non 
ho sentito niente — ha detto —, 
ho dormito tranquillamente tut¬ 
ta la notte. Meglio cosi... ». 


Il supertestimone Valachi deporrà 


alla Commissione del Senato 


Trema 
il sindacato 
del crimine 


Nostro servizio 

■ - NEW YORK, 22. - 

: Joseph Valachi, il gang¬ 
ster che con le sue rivela¬ 
zioni ha scosso l’impero del 
« Cryme Sgndicate », del sin¬ 
dacato del crimine statuni¬ 
tense, dopo 300 giorni di iso¬ 
lamento, di ■ spostamenti da 
un penitenziario all’altro pro¬ 
tetto da un mastodontico ap¬ 
parato poliziesco, ritornerà 
alla luce del sole ■ per con¬ 
fermare in seduta pubblica 
le sue accuse. • Dopodomani, 
difatti, la sottocommissione 
del Senato americano per la 
criminalità darà inizio, a 
Washington,' alla sua sessio¬ 
ne pubblica, ed uno dei per¬ 
sonaggi su cui fa assegna¬ 
mento per farsi un po’ di 
pubblicità, per ■ raggiungere 
qualche obiettivo concreto è 
proprio il Valachi. 

Da Fort Monmouth, dove 
ha • trascorso gli ultimi due 
mesi sotto la proiezione del¬ 
l’esercito e di una-squadra 
di tiratori scelti del Federai 
Bureau of Investigation, la 
polizia - interstatale degli 
USA, Joseph Valachi è stato 
trasferito la scorsa settimana 
in un penitenziario della zo¬ 
na di Washington. Per pro¬ 
teggerlo da eventuali colpi 
di mano dei suoi ex amici 
mafiosi di « Cosa Nostra », l 
quali, si sa, hanno promesso 
100.000 dollari, 62.000.000 di 
lire a chi farà tacere il « ma¬ 
ledetto traditore », il F.B.I. 
e il senatore Maclelland , pre¬ 
sidente della sottocommis- 
stone senatoriale, hanno mo¬ 
bilitato persino un reparto 
di elicotteri, che sorvegliano 
dall'alto, 24 ore su 24, l'edi¬ 
ficio dovè internato il 
gangster. 

La commissione, ha detto 
il sen. John Maclelland, un 
democratico dcll’Arkansas, 
che aspira con le sue inda¬ 
gini nel campo della delin¬ 
quenza ad ereditare la va¬ 
stissima popolarità che sep¬ 
pe raggiungere con analoga 
commissione il defunto se¬ 
natore Kcfauvcr . andrà sino 
in fondo, senza paura di col¬ 
pire anche eventuali interes¬ 
si politici. Una ventina dt 
« testimoni » sono già stali 
convocati. Tra questi il guar¬ 
dasigilli Robert Kennedy, 
fratello del presidente, il 
quale deporrà sul funziona¬ 
mento delle reti clandestine 
per il gioco d'azzardo, la ca¬ 
tena della prostituzione e il 
sempre più dilagante sixiccio 
di narcotici. 

Il delitto prospera larga¬ 
mente negli USA; dal 1958 
al 1962 il numero degli omi¬ 
cidi è salito del 27 per cento. 
Le autorità non riescono più 


a nasconere che i problemi 
della prostituzione, del gioco 
d'azzardo, del traffico degli 
stupefacenti, si fanno sempre 
più pressanti. La delinquen¬ 
za minorile è in costante au¬ 
mento: ai minori di 18 anni 
si attribuiscono il 62 per 
cento dei furti d’auto, quasi 
il 50 per cento delle rapine 
e l’8 per cento degli assas¬ 
sini. 

La commissione del sena¬ 
tore Maclelland con la depo¬ 
sizione di Robert Kennedy, 
ma soprattutto con quella di 
Joseph Valachi, si propone 
di risvegliare l’interesse del¬ 
l’opinione pubblica sul pro¬ 
blema del gangsterismo e del 
crimine, e spingerla ad una 
reazione che isoli i criminali, 
facilitando l’opera della po¬ 
lizia. . . 

Joseph Valachi e le sue ri¬ 
velazioni sono attese, in ve¬ 
rità, con una certa impazien¬ 
za. Il F.B.I. e il portavoce 
della commissione senatoria¬ 
le hanno abilmente dosato il 
filtraggio delle « indiscrezio¬ 
ni » riuscendo a creare inte¬ 
resse nell'opinione pubblica 
e nella stampa. Naturalmen¬ 
te questo non significa che 
tutto ciò che Valachi dirà o 
gli faranno dire interesserà 
veramente, e servirà per da¬ 
re un colpo decisivo al car¬ 
tello della delinquenza. Non 
bisogna scordare che Joseph 
Valachi « canta * come un 
merlo da oltre un anno, dal 
giugno ’62, da quando cioè 
renne tolto dal ■ carcere di 
Atlanta, nella Georgia, c an¬ 
cora nessun arresto sensazio¬ 
nale è stato fatto. 

Il gangster, assicura il se¬ 
natore Maclelland, farà sal¬ 
tare dalla sedia numerosi 
suoi ex amici. Da lui s’altcn- 
dono rivelazioni sul famoso 
convegno di Apalachin del 
novembre 1957 a cui parte¬ 
ciparono almeno un centi¬ 
naio di hoodlums, di « capi » 
del delitto, c su una serie 
lunghissima di omicidi riu¬ 
sciti e mancati. Se le cose 
andranno come dice il sena¬ 
tore dell’Arkansas le udien¬ 
ze della commissione per la 
delinquenza supereranno lo 
interesse che a suo tempo 
ebbe l'inchiesta Kcfauvcr. 
Ma c’è anche chi è dell'opi¬ 
nione che tutto affogherà in 
un bicchier d’acqua, che la 
carta Valachi naufragherà 
appena entrerà in scena. Jo¬ 
seph Valachi, sostengono in 
molti, non è che un povero 
deficiente, un malato di men¬ 
te. Vedremo in settimana 
quello che è vero e quello 
che non io è. ' 

John Feet! 


• t 


Praga 


Gli auguri 
tli Krusciov 
al «premier » 
cecoslovacco 


Dichiarazioni di No- 
votny sul rimpasto 
governativo 


PRAGA, 22 

All’ indomani dell’ impor¬ 
tante rimpasto del governo 
cecoslovacco, il presidente 
della Repubblica e primo se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta, Antonin Novotny, ha di¬ 
chiarato, parlando oggi a 
Brno in Moravia, che le de¬ 
stituzioni e le nuove nomine 
nel governo annunciate ieri 
si erano rese necessarie al 
fine di « aumentare la quali¬ 
fica e la responsabilità dei 
dirigenti, in vista di un mi¬ 
glioramento del livello del¬ 
la gestione dello Stato ». No¬ 
votny ha preso la parola nel 
corso di una manifestazione 
di massa dedicata aH’amici- 
zia fra la Cecoslovacchia e 
l’URSS, e durante il suo di¬ 
scorso egli ha trattato anche 
dei temi della coesistenza e 
dei contrasti con il Partito 
comunista cinese. 

A proposito dei mutamenti 
nelle cariche di governo, il 
presidente cecoslovacco ha 
tenuto a sottolineare l’im¬ 
portanza della creazione di 
quattro commissioni — eco¬ 
nomica, agricola, ideologica e 
per il livello di vita le qua¬ 
li, come egli ha detto, « con¬ 
sentiranno ai ~ comunisti di 
partecipare direttamente e 
quotidianamente alla realiz¬ 
zazione della politica del 
Partito ». « L’economia e la 
ideologia — - ha affermato 
Novotny — sono uno stesso 
campo di battaglia. Non si 
devono dunque sottovalutare 
e dimenticare gli obiettivi 
ideologici nel perseguire gli 
sforzi economici ». L’oratore 
ha poi criticato vivamente 
certi giornalisti che, in no¬ 
me di una pretesa libertà di 
stampa, vorrebbero negare il 
ruolo dirigente del Partito 
comunista ed anche i prin¬ 
cipi e l’organizzazione dello 
Stato socialista. Novotny ha 
fatto presente che per quan¬ 
to concerne i principi co 
munisti non verrà mai - ac¬ 
cettato nessun compromesso 
e che non verranno in nulla 
mutati i principi e la poli¬ 
tica del Partito, la cui giu¬ 
stezza è dimostrata dalla vi¬ 
ta e dallo sviluppo della Ce¬ 
coslovacchia socialista. 

Novotny ha tenuto poi a 
rilevare l’identità di vedute 
tra i partiti comunisti ceco- 
slovacco è sovietico su tutte 
le questioni di politica ' in¬ 
terna ed estera, ha deplorato 
l’attività frazionista dei di¬ 
rigenti cinesi ed ha rilevato 
che le ultime dichiarazioni di 
Pechino dimostrano che la 
polemica è andata - oltre i 
problemi di partito e concer¬ 
ne le relazioni tra Stati; a 
suo parere il modo come i 
cinesi affrontano la contro¬ 
versia può sfociare solo in 
un atteggiamento apertamen¬ 
te ostile aH'URSS. 

Terminando, Novotny ha 
menzionato il serio pericolo 
rappresentato dalla politica 
di aggressione del governo 
tedesco di Bonn che « spera 
di unificare tutte le forze 
reazionarie d’Europa per 
giungere ad una revisione 
globale dei risultati della 
seconda guerra mondiale e 
per ottenere un regime bor¬ 
ghese sull'insieme del terri¬ 
torio tedesco ». 

Nella serata, a Praga le 
agenzie di stampa hanno dif¬ 
fuso la notizia che il com¬ 
pagno Krusciov ha inviato un 
messaggio di felicitazioni a 
Josef Lenart in occasione 
della sua nomina alla carica 
di presidente del Consiglio. 

- Nel suo messaggio, diffuso 
anche dalla Tass, il primo mi¬ 
nistro sovietico esprime la 
certezza che « Fattività ■ di 
Lenart contribuirà a svilup¬ 
pare l’amicizia e la collabora¬ 
zione tra i popoli sovietico 
e cecoslovacco e a rafforzare 
l’unità di tutti i paesi del 
campo socialista nella loro 
lotta per la vittoria del so¬ 
cialismo e del comuniSmo e 
per la pace mondiale ». 


«Rivisti» gli 
aiuti USA 
all' Indonesia? 

WASHINGTON. 22. 

L’Amministrazione degli aiu¬ 
ti all’estero, David Bell, ha di. 
chiarato oggi che il governo 
americano ha deciso di rive¬ 
dere il suo programma di aiuti 
airindonesi’a a seguito dell’in- 
ccndio dell’ambasciata inglese 
a Giakarta la settimana 
scorsa. 

Comunque nessuna decisio¬ 
ne definitiva al riguardo è sta¬ 
ta presa per il momento. 


La «Guerra 
dei polli 
oggi a 
Bruxelles 


», 


BRUXELLES, 22. 

Domani i ministri degli 
esteri del MEC si riuniranno 
a Bruxelles per discutere 
della « guerra dei polli » che 
divide gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa occidentale. Come è 
noto, Washington chiede una 
riduzione delle tariffe del 
MEC e minaccia ritorsioni in 
caso di non accoglimento del¬ 
la richiesta. A loro volta i 
« Sei » appaiono divisi e sem¬ 
bra che un - accordo . possa 
essere raggiunto per una ri¬ 
duzione di 16 lire al chilo. Il 
Consiglio dovrà esaminare 
gli sviluppi delle - trattative 
economiche che si sono aper¬ 
te tra Stati Uniti e MEC a 
Ginevra nell’ ambito del 
GATT. 


Sud Africa 


Persecuzioni 
contro 
i dirìgenti 
olimpici 

’ JOHANNESBURG, 22. ’ 
Dennis Brutus, il presidente 
negro del comitato olimpico 
non razziale del Sud Africa, 
gravemente ferito martedì scor¬ 
so da un poliziotto che gli ha 
sparato a bruciapelo due colpi 
di rivoltella nello stomaco, ri¬ 
fiuterà di farsi curare se non 
gli sarà permesso di entrare 
in contatto con un rappresen¬ 
tante del governo federale rho¬ 
desiano. Brutus, che ha 38 an¬ 
ni ed è insegnante scolastico, 
era fuggito il mese scorso nel¬ 
lo Swaziland. Passato nel Mo¬ 
zambico, era stato però arre¬ 
stato a Lourenco Marques dal¬ 
la polizia portoghese che lune¬ 
di scorso lo ha consegnato al¬ 
la polizia del Sud Africa. In 
una stazione di polizia di Jo¬ 
hannesburg l’insegnante rhode_ 
siano era stato ferito 
Ieri sera un altro dirigente 
del comitato olimpico non raz¬ 
ziale sud africano. John Har¬ 
ris, è stato fermato all’aero¬ 
porto di Durban dai poliziotti 
della « Special Branch » che gli 
hanno ritirato il passaporto. 
Stava per partire per Baden 
Baden, dove avrebbe dovuto 
partecipare al prossimo «In¬ 
ternational Olimpics Congress - 
che discuterà la questione sud 
africana. Harris ha dichiarato 
di essere in possesso di « do¬ 
cumenti esplosivi » dai quali ri¬ 
sulta chiaramente che il Sud 
Africa viola la carta olimpica. 
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Negli spogliatoi di Ferrara 


In campo neutro Lorenzo: Sanerete le 
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Genoa-Roma ? 

- 

Oewirk e i suoi vecchioni si (a smentita di voci maligne clic diti. Se li prende anche De Si- 
rimettono addosso i panni. Sono accreditavano l’idea di una sua sti, al quale dicono: « Potevi se- 
mogi mogi e un po’ hanno l’aria cessione a novembre), non solo gnaro, perchè non l’hai fatto? » 
di vergognarsi per la batosta Foni, ma anche Startari asslcu- E lui risponde generoso; « Ho vi¬ 
presa da questa curiosa Roma, rano che lo Btopper romanista sto libero Sorniani e la palla l’ho 
affannata e pasticciona, e pure | )a ancora una gamba dolorante, data a lui. Potevo darla anche 
anche brillante e a volte brava, al punto che non potrà giocare a Sclititz. ma lui non mi invo- 
Avessero perduto contro una nemmeno mercoledì contro il gliava Soffiava, sudava, e diceva 
squadra dal gran gioco, non se Genoa. • ogni tanto: io morire dal caldo, 

la sarebbero presa tanto; inve- . ln a tt es a di Genova, per oia lo morire. ». 

ce, per come si era messa la a pp| aU si alla Roma. Un pubbli- Interpellato anche l’arbitro- 
partita, quei sei ^ goal bruciano co fìtto di ragazzini aspetta i per sapere del goal concesso'alle 
e spellano giocatori all’uscita per strillare Sani» e poi rifiutato, e per capile 

Sicché, quando Ocwirk parla evviva, chiedere autografi e bat- se la Roma giocherà mercoledì 
della Roma, non si capisce bene (ere le mani. Fanno il coro a a Genova o ln campo neutro. Sul 
se abbia voglia di maledirla o Pedro,- che in vena di genero- goal, «lice di averlo convalidato 
di sopravalutarla per spiegare 8 ftà dice : « Non importa chi con convinzione, altrimenti a- 

la sconfitta E comunque, il suo sc « na j goal, l’essenziale è che vrebbe concesso alla Santp un 
.giudizio è questo: «E una s«fua- j a squadra vinca». A Sormani. i calcio di rigore per fallo su Da 
«Ira forte; ha uomini capaci di ragazzini corrono incontro ten- Silva. Per Genova, non sa. ma 
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rovesciare un risultato In tre dondo la mono E Sormani prò- è difficile che la commissione _, 
minuti di gioco E grande Sor- sen ta a tutti due giornalisti mes- giudicante sia in grado di emet- 
mani, è un bombardiere Orlan- sleani che sono venuti a tro- tere la sua sentenza suU’invasio-1 hggjHK&ilgf 
do, ma rimango dell idea che var j 0 p er dire a lui e a tutti ne di campo a Genova per mei- àHHpjjlgp? 
in quell’attacco chi bisogna seni- quelli che li sentono- « Eri bra- coleill. anche se qualcuno non K lilffi iì- 
pre seguire da vicino è Man- V o col Santos, ma se piu bravo io esclude. * , < > > 

fredini. il più pericoloso, seni- qui. a Roma ». Schiltz. faccia Quanto alla formazione che 
pre, anche' quando dà I‘mpres- smagrita da topolino spaurito e F ^ ni mnnci erà in campo a Ge- 

s *, on .? £1 JP e f f„S«? 0 ri* *?i s V rn ìf no *? t si scusa con chi nova, sarà quasi sicuramente la - v 

piedi Ci è andata male sul pari, gli chiede spiegazioni tfer la sua R * 0 ,o a f n i ( » r i Anuiedato Losi * v 

quando Da Silva ha mandato brutta partita: « Il caldo, il cal- rivedremo MalalVasl stopner 

sopra la traversa una palla da do. Quando sullo stadio è calata nrhmdo «Irà a oeare avendo r^‘ V ' f 

goal Non dico che avremmo vin- l’ombra mi sono sentito subito Orlando potrà giocare accodo ri- 

to, però la Roma avrebbe do- meglio», E Orlando, il gran portato solo una contusione (sep- -&*c x 

voto sudare assai di più per bat- guerriero dal piede d’acciaio: pure forte) alla tibia sinistra con 

lerci ». > « Mi piacciono gli applausi «lei ematoma Un po’ di ghiaccio sul- * * 

E' proprio cosi, e c’è poco da pubblico, ma vorrei sentirli an- parto basterà per la cura. f 

aggiungere. che quando le cose si mettono • . 

L’allenatore romanista non fa male per la squadra». Dina Roventi . 

invece grandi ragionamenti sul Intanto, gli applausi sono gra- * nc.ciiu UU BOZ 
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piu rosee 
prospettive 

’ Dalla nostra redazione fatare, ili’ certe ocrnstonf. che 
, * i ferraresi erano anche rinun- 

t vpnnAni 00 ! cinturi. Noi abbiamo corso mol- 
’ * mHAKA - 11 to, abbiamo faticato, ed è Giu¬ 
li presidente spallino Mazza sto che il premio dei due punti 
e l’uomo delle sorprese. Gioca- s j a toccato alla Lazio. 
tori e giornalisti si attendevano Morrone racconta il goal: Ilo 
la sfuriata tradizionale delle avuto l’allungo da itìaraschi e 
giornate di magra e invece il ; lo v i n t 0 jj contrasto con Oli- 
presidente è entrato sereno ne- rieri. Poi ho dato a Galli c Car¬ 
pii spogliatoi e si è rivolto quasi letto mi ha restituito puntual- 
paternainente ai suoi ragazzi: mente in avanti, oltre Cercato. 
Non, abbiate paura, perchè que- Poi è stato abbastanza facile, 
sto e solo un periodo nero Pre - Garbuglia è preoccupato per 
sto tutto tornerà a posto . il suo ginocchio Palpandoselo 

Gli chiediamo le impressioni dice: Sta a vedere che è li trie¬ 
stina Lazio: E’ una squadra — nisco. Il dottor Ziaco lo conforta 
risponde Mazza — -molto bene ed esclude, almeno sulla base 
preparata Ragazzi che corrono, del primo esame, che possa trat¬ 
tile hanno mostrato di soffrire tarsi di cosa tanto grave 
il caldo meno di noi. I giocatori > ’ - a ——_:_*• 


Dino Reventi 


Lecco e Cagliari al comando 


- ' * 1 , ferraresi non parlano, è ev.den- 

* - - 1 te l’accettazione della sconfitta 

,- f , ♦< come un fatto giusto Solo Bru- 

■ a™-SPAI. 1-0 - Una azione di CAUOS1 ostacolato 

UU oU/j/jAO i (telefoto) n0> ma sembra che li fischino 

_____ solo quando sono contro di noi 

‘ ' Una netta smentita, sia pure 

>> ' a distanza, viene da Zanetti al 

• ’ » quale riferiamo poco dopo la di- 

, cluarazione di Bruschini No — 

dice il terzino — nessun fallo: 
Garbuglia ha toccato una volta 

1 _ con la mano, ma la palla gli è 

M < stata tirata addosso. L'arbitro 

a amaamama jl a ’ era li, ha visto che non c'ara 

■ AnlSIMIil 


' Angelo Guzzinati 

Dino Sani 
a riposo 
per 2 settimane 


ROMA - SAMPDORIA 6-1 — SCHUTZ realizza la sua 
prima rete in questo campionato 


SsmJSlSjL TPKJS-—:---:- r _. a» aaaioio r»;,o .iràor Dino Sani 

gli sta bene. Qualcuno gli fa no- , ‘ ‘ Una netta smentita, sla pure „ 

tare alcuni sbagli di imposta- «. ,t ' a distanza, viene da Zanetti al f| rinnCfl 

S"si t o",afé"::rc ,ll S u n Dr S iiv'à Nella Serie B • Sfozióoo a *VrSoórNo- „ ,. 

ilSoSffoT E"Tini 1 ' “c„™So n u- ’ . dKÓd uro no - n«,on mio-, per 2 settimane 

torto, aggiungendo di essersi cor- Garbuglia ha toccato aria volta , 

retto in tutti e due I casi, anche _ m — _ con la mano, ma la palla gli è . MILANO. 22. 

se qualcuno giura di aver visto ■ # ■ ■ stata tirata addosso. L'arbitro n ,_ ft Q „ n! .. ‘ . „ 

Cudicini suggerire a Foni la ■ M oa ma ■ ^ ^a ^a ' era lì, ha visto che non c'ara ,, n ° s . nn . 1 < il calciatore che 

mossa del tempo, quel- ■ -ira OBl MU «Mi oggi si - infortunato durante 

la che ha riportato De Sisti nel- ■ ■ ■■ |-f fi III 1 fll ■ BlBBMiliill la partita Milan-Mes6Ìn a nel¬ 
la zona centrale del campo, a hVlllV W BMIBIIIÌI I MI llrlllliirav Lorenzoha unsorriso radioso- i’ a g ga nciare col deotro una pai- 

ridosso dell'attacco. . . ' , Dopo Spai e Altlan avrei firma- j a difficile ch e stava uscendo 

La ragione del cattivo primo > , * y‘ >r ,m Ora c,ie abbl P- dal campo, ha riportato nell’in- 

iieUa^teflclente marcatura a°uo- Anche in Serie B le cose co- confronto diretto terminato a re- addirittura sconfitti sul loro oam- tenere d’occhio le squadre più ,HO superato le più rosee prò- bidente la distorsione del ginoc- 
mo adottata dalla-difesa «Ma minejano a farsi piu chiare: le tl inviolate, quindi a vantaggio po ad opera dell’Udinese (1-u/. titolate quali il Lecco, il Ca - tr, . Slam0 d 1 . 0 al ut lu « el chio destro e lo stiramento dei 

anche l’attacco non giocava me- posizioni cominciano a delincarsi dei varesini che. tutto sommato. Le rondinelle bresciane, uopo gliarl. il Napoli, il Varese e il vitando preventivo e possia- legamenti collaterali interni 

glio » gli viene osservato E anche se gli scompensi di pre- hanno conquistato un preziosis- il loro deludente debutto a Va- Palermo mo guardare davanti a noi con u a 0 ti 0 r Terragni medico so- 

lui risponde tranquillo che ‘al- parazione di talune equlpees che suno punto. Con queste due rese dove rimasero sconfitte per Infine la Triestina, che batteri- fiducia No, non ho chiesto io Milan ó'ho 1 h„ vici 

l’attacco non cerca calligrafia, godevano agli inizi i piu larghi «Quadre (a 3 punti) si trova 11 4 a 0. si sono prese ieri la ri- do il Panna 3 a 1 ha raggiun- di giocare in notturna col Mi- là*n nell’ n orv'nll I dnn^ là 
ma goal, cosi come avveniva suffragi hanno procurato le Napoli che sul terreno neutro di vincita battendo il Simmentna! to il primo traguardo stagio- a „ pro rhp f rnri „,-»,- d, ° , neu intervallo e dopo la 

quando con l’Inter si portò a prime sorprese. Il Lecco e il Ca- Foggia ha sconfitto 11 Prato per Monza con un socco 2 a 0. re- naie portandosi anch’essa a di- u „iZZ oartita. lo sottoporrà domani 

casa due scudetti, con difesa rin- gllari sono le due sole squadre 3 a 0. * cuperando cosi parte dello svan- stanza ravvicinata dalle prime, poireooero jure meglio ai gior- ma ttina a un esame radiogra- 

forzata e quattro solisti per ohe si trovano a punteggio pie- Padova. Verona e Venezia taggio nei confronti delle prime Un torneo che ha già «limo- f-' 01 caldo, ma anche la so- (\ co c }, e dovrà confermare la 
punte e rifinitori d’area. Quan- no: la squadra ariana ha vinto continuano a deludere le aspet- Regolare nella mediocrità la strato qualcosa, ma che ancora cieta ha le sue esigenze. od ; ema diagnosi che appare 

to alla difesa. Font invoca pa- sul terreno della Pro Patria (1-0) tative: il Padova è rimasto Alessandria clic ha conseguito il deve scopr i re Je batterie di Galli non ricorda uno Spai — comunque — del tutto eeat- 

zienza e invita a rammentare mentre gli isolani si sono imposti sconfitto a Cosenza (1-0). gii secondo pareggio contro il Po- ,, ,. n mmeini inizialmente tanfo dimesso moramente- Pro ta T n cie--n dottor Torrioni 

di aver dovuto schierare in due con lo stesso punteggio ai fog- scaligeri sono riusciti a pareg- tenza. dopo quello ottenuto nei- » lolto compagini _ Inizialm "te tanto dimesso moralmente. Ero ta. Lo steaaO dottor Terragni ha 

giornate due schieramenti diver- girmi di Nocera. Hanno subito giare a Catanzaro, conquistando Tesordio contro il Catanzaro I cn ^ e a mettersi in azione ma atmuaro a vederlo molto coiti - affermato che il prestigioso gio- 

si, in attesa che Losi si rimetta una battuta d’arresto il Palermo il primo punto del campionato. Tuttavia* 1 due punti di classi- ehe mirano al lontano tragliar- oaffiDO — ci dice — e per me calore dovrà rimanere a ripoflo 

in sesto. E a proposito di Losi e il Varese impegnate in un mentre 1 lagunari sono risultati fica le consentono, per ora, di do delia promozione in serie A. oggi è stata una sorpresa con- per almeno due settimane. 


m m con la mano * ma la palla gl te, MILANO 22 

•J _1 - 2lVr.hrSf.ErKS D,M S ”"f. » calciatore ohe 

volontarietà ° ril - infortunato durante 

fll ■ BlWiiililll io ontaneto la partita Milan-Mes6Ìn a nel 

MI Lorenzo ha un sorriso radioso- ^agganciare col dentro una pal- 

' , Dogo Spai e Mtlan avrei firma- ] a dimoile ch e stava uscendo 
' to per uti punto. Ora che abbia- d al campo, ha riportato nell’in- 

i sconfitti sul loro cam-| tenere d’occhio le squadre più ,,lo -V t P erato j> e P} u , ro f. ce ..cidente la distorsione del ginoc- 
era dell’Udinese (l-u/. titolate quali il Lecco. Il Ca- speiiu.e siamo giu al di lu del destro e lo stiramento dei 


w 


TEA TRI 


controcanale 


Demetrio Pianelli: 
troppo melodramma 

Ogni volta ch e ha inizio un nuovo teleromanzo, 
proviamo un invincibile senso di disagio. Che sorte 
toccherà alVautore malauguratamente prescelto? e 
cosa sarà imposto questa volta al pubblico? Sono 
domande inevitabili, che scaturiscono dall’esperien¬ 
za. davvero poco felice, finora, tranne rare ecce¬ 
zioni. Sandro Balchi è stato l’autore di queste ec¬ 
cezioni. Con i suoi difetti non lievi, If mulino del 
Po è sfato un lavoro serio, che si differenziava net¬ 
tamente dai consueti massacri, operati da Anton 
Giulio Maiano. Appunto per questo, ieri sera, il 
nostro disagio, era minore ad accensione di video: 
potevamo sperare che il * Demetrio Pianelli », in 
programma sul primo canale, fosse almeno con¬ 
dotto su un piano di serietà e di dignità. Quel che 
ne abbiamo visto ha confermato la nostra fiducia, 
anche se l’interpretazione che Bolchi ha dato del 
romanzo di De Marchi, in questa prima puntata, 
non è sfuggita ad alcune gravi sfasature. 

Il suicidio di Cesarino Pianelli, può sembrare 
soltanto una introduzione alla storia narrata da 
De Marchi nel suo romanzo: in realtà, le pagine 
dedicate a questo episodio sono ira le più belle e 
significative dell’autore lombardo. In esse, il ma¬ 
linconico pessimismo di De Marchi attinge alla 
disperazione; una disperazione, però, non gridata, 
non plateale, ma descritta perfino con distacco — 
si compie nella vicenda di Cesarino Pianelli un fato. 
Cesarino non è un personaggio simpatico e la sua 
colpa è indubbia: pare, che per lui non ci sia tua 
di scampo, che il * mondo cane » assista indiffe¬ 
rente alla sua fine e si chtuda su di lui come un 
gorgo, 6 terribile. E proprio nel fatto che ciascuno, 
in fondo, abbia le sue ragioni — Cesarino, il Mar¬ 
tini, gli amici e la gente in genere — sta. a noi 
sembra, l’accento di modernità della tragedia, con 
la quale De Marchi apre il suo romanzo. 

■ Bolchi è rimasto come gli è consueto, assai fe¬ 
dele all’andamento dei fatti narrati in questi primi 
capitoli del * Demetrio Pianelli »: ed è riuscito a 

1 mantenere il sapore delle pagine di De Marchi nella 
minuta ricostruzione degli ambienti, nel grigiore 
degli esterni , nella caratterizzazione di alcuni per¬ 
sonaggi. Ma ciononostante, ha finito, secondo noi, 
per forzare e involgarire, lo spirito, il nucleo essen¬ 
ziale di questa prima parte delle vicenda. Alcuni, 
forse, l’accuseranno... di lentezza; sarebbe stato un 
vero tradimento schematizzare quei lunghi mo¬ 
menti che De Marchi descrive coi suo modo « pa¬ 
cato, un po’ lento e pedestre * come annota Sape- 
gpo. Il difetto a noi par e stia altrove: nell’ingiu¬ 
stificata accentuazione (anzi, a volte l’invenzione 
vera e propria) della malignità della gente. Gli 
acidi dialoghi degli uomini e delle donne al circo, 
la risata beffarda dell’usuraio, in De Marchi non 
esistono. Ed a ragione Al contrario, gli amici com¬ 
piangono la sorte del • Pianelli, Cesarino non è 
vittima dell’odio altrui o dell’invidia, semmai delle 
sue ambizioni sbagliate: e il mondo è duro con 
lui perchè è duro con tutti. E basta. Forse, Bolchi 
temeva che il pubblico, se egli avesse conservato 
un maggiore equilibrio delle parti, non avesse 
capito? Sta di fatto, narrato in questo modo, il 
suicidio di Cesarino Pianelli, ha preso accenti me¬ 
lodrammatici che non ci sono piaciuti. Raoul Gras- 
silli ha sopportato la sua parte con misura. 

Anche lui, invece, ha risentito dell’impostazione 
pietistica che aveva preso la mano a Bolchi. Di 
Mara Berni, possiamo dire ancora ben poco: non 
si tratta di un’attrice che riesca a sbalzare il suo 
personaggio in scorci cosi brevi. Assai bravo, tra 
gli altri, ci è parso Enzo Garinei. Sul finire della 
puntata è apparso per qualche momento il prota¬ 
gonista: Paolo Stoppa. E la sua maschera maestosa 
ci ha già promesso molte cos c per le prossime 

■ puntata 


AULA MAGNA Città Univer- 
, sitarla 

’ Nuovi abbonamenti dal 1. ot¬ 
tobre prossimo venturo. 
BORGO S. SPIRITO 
Riposo 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

OELLE MUSE (Tel 862.348) 
Chiusura estiva 
OE1 SERVI (Tei. 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21: « Madame Buttcrfly » 
di Giacomo Puccini. 

PORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci, alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano. alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI iTel 561 156t 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n «8 Tel 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Chiusura estiva 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Inizio della stagio¬ 
ne 19R3 - 64 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò, Silvio Spaccesi con: « Chi 
ride, ride n. 10 ». 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI - 
Chiusura estiva 
SATIRI iTel 565 325) 

Domani alle 21.30: « lai via di 
mezzo » di F. Puglisi con G. 
Donnini. D. Pezzinga. M Man¬ 
dò. T Sciarra. P. Megas. N 
Riviè. Regia di Paolo Faoloni. 
VALLE 

Chiusura estiva. 


ATTUAZIONI 


LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra • e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 . , 

VARUTÀ 

4MBRA JOVINELLI <713 306) 
Linciaggio e rivista RulTinì 

DR ♦♦ 

lA FENICE (Via Salaria L5i 
La traccia del serpente e rivi¬ 
sta The Rudas Dancers A ♦ 
VOlTuRNO «Via Volturno) 
Nella notte la città scotta e ri¬ 
vista 

CINEMA 

Prime visioni 

» 

ADRIANO (Tel 352.153) 
llnd II selvaggio, con P New- 
man (ult 22.50) DR 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
APPIO ilei 779 638) 

Tutto è musica (ult- 22.45) 

M 44 

ARCHIMEDE (Tel 87.5 n67. 

Castarvays (alle 16-17,50-20-22' 
ARlSTON (lei 353 23U» 

. Mare matto, con G Lo'dobrlgt- 
da (ult 22.50) (VM 18) SA ♦ 
ARLECCHINO (lei ,L58 6 >I» 

Il delitto Duprè (alle 16.05 - 
18.05-20.25-23' G 44 

ASTORI A .Tei 870 245' 

Il vendicatore del Texas, con 
R Taylor •. A ♦ 

AVENTINO (Tel .572 137 
Tutto è musica (alle 16-18.40- 
20.40-22,40) M 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Felllni 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroiannl DR 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Le città proibite (alle 18 - 18 - 
20,15-23) L. 1000 

(VM 18) DO ++ 

BRANCACCIO (Tel 735 255» 
Felllni 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroiannl DR 4444 


CAPRANICA (Tel 672.465) 
Qmbre sul palcoscenico, con J. 
Garland (alle 16 - 18.25 - 20.35 - 
22,45) 8 4 - 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Il castello maledetto, con T. 
Posten (alle 16-18.3-20.40-22.45) 
(VM 14) G 44 
COLA DI RIENZO (350 584) 

La Trusta e 11 corpo, con C Lee 
(alle 16-18.45-20.45-22.50) 

(VM 18) DR ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Karakiri (alle 15.45-17.50-20.20- 
22,45) A ♦♦4-4- 

EDEN (Tel 380.0188) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La grande fuga, con S Me 

Queen (ult 22.40) DR + + ♦ 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 9861 
• Il castello maledetto, con T 

Paston (alle 16-18.10-20.10-22.40* 
(VM 14) G + + 

EUROPA (Tel 865 736) 
n processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18-20,15-22.50) DR + + + 

FIAMMA (Tei 471 1U0) 

Il buio oltre la siepe, cou G 
Peck (alle 15,25 - 17.30 - 20,15 - 

22.50) DR + + ♦ 

FIAMMETTA (Tel 47U 464) 
Hud (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA 

I leoni di Castlglia (ult. 22.50) 

A 4- 

GARDEN 

La frusta e 11 corpo, con C. Lee 
(VM 18) DR ♦ 

GIARDINO 

Felllni 8.1/2. con Marcello Ma- 
stroianni DR ++ + + 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

I leoni di Castlglia (ult 22.50) 

A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Le vergini, con S ' Sandrelll 
(ult. 22,50) (VM 18) 8A + 

MAZZINi (Tel 351942) 

Un colpo da otto 
METRO DRIVE-IN «800 151» 
per sempre con te. con C. Fran¬ 
cis (alle 20-22.45 ) 8.4- 

METROPOLITAN (689 4001 ' 

Le monachine, con C Spaak 
(alle, 16-18,35-20.45-23) 8A ♦ 

MIGNON (Tel 849 493) 

Sexy che scotta, con C Spaak 
(alle 16.30-18-19.35-21.10-22.50) 

SA ♦ 

MODERNISSIMO, (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: Il vendicatore del Te¬ 
xas. con R. Taylor (ult- 22.50) 

A 4 

Sala B: Totd e Cleopatra (ult. 

22.50) C ♦ 
MODERNO'(Tel 460 285) 

Cyrano e D’Artagnan, con S 
Koscina -A4 

MODERNO SALETTA - ' • 

La nave matta di mr. Roberts. 
‘ con H. Fonda SA 44 

MONOlAL (Tel 684 876» 

La frusta e H corpo, con C Lee 
(alle 16.45-18.45-20,45-22,45) 

(VM 18) I)R 4 
NEW YORK (Tel 780 271» 

Bud 11 selvaggio, con P New- 
man (ult 22.50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755 002» 

Le vergini, con S Sandrelll 
(Ult 22.50) (VM 181 SA 4 
PARIS (Tel 352 153) 

I Agli del capitano Grant, con 
M Chevalier (ult. 22.50) A 4 
PLAZA - 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J P Cassel (alle 
16-18.10-20.20-22.50) SA 44 
QUATTRO FONTANE 

I Agli del capitano Grant. con 
M Chevalier (ult 22.50) A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

II sorpasso, con V Gassman 
(alle 1IL30-18.35-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Peccato che sla una canaglia, 
con S Loren (alle 16.45-18.30- 

20.30- 22,50) SA 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Il gigante, con J. Dean (ap. 15. 
Ult. 22-30) 

REALE (Tel 580 234) 

Hnd 11 selvaggio, con P New- 
man (ult- 22550) DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Tot* e Cleopatra (ult. 22.50) 

c 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Peccato che sia nna canaglia, 
con S Loren (alle 16,45-18.30- 

20.30- 22,50) SA 44 

ROXY (Tel 870.504) 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
- Garland (alle 16,30-18,40-20,45- 

22.50) . S 4 

ROYAL 
Chiusura estiva 


schermi 

e ribalte 


SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Casco d’oro 
con S Signoret 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861 159) 

, Felllni 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

SMERALDO (Tel 3 d1.581» 

Tot* e Cleopatra C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Il Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22,30* 

DR 4444 

TREVI (Tel 689.619) 

Il delitto Duprè (alle 16-18,25- 
20.40-23) G 44 

VIGNA CLARA 

Tutto è musica (alle 16-18,35- 
20.30-22,30) M 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810 817)' * 

Rodaggio matrimoniale, con A 

Franciosa SA 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

r t v A4 

ALASKA 

F.B.I. Divisione criminale, con 
’ E. Costantine 1 . . G 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

‘ r " - . * • C 4 

ALCYONE (Tel ’ 810 930) 

' Una fidanzata per papà, con G 
Ford - .. , 84 

ALFIERI (Tel 290 251)*^ 
Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace J A 4 

4LHAMBRA (Tel 783.792) 

II vendicatore del Texas, con 

R Taylor » - » A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570: 
Ginevra e il cavaliere di re Ar¬ 
ti), con J. Wallace • A 4 

ARALDO (Tei 250 156) 

Totò contro I quattro C 4 
ARIEL ( lei 530 521 ì 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 

ASTOR (Tel b22 04U9) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P Petit SA 4 

ASTRA «Tel 848 326) 

Gangsters in agguato, con F 
Sinatra G . 44 

ATLANTE (Tel 426.334) 

L’eroe di Babilonia SM 4 

ATLANTIC (Tei 700 656) • 

I Le motorizzate, con R. Vianello 

. C 4 

AUGUSTUS 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 

AUREO (Tel 880 606) 

Le motorizzate, con R Vianello 

C 4 

AUSONIA (TeL 426 160) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

AVANA (Tel 515 597) 

II diavolo, con A Sordi SA 44 
BELSITO (Tel. 340 887) 

Il prigioniero 1 dell’Oceano 

G 44 

BOITO (Tel 833 0198) 

Intrigo Intemazionale, con C 
Grant ^ G 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Felllni 8,1/2, con Marcello Ma- 
siroianni DR 444 # 

BRASIL (Tel 552.350) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR , 444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

I tre Implacabili, con G. Rome 

A 4 


BROADWAY (Tel 215 740) 

■ Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
CALIFORNIA (lei. 215.266) 
Canzoni In bikini M 4 

CINESTAR (Tei -789 242) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi , SM 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

GII avamposti delia gloria, con 
V. Frenck • DR 44 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B. Cortez A 4 

CRISTALLO del 481 336) 
Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (VM 18) DR 4 

'IELLE TERRAZZE 
Una fidanzata per papà, con G 
’ Ford S 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454/ 
Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B. Cortez . A4 

DIAMANTE (Tel 295 250) 
L’arclerp delle mille e una not- 
' te, con T Hunter A 4 

DIANA ’ ’ 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Riposo 

ESPERIA 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

ESPERO 

II dominatore, con C. Heston 
FOGLIANO (Tei 819 541) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
GIULIO CESARE (353 360) 

Il cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Rocambole, con C Pollock 

• A 44 

IMPERO (Tel 295 720) 

• La guerra dei bottoni SA 444 
INDUNO (Tei. 582 495) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 


L# sigle che mppmSmrnm me- * 

vmnim «I titoli dot film • 
corrispondono olio w 9 
Cliente clossifieozlono per _ 
generi: ’ ® 

A — Avventuroso ^ 

C — Comico _ 

DA = Dioegoo animato _ 
DO » Documentarlo - ^ 
DB » Drammatico m 

G — Giallo m 

M ss Musical# 

9 » Sentimento!# 

SA - Satirico ® 

SM « Storico-mitologico * 

Il ooetro «lodino sol film 
domo e*pr e se* oel modo * 
«Ofoeate: • 


44444 

4444 

444 

#♦ 

♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

diecreto 

mediocre 


VM Ifi * vietato ai ml- 
jtart di 16 anni 


JONIO (Tel 886.209)“ . 

Il sole splende alto, con C. 
« Winninger A 44 

MASSIMO (Tei 751.277) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
NI AGAR A (Tel 617.3247) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

II diavolo, con A Sordi SA 44 

NUOVO OLIMPIA 

■ Cinema selezione »: La con¬ 
giura degli innocenti, con S 
Ale Lainc SA 44 

OLIMPICO 

, Una storia moderna - L’Ape 
~ Regina, con Al Vlady 

(VM 18) SA 444 
PALLADIUM igia Gar/'-'i-llr 

* Budda ,, SM 4 

PALAZZO ' ^ - 

Boria (diario segreto di nn 
x pazzo), con V. Price DR 44 

PORTUENSE 

L’uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancaster (VAI 14) DR 44 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Una storia moderna _ L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VAI 18) SA 444 

REX (Tel 864 165) 

Ginevra e II cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace A 4 

RIALTO 

« Rassegna Marion Brando »: 
> Un tram che si chiama deside- 
’rio - DR 44 

3PLENDID (Tel 622 3204) 

I 7 gladiatori, con R Harrison 

SM 4 

3TAOIUM * - 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

SULTANO (P za Clemente XI) 
Giulio Cesare II conquistatore 
delle Calile . SM 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Le motorizzale, con R Vianello 

— - - - - - C 4 

TRIESTE (TeL 810 003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Tótò contro 14 C 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

Agente 0*7 licenza di uccidere, 

* con S. Conncry " cT G ^ 

VENTUNO ' APRILE ' (864 677) 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 

VERSANO (Tel 841 185) 

I sacrificati di Bataan 
VITTORIA (Tei 576 316) 
Ginevra e il cavaliere di Re 
Artu. con J. Wallace A 4 


Terze visioni 

àORlAClNE (Tel 330 212) 

Le 7 folgori di Assur, con H 
Duft SM 4 

ALBA 

Leggendario X-15, con C Bron- 
son A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

APOLLO (Tel 713 300) 

Marcia o crepa, con S Gran- 
ger A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 
n ribelle del snd A 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
L'arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 


ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

‘ La guerra di Troia, con Steve 
Reeves . SM 4 

AURORA (Tel 393.069) 

La guerra dei bottoni SA 444 

AVORIO (Tel 755.416) 

I 7 gladiatori, con R Harrison 
> SM 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B. Cortez , / A 4 

CAPANNELLE 

Riposo • , - 

CASSIO ’ 1 

West Side Story, con N. Wootl 

M 444 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn - A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Accusa d’omicidio, con E Bar- 
’ tok G 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

Lo spione, con J.P. Beimondo 

G 4# 

CORALLO (Tel 211.621) 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I 4 moschettieri, con A Fabrizi 

C 4 

DELLE RONDINI 
Alba di fuoco, con R. Calhoun 

A# 

DORI A (Tel 353.059) 

Pugno proibito, con E Presley 

DR 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
ELDORADO 

L’awenturiero della Luisiana, 
con T Power - - A 4 

FARNESE (Tel 564 395) • 

Le motorizzate, con R Vianello 
FARO (Tel. 509.823) 

- II mafioso, con A. Sordi 

"■ DR 44 

IRIS (Tel 865.536) 

Daniela, con E Sommer 

(VM 18) DR 4 

LEOCINE -•••*> 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel 240.796) 

Una mandala d’odio, con Rod 
Cameron A 4 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) ’ 
Merletto di mezzanotte, con D 
Day G 44 

ORIENTE 

12 pistole del West, con C Cal- 
vet A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 44# 

PLATINO (TeL 215.314) > 

* Marcia o crepa, con S Granger 

A 4 

PRIMA PORTA 

Le motorizzate, con R Vianello 

c 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Riposo 

ROMA 

Apaches In agguato, con Audie 
Murphy A 4 

RUBINO (TeL 590 827) 
li giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R Milland DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM H) A 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (Tel 780 3021 ' 

II re del falsari, con J. Gabin 

(VM 16) SA 4 

Sale* parrocchiali 

CRISOGONO 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson , A 4 


DEGLI SCIPIONI ' 

Noi slamo le colonne, con Stan¬ 
ilo c Olilo SA 44 

DUE MACELLI 
Capitan Demonio, con A Ri¬ 
naldi A 4 

GEMMA ■ 

- Il grande impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

NUOVO D. OLYMPIA 
I.a battaglia di Alamo, con J. 
Wayne . A 44 

PIO X 

Il terrore del mari, con Don 
Megowan A . 4 

SALA S. SATURNINO 
Muraglie, con Stantio e Olito 

C 444 

SALA S. SPIRITO 

Spettami! teatrali 
TIZIANO 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carotcnuto C 4 


Arene 


AURORA 

La guerra del bottoni SA 444 
BOCCEA 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

BOSTON 

Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B. Cortez A 4 

CASTELLO 

L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

La guerra di Troia, con Steve 
’ Reeves 8 M 4 

DELLE grazie 

Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Una fidanzata per papà, con G. 

Ford S 4 

ESEDRA 

Cyrano e D’Artagnan. con S. 

Koscina A 4 

FELIX 

, L'ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

LUCCIOLA 

Il commissario, con A. Sordi 

C 4# 

MESSICO 

Riposo 

NUOVO 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

PARADISO 
L’angelo del ring 
*LATiNO 

Marcia o crepa, con S. Gran¬ 
ger A 4 

:>IO X 

Il terrore del mari, con Don 
Megowan A 4 

REGILLA - - 

Riposo j 

3. BASILIO 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

JALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 
Ragazze di provincia 
TIZIANO 

, GII eroi del doppio gioco, con 
M Carotenuto C 4 

-, , „ 1 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGII - 
ENr»L: Adriano. America, Alce, 
Alcione. Ambasciatori, Appio, 
Arena Paradiso. Arena Taranto, 
Ariel, Ariston, Arlecchino, Asto- 
ria. Barberini, Botto, Bologna, 
Brancaccio, Capranica. Caprani- 
chrtta. Cassio, Centrale, Cola di 
Rienzo, Corso, Cristallo. Delle 
Terrazze, Empire. Europa, Eur- 
clne. Farnese, Fogliano, Galle¬ 
ria, La Fenice, Mazzini, Massi¬ 
mo, Metropolitan, Moderno. 
Nuovo olimpia. Paris, Planeta¬ 
rio, Plaza, Prima Porta, Quiri¬ 
nale. Radio City, Rltz, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sa¬ 
voia, Smeraldo, Saltano, Super- 
cinema. Superga di Ostia. Trevi, 
Tuscolo, Vigna Clara. TEATRI: 
Eliseo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI, 

> (Viale Marconi) 

Oggi alle ora 21 ritinioiia fil 
corse fi| levrièri. 
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La città «invasa» da compagni di tutta Italia 


Da ogni parte in una sola direzione : 


Firenze - Cascine 


File ininterrotte di mezzi su tutte le strade • Feste e abbracci a un gruppo di 
emigrati in Germania • Ventimila firme in calce all'appello per il disarmo della 
polizia - A Berti il premio per il concorso di pittura « A vent'anni dal fascismo » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

Una stupenda giornata di 
sole ha ■ illuminato la fase 
conclusiva del ■ Festival ^na¬ 
zionale dell’Unità. Un clima 
elettrizzante, esaltante, indi¬ 
menticabile, ha caratterizza¬ 
to questa grande festa po¬ 
polare, che ha visto una par¬ 
tecipazione di folla imponen¬ 
te, impressionante, calcolabi¬ 
le in 300 mila persone. Tan¬ 
te, quanti gli abitanti di una 
grande città italiana! ■ 

Centinaia di pullman, di 
auto, di moto sono giunte da 
ogni parte del Paese, dai vi¬ 
cini centri della ' Toscana, 
dell’Emilia, della Lombardia, 
della Liguria e dalle zone 
più lontane, dal Lazio, dal¬ 
le Marche, dalla Sardegna, 
dal Veneto, portando comiti¬ 
ve e gruppi di compagni, di 
amici, di simpatizzanti. Im¬ 
possibile segnalare • tutti i 
luoghi di provenienza di tan¬ 
ta gente, così come è impre¬ 
sa ardua tentare di buttar 
giù un numero che sintetizzi 
l’ampiezza di questa « pre¬ 
senza * popolare alle Ca¬ 
scine. 

Per ore e ore la Cassia, 
VAurelio, l’Aretina, la Firen- 
ze-Mare, e l’Autostrada del 
sole — strade antiche e nuo¬ 
vi tracciati — sono state per¬ 
corse da file interminabili di 
pullman e di auto. 

Per tutte un’unica direzio¬ 
ne: Firenze. E la città ha 
vissuto il clima dei grandi 
avvenimenti fin dalla notte 
di sabato, da quando cioè so¬ 
no cominciate ad affluire le 
prime comitive. C’ era nel¬ 
l’aria, già da allora, un’atmo¬ 
sfera singolare, un qualcosa 
di indefinito e di indescrivi¬ 
bile che preludeva ad un 
grande avvenimento. La cit¬ 
tà stava cambiando il pro¬ 
prio volto. Per le sue strade, 
nelle vie del centro abbaglia¬ 
te dalle luci dei negozi, nel¬ 
le viuzze e nei vicoletti mè¬ 
dioevali che si aprono d’im¬ 
provviso, mostrando tesori 
d’arte e di architettura che 
recano il segno inconfondi¬ 
bile di antiche e feconde ci¬ 
viltà, c’era un’animazione in¬ 
solita. 

Il Festival stava entrando 
nella fase cruciale, a distan¬ 
za di poche ore, un’esplosio¬ 
ne di folla, di calore umano 
e di volontà politica, avreb¬ 
be fatto nascere nel cuore 
di Firenze il grande avveni¬ 
mento. E così è stato. Con le 
prime luci dell’alba sono co¬ 
minciate ad affluire da tutte 
le strade colonne intermina¬ 
bili di auto e di pullman. Al 
piazzale Vittorio Veneto, nel 
viale Belfiore, sui Lungarni, 
al Piazzale delle Cascine, al 
Ponte alle Mosse, già alle 10 
del mattino non c’era pin 
spazio disponibile, tanfè ve¬ 
ro che è dovuta intervenire 
la polizia per accompagnare 
le colonne automobilistiche 
ai limiti opposti della città 
e sistemarle. ■ ■>. » 

La stessa squadra di Mo¬ 
dena, il CIAM, che era at¬ 
tesa in mattinata per pren¬ 
dere parte al torneo di pal¬ 
lavolo, è giunta con due ore 
e mezzo di ritardo: il traf¬ 
fico sull’Autostrada del Sole 
era divenuto impossibile; an¬ 
che la stazione di S.M. No¬ 
vella ha registrato una af¬ 
fluenza enorme. Il flusso del¬ 
la gente alle Cascine non si 
è, dunque, mai arrestato. 
Compagni e simpatizzanti 
provenienti dai paesi più lon¬ 
tani — ve n’erano da Bol¬ 
zano, da Potenza, da Sassa¬ 
ri, da Cagliari, da Matera, 
da Catania, da Palermo — 
hanno raggiunto anche a tar¬ 
da ora il Festival, narrando 
ai compagni fiorentini le lun¬ 
ghe ore di viaggio, a volte 
faticoso e ininterrotto, sop¬ 
portate. - ^ ' 

A un certo momento, una 
auto, una « Prittz * rossa, con 
una targa tedesca, è giunta, 
carica di polvere, alle Casci¬ 
ne. * Arena - piantata ■ sopra 
una bandiera ,rossa e all’in¬ 
terno un gruppo di giovani, 
dal volto tipicamente medi- 
terraneo, cantavano « Bella 
ciao*. Erano un gruppo di 
emigrati, che. hanno voluto 
essere presenti, così come lo 
furono tutti alle elezioni del 
28 aprile, anche a questa 
grande, vera festa di popo¬ 
lo. Attorno a loro si sono 
giretti, immediatamente, i 


,compagni delle altre regioni 
i d’Italia. Un caloroso abbrac¬ 
ciò, poi fraterne parole di sa¬ 
luto per gli altri nostri lavo¬ 
ratori costretti ad emigrare 
all’estero, ai quali corre il 
pensiero di tutti i compagni 
italiani. Questa festa è anche 
la loro. E’ la festa di tutti i 
lavoratori italiani, ognuno vi 
si riconosce. Ritrova nelle 
mostre che ricordano i mo¬ 
menti dolorosi e gloriosi del¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio, del periodo clandesti¬ 
no. • della Resistenza, delle 
lotte politiche e sindacali, la 
immagine di se stesso. 

Così sono' sfilati davanti 
agli occhi dei compagni le 
« testate » dell’Unità, raccol¬ 
te in. una mostra significati¬ 
va, che abbraccia il periodo 
storico che va dalla nascita 
del giornale alla vittoria elet¬ 
torale del 28 aprile. 

' Sui pannelli che recano in¬ 
ciso con tratto, vigoroso figu¬ 
re di lavoratori caduti sotto 
il piombo della polizia, spic¬ 
cavano, in rosso, alcune da¬ 
te, alcuni nomi. Melissa 1947. 


Portello delle Ginestre 1949, 
Reggio Emilia e Palermo 
1960: sono date che ogni la¬ 
voratore porta scolpite nella 
mente e nel cuore. La me¬ 
moria ripercorre quelle tap¬ 
pe, ritorna a quei giorni che 
non sono lontani e si ribella 
all’idea della polizia ancora 
armata. E’ tin moto che sor¬ 
ge spontaneo e che trova un 
riscontro in una profonda 
realtà: per questo hanno fat¬ 
to bene i giovani della FGC1 
a lanciare la petizione per il 
disarmo delle forze di poli¬ 
zia. L’iniziativa ha incontra¬ 
to immediatamente il favo¬ 
re della popolazione che ha 
apposto con slancio le firme 
in calce alla petizione. Nelle 
prime ore del pomeriggio già 
20 mila erano le firme in cal¬ 
ce all’appello per il disarmo 
delle forze di polizia. Accan¬ 
to allo stand della FGC1 un 
gruppo di giovani aveva im¬ 
provvisato una sottoscrizione 
per i minatori delle Asturie: 
Un’ondata spontanea di ade¬ 
sioni ha segnato il successo 
delliniziativa. In breve voi- 



Due particolari delle Cascine nel corso del Festival 
dell’ Unità 


Folla die feste 
dell'Unità a Roma 


Ieri a Roma migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hann 0 ' preso 
parte a numerose manifeetazio 
jni di quartiere e di zona in¬ 
torno alla stampa comunista. 
Una riuscitissima festa del -Pio¬ 
niere dell'Unità - si è svolta ne! 
giardino della sezione comuni¬ 
sta della Garbatella. dove sono 
intervenuti in folla ragazzi, gio¬ 
vani e genitori. 

Dopo una proiezione dì car¬ 
toni animati, sono stati procla¬ 
mati i vincitori del concorso 
per un tema (-Il mio quartie¬ 
re-) e della mostra di disegno 
infantile, ai quali Gianni Ro¬ 
daci ha consegnato due orologi, 
due macchine fotografiche e 
venti volumi di fiabe. Il pro¬ 
gramma dei ' festeggiamenti t 
stato completato da un secondo 
spettacolo cinematografico al¬ 
l’aperto. dà una. lotteria e da 
numerosi altri giochi. 

A Primavalle e a Torpignat- 
tara si sono svolti due grandi 
festival di zona dell'Unità che 


interessavano rispettivamente i 
quartieri dell’Aurelia e della 
Casilina. A Primavalle ha par¬ 
lato il sen. Perna. A Torpignat- 
tara, durante tutta la giornata, 
si è verificata una forte affluen¬ 
za nei vari stand allestiti jn via 
Zenodossib. dove poi ha parla¬ 
to il compagno Modica. E' stata 
allestita anche una mostra del 
pittore Paolo Angelani. Alla fe¬ 
sta deH’Unifà del Ludovisi ha 
parlato Morgia. : 

A Vicovaro (Tivoli) l a ma¬ 
nifestazione per la stampa co¬ 
munista si è svolta per la pri¬ 
ma volta. Gli on. D’Onofrio. Aia¬ 
tri e Cianca hanno partecipato 
insieme a una -tribuna politi¬ 
ca ieri pomeriggio, quindi, 
h a parlato il compagno Manci¬ 
ni. A Roviano ha parlato Ra- 
nalli. Altre feste si sono svolte 
a Valmontone e a Campo Lim¬ 
pido (Tivoli), dove il sen. Mam- 
mucari h a inaugurato la nuova 
sezione comunista. 


gere di tempo, oltre 100 mila 
lire sono state raccolte. 

I motivi ideali e umani 
della nostra solidarietà con 
la Spugna, con il Portogal¬ 
lo, con la Grecia, con i ne¬ 
gri d’America, con il popo¬ 
lo africano hanno trovato 
una sintesi efficace nei gran¬ 
di manifesti, nei tabelloni, 
nei pannelli che un gruppo 
di pittori fiorentini hanno 
realizzato 

Gli aspetti politici e ideali 
di questa grande manifesta¬ 
zione popolare si sono acco¬ 
stati e confusi con il vasto c 
multiforme complesso delle 
manifestazioni a carattere ri¬ 
creativo del festival. 1 villag¬ 
gi gastronomici, i padiglioni 
con i prodotti dell’artigiana - 
to locale e del commercio, 
gli stands dei paesi stranieri 
— assai ammirati quelli con 
i prodotti dell’artigianato 
russo e di quello cinese — 
sono stati presi d’assalto, un 
assalto pacifico s’intende, 
dalla grande folla che si è 
accomodata sui prati e nei 
restaurants delle Cascine, e 
che ha dato cosi alla festa 
il clima di una vivace, ma 
contenuta, scampagnata. Un 
clima allegro, gioioso, sereno. 

Quattro giganteschi spiedi 
hanno , girato ininterrotta¬ 
mente dalle prime ore del 
mattino fino a tarda notte, 
fra l’ammirata curiosità del¬ 
la gente. Sui carboni accesi, 
a fuoco lento, com’è nella 
tradizione dell’arte culinaria, 
sono stati « girati » ben die¬ 
cimila polli. '•••'■ - 

II Chianti, il generoso vi¬ 
no toscano, prodotto dalla 
cantina sociale realizzata fra 
i lavoratori della zona, ha ba¬ 
gnato il pranzo e gli * spun¬ 
tini » dell’immensa folla del¬ 
le Cascine. Si calcola che 
siano stati vuotati trentami¬ 
la fiaschi di vino per un to¬ 
tale di 60 mila litri. 

Il teatrino dei burattini, le 
solite battute dei comici fio¬ 
rentini che si sono alternati 
ai microfoni del Festival, la 
fiera di beneficienza. gli 
stands, dei libri, di Vie Nuo¬ 
ve, dell'Unità, degli Editori 
Riuniti, il ballo popolare e 

10 spettacolo di arte varia, 
con Gino Bramieri e Edoar¬ 
do Vianello e il complesso 
negro di ballo « Le ciranos >, 
hanno costituito motivi di 
continua attrazione per • il 
grande pubblico, nel corso 
dell’intera giornata. Impos¬ 
sibile ricordare, segnalare 
tutti gli spettacoli, le attra¬ 
zioni del festival, tanti e tan¬ 
ti sono stati i motivi di inte¬ 
resse politico e ricreativo. 
Fra quelli • che ci tornano 
confusamente alla memoria, 
si distingue per il carattere 
politico, - per il linguaggio 
espressivo, per il livello qua¬ 
litativo generale, la mostra 
per un bozzetto sul tema « A 
venti anni dal fascismo». Le 
opere, che sono state realiz¬ 
zate da una quarantina di 
pittori toscani, hanno teso a 
sottolineare — nelle diverse 
forme espressive — il carat¬ 
tere brutale, disumano, nega¬ 
tore di ogni valore cultura¬ 
le del fascismo, nelle sue im¬ 
plicazioni politiche e sociali. 

11 premio è stato assegnato 
al pittore Vinicio Berti. Da 
questa riaffermazione di una 
totale, moderna e democra¬ 
tica visione della realtà sto¬ 
rico-politica, alla formula¬ 
zione di una nostra precisa 
posizione culturale, il pas¬ 
saggio è breve, naturale: non 
a caso, infatti vicino alla mo¬ 
stra di pittura, tre enormi 
pannelli hanno ’ indicato, i 
motivi della nostra battaglia 
politica per il rinnovamento 
della scuola italiana, la qua¬ 
le appare come un’esigenza 
inderogabile per il rinnova¬ 
mento radicale della nostra 
società. I problemi della con¬ 
dizione operaia e dello svi¬ 
luppo in ogni campo • della 
vita produttiva del paese, so¬ 
no stati tratteggiati in altret¬ 
tanti stands e pannelli, com¬ 
pletando cosi il vasto pro¬ 
gramma dellg nostra azione 
politica e ideale, che si eser¬ 
cita e si estende ogni gior¬ 
no dt più, per rinnovare ra¬ 
dicalmente la nostra società 
e creare una società sociali¬ 
sta, libera e democratica. Fi¬ 
no a tarda notte il festival è 
vissuto in un clima di gran¬ 
de e orgoglioso entusiasmo. 

Marnilo La zzarmi 
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Il compagno Alleata (a sinistra) con i delegati dei giornali fratelli 


* ' FIRENZE, 22. : | 

Stamani il compagno All¬ 
eata, direttore dell’Unità e i 
compagni dirigenti presenti 
al festival, si sono incontrati 
per un cordiale scambio di 
saluti, nella sede della reda¬ 
zione fiorentina. - Dopo aver 
porto il saluto ai " delegati 
stranieri giunti in occasione 
del Festival, il compagno 
Alleata ha . tratteggiato • il 
quadro della situazione edito¬ 
riale nel nostro paese, sotto¬ 
lineando il peso e il prestigio 
del nostro giornale e. della, 
stampa comunista in genera¬ 
le e i suoi profondi legami 
con le masse lavoratrici. E' 
in questo rapporto fra stru¬ 
mento politico e masse lavo¬ 
ratrici (le quali sostengono 
l’Unità e la nostra stampa at¬ 
traverso una grande sotto- 
scrizione nazionale, che ha 
già raggiunto, quest’anno gli 
821 milioni, e attraverso feste 
popolari e manifestazioni pò-’ 
litiche) che risiede il caratte¬ 
re originale e democratico 
del nostro . movimento, "u 
sottoscrizione e le Iniziative, 
politiche per sostenere la no¬ 
stra stampa sono momento 
fondamentale della lotta auto¬ 
noma del nostro movimento 
per portare avanti'la batta¬ 
glia per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialiste della 
nostra società. Il compagno 
Vasili Snastln, del C. C. del 


PCUS, ha risposto calorosa¬ 
mente al saluto del compa¬ 
gno Alleata, cui ha consegna¬ 
to un simpatico dono. 

All’incontro erano presenti 
■.compagni Etienne Fajon, di¬ 
rettore dell’Humanité. Ferénc 
Csollany, direttore della casa 
editrice del Partito unghe¬ 
rese, Jerzy Boguslawski,, del 
comitato di redazione. di 
Tribuna Ludu. Stefan Dezsu, 
della redazione del giornale 
rumeno Scintela, Toni Lehr, 
membro del collegio di reda¬ 
zione de* Volkstimme (Au¬ 
stria), Raymond De Smet e 
Renè Houssière, delia stam¬ 
pa comunista - belga, ■ Josef 
Dolezal, primo segretario di 
redazione del giornale ceco- 
slovacco Rude Pravo. Cele- 
stin Beloch, direttore delle 
edizioni del Rude Pravo, Lud- 
vìk Kubik, della sezione pro¬ 
paganda del PC cecoslovac¬ 
co, Pavel Naumov, commen¬ 
tatore politico della Pravda, 
Vladimir ' Jermakov, corri¬ 
spondente da Roma della 
Pravda, Zielenc, del CC del 
POUP, della redazione di 
« Problemi della pace e del 
socialismo ». •- 
• Oltre ai compagni stranieri 
erano presenti - i compagni 
on. Luciano Romagnoli, Giu¬ 
liano Paletta, Carlo Galluzzl, 
i compagni Tarerai • Mar- 
mugi. 


" In occasione del - Festival 
nazionale, è giunto alla . re¬ 
dazione dell’Unità questo te¬ 
legramma della redazione 
della « Pravda »: 

« In occasione del tradizio¬ 
nale mese della stampa co¬ 
munista in Italia, il colletti¬ 
vo della * Pravda • saluta 
cordialmente la redazione 
della consorella ' « Unità », 
combattivo organo del Par¬ 
tito comunista italiano. La 
redazione della • Pravda » in¬ 
via a vói, cari compagni del¬ 
l’Unità, e ai vostri lettori, 
calorosi auguri ' per il suc¬ 
cesso della vostra coraggio¬ 
sa lotta in difesa degli inte¬ 
ressi della -= classe operaia, 
dei lavoratori e del popolo 
italiano per la pace e la de¬ 
mocrazia, ’ per il progresso 
del vostro paese, per l’unità 
del movimento comunista e 
operaio internazionale sulla 
base della teoria marxista- 
leninista e per l’amicizia tra 
i popoli italiano e sovietico. 

LA REDAZIONE’ . 

' DELLA ”PRAVDA ”- 

-Altri messaggi di augurio 
per la festa sono stati in¬ 
viati dalla redazione del 
giornale * Scintela », organo 
del Partito operaio romeno, 
e dal Comitato esecutivo del¬ 
l’Unione dei giornalisti cu¬ 
bani. 


stenze manifestatesi all’in¬ 
terno del vecchio schiera¬ 
mento di centro-sinistra. . 

Ma, battuti a giugno, Mo¬ 
ro e Saragat ci - vogliono 
riprovare ad ottobre, e man¬ 
tengono così il Paese in uno 
stato di confusione, di atte¬ 
sa, di vuoto politico, nel qua¬ 
le si muovono senza remore 
i gruppi privilegiati, per la 
difesa dei propri egoistici in¬ 
teressi. Dobbiamo denuncia¬ 
re il danno recato da questa 
condotta della DO agli inte¬ 
ressi nazionali, per l’assenza 
di una politica estera di pace 
e per l’inerzia del governo di 
fronte aH’aggravamento della 
situazione economica, inerzia 
che copre e protegge l’attivi¬ 
tà degli speculatori. Al di là 
di ogni interessato allarmi¬ 
smo della destra, la gravità 
crescente della situazione 
economica non può essere 
contestata. Tutte le contrad¬ 
dizioni dell’espansione eco¬ 
nomica dell’ultimo decennio, 
controllata dai gruppi mono¬ 
polistici e diretta a loro be¬ 
nefìcio, vengono oggi a ma¬ 
turazione e sono di ostacolo 
allo sviluppo economico ed 
al progresso reale del Paese. 

I fatti sono evidenti. La 
contrazione degli investi¬ 
menti è il più grave di que¬ 
sti fatti, perché compromette 
fin d’ora lo sviluppo econo¬ 
mico del Paese e minaccia gli 
stessi attuali ed ancora limi¬ 
tati livelli di occupazione. 
Non si dimentichi che in Ita¬ 
lia ci è ancora un milione e 
mezzo di disoccupati, e che 
due milioni di italiani han¬ 
no dovuto cercare lavoro al¬ 
l’estero. La. crisi dell’agricol- 
tura, per l’arretratezza delle 
sue strutture, si esprime nel¬ 
l’incapacità di soddisfare i 
consumi crescenti della po¬ 
polazione urbana, ingrossata 
dalle emigrazioni. Di qui il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, la pesantezza del 
sistema creditizio, la stagna¬ 
zione del mercato finanzia¬ 
rio, l’aumento del deficit del¬ 
lo Stato, e, fenomeno che col¬ 
pisce direttamente le masse 
popolari, l’aumento del costo 
della vita, cioè il deprezza¬ 
mento dei salari, particolar¬ 
mente per l’aumento dei fit¬ 
ti, l’aumento delle spese ali¬ 
mentari, l’aumento del prez¬ 
zo dei servizi pubblici. 

Tutti i problemi posti dal¬ 
la vecchia arretratezza della 
società italiana, ed aggrava¬ 
ti dal modo tumultuoso e di¬ 
storto in cui si è realizzata 
l’espansione economica degli 
ultimi anni — casa, scuola, 
trasporti, assistenza —- si 
pongono oggi in modo più 
drammatico e urgente. Sa¬ 
ragat ha voluto porre questi 
problemi jn contrapposizione 
a quelli di un rinnovamento 
strutturale • che *■ incida sui 
rapporti di proprietà. 

Ma è stato il tipo di espan¬ 
sione monopolistica, con la 
concentrazione degli investi¬ 
menti industriali in zone ri¬ 
strette, con le grandi emigra¬ 
zioni in massa, con la conge¬ 
stione verificatasi nelle città, 
che ha creato giganteschi e 
insoddisfatti bisogni, di case, 
scuole, trasporti, assistenza, 
favorendo , la speculazione 
sulle aree, sui servizi e sul¬ 
la distribuzione, speculazio¬ 
ne che è alla base dell'au¬ 
mento del costo della vita. 

E’ necessaria, perciò, una 
politica di rinnovamento 
strutturale e di lotta antimo¬ 
nopolistica (industrializza¬ 
zione coordinata e diretta, ri¬ 
forma ‘agraria, riorganizza¬ 
zione della distribuzione, pia¬ 
nificazione urbanistica, rifor. 
ma tributaria); è necessa¬ 
ria, perciò una politica di 
programmazione democrati¬ 
ca, di cui la classe operaia e 
le masse popolari siano pro- 
tagoniste e non semplice og¬ 
getto. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, il governo segue inve¬ 
ce una linea di contrazione 
degli investimenti e della 
spesa pubblica e di compres¬ 
sione dei consumi senza aver¬ 
ne nemmeno il coraggio e la 
coerenza necessari, e lascian¬ 
do che fuggano dall’Italia in¬ 
disturbati i miliardi degli 
speculatori, sottratti cosi al¬ 
le necessità dello sviluppo 
economico nazionale. 

Contro una.politica di fal¬ 
sa ed ipocrita austerità, che 
vuole comprimere ? consumi 
popolari e lasciare indistur¬ 
bati i consumi di lusso, che 
riduce gli investimenti pub¬ 
blici, ma favorisce gli inve¬ 
stimenti speculativi e le eva¬ 
sioni di capitali, si impone 
una politica di programma¬ 
zione democratica, che sola 
può sostenere la congiuntu¬ 
ra, rianimare lo slancio pro¬ 
duttivo, favorire l’industria¬ 
lizzazione, avviando a solu¬ 
zione gli storici problemi del¬ 
la società italiana (Mezzo¬ 
giorno, agricoltura) e crean¬ 
do nuove condizioni econo¬ 
miche e civili per i lavora- 
tori. E, nel quadro di una 
politica di programmazione 
democratica, si impongono 
misure immediate contro il 


caro-vita, con una regolamen¬ 
tazione del regime dei fitti e 
la presenza degli enti pub¬ 
blici -■ e ' della cooperazione 
nella distribuzione. 

' E’ di fronte a questi pro¬ 
blemi che si debbono oggi 
misurare le forze politiche. 
Come appaiono oltretutto in¬ 
vecchiati gli accordi della 
Camilluccia, fìssati nella fa¬ 
cile prospettiva di una con¬ 
tinuazione del T « miracolo »! 
Come appare artificioso il di¬ 
battito della DC a San Pel¬ 
legrino, che ha tentato di so¬ 
stituire all’esame obiettivo 
dei problemi reali del Paese 
il vano e sterile giuoco del¬ 
le preclusioni anticomuniste 
delle preconcette ed apriori¬ 
stiche delimitazioni ; dell* 
maggioranza! E l’impostazio¬ 
ne congressuale di Nenni, 
tutta ristretta al problema 
di andare subito al governo, 
scopre palesemente l’accetta¬ 
zione ■ della « rinuncia » ad 
una politica di classe, anco¬ 
ra ieri, richiesta a Bari da 
Moro. 

Si chiede infatti a Nonni 
di portare il PSI al governo 
per coprire una politica da- 
liazionistica, di compressione 
dei consumi popolari, di li¬ 
cenziamenti, e così via. Ma 
il PSI • non potrà accettare 
questa funzione degradante. 
E’ di fronte ai problemi rea¬ 
li del Paese, alle soluzioni da 
dare, ai tempi e alle priori¬ 
tà; è di fronte al programma, 
insomma, ad un programma 
di rinnovamento, che si deb¬ 
bono qualificare le forze che 
intendono collocarsi a sini¬ 
stra. . • > t : -.V •. ■ . . , 

•. Coerenti con la nostra im¬ 
postazione congressuale — 
ha proseguito Amendola — 
noi comunisti poniamo, dun¬ 
que, il programma come ba¬ 
se di discussione, di incontri 
e di scontri, di iniziative uni¬ 
tarie. Dalia realtà del Paese, 
dai bisogni sentiti dalle mas¬ 
se, dai problemi - che esse 
pongono, dalle lotte unitarie 
per soddisfare : questi biso¬ 
gni: si deve partire per 
andare verso la elabora¬ 
zione di un programma, in¬ 
sieme con quelle forze poli¬ 
tiche che. in una multiforme 
unità nell’azione, possono e 
debbono imporne la realiz¬ 
zazione. 

Al di là delle formule e 
delle alchimie, degli scettici¬ 
smi programmatici, delle 
preclusioni antidemocratiche 
e delle chiusure settarie, noi 
comunisti intendiamo ripor¬ 
tare, . ancora : una volta, la 
lotta politica sul terreno con¬ 
creto delle questioni da af¬ 
frontare, dei bisogni da sod¬ 
disfare, delle battaglie da 
condurre. E’ un richiamo ri¬ 
volto a tutte le forze che in 
una politica di centro-sini¬ 
stra hanno visto uno stru¬ 
mento di rinnovamento e che 
si sono opposte alla conce¬ 
zione trasformistica del cen¬ 
tro-sinistra come strumento 
di rottura dell’unità operaia 
e di conservazione sociale. 
Queste forze presenti in tut¬ 
ti i partiti della vecchia • 
ormai dissolta maggioranza, 
queste forze sono presenti 
nel paese. ‘ 

-- E’ un appello unitario, il 
nostro, agli uomini ed ai 
gruppi che intendono respin¬ 
gere il ricatto conservatore, 
ed è particolarmente un ap¬ 
pello unitario alla lòtta del¬ 
le grandi masse lavoratrici. 
Non si illudano i signori del¬ 
la borghesia monopolistica 
ed i loro commessi politici: 
la classe operaia e le grandi 
masse popolari lotteranno 
fermamente — tutte unite: 
comunisti, socialisti, cattoli¬ 
ci — per non farsi ricacciare 
indietro, e per assicurare lo 
sviluppo economico ed il 
progresso civile del Paese. 

E’ dunque, il nostro, un ap¬ 
pello unitario, affinché nella 
lotta per la soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti, si costrui¬ 
sca una nuova unità demo¬ 
cratica, che spazzi via pre¬ 
clusioni e diffidenze, e per¬ 
metta di • realizzare . quella 
nuova , maggioranza demo¬ 
cratica. che sola può porta¬ 
re avanti una politica eoe- 
rent e di rinnovamento na¬ 
zionale. E’ un appello unita¬ 
rio, che rivolgiamo partico¬ 
larmente ai compagni socia¬ 
listi, a tutto il PSI, affinché 
nel prossimo congresso sap¬ 
piano respingere gli offensi¬ 
vi inviti alla capitolazione, 
alla rinuncia ad una politi¬ 
ca di classe, e sappiano riaf¬ 
fermare il carattere del PSI 
quale partito della classe 
operaia. • *- 

- Si parlerà ancora di no¬ 
stri appelli frontisti. Non 
importa. Abbiamo fiducia 
nella intelligenza, del popo¬ 
lo, fiducia nelle forze demo¬ 
cratiche, fiducia nella nostra 
iniziativa. I problemi pre¬ 
mono. sollecitano soluzioni, 
e la gente non può aspetta¬ 
re. E’ dalla lotta unitaria 
delle grandi masse popola¬ 
ri — ha concluso ÀmendolB 

— che verrà quella spinta 
profonda che porterà avanti 
l'Italia, sulla via della de¬ 
mocrazia e del socialisma. 
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23 settembre 


□ai il/ 


28 settembre 


primo canale 


radio 


10,30 Film' 

per la sola zona di Bari e 
Torino 

15,00 Napoli 

Eurovisione: IV Giochi 
del Mediterraneo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Disney land : « Paperino 

cerca lavoro» 

19,00 Telegiornale 

della sera (la edizione) 

19,15 Carnet di musica 

con l’orchestra Vantellinl 

20,00 Telesport 

-- . - 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,05 IV 7 

Settimanale televisivo 

22,20 Castrocaro 

VII Concorso voci nuove. 
Presenta Pippo Baudo 


22,30 Napoli 
Telegiornale 


In Eurovisione: IV Gio¬ 
chi del Mediterraneo 

della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Un mondo 
sconosciuto 
Notte sport 


e segnale orailo 


Tre atti di Henry Den- 
ker. Con Luigi Vannuc- 
chL Lyda Ferro, Valeria 
Monconi. Regia di Mario 
Ferrerò 


Un dramma sì Fre«d (secondo, ore 21,15) 

Mentre sugli schermi Italiani si comincia a proiet¬ 
tare il film dedicato da John Huston alla giovinezza di 
Sigmund Freud, la televisione presenta il dramma di 
Henry Denker - Un mondo sconosciuto », che ha pure 
quale protagonista il fondatore della psicanalisi, colto 
al momento della sua dolorosa partenza dalla Vienna 
nazificata, non molto prima della morte in esilio, alla 
vigilia della guerra. La vicenda, tuttavia, si accentra 
nella rievocazione di un lontano caso clinico, quello cht 
diede modo a Freud di applicare per la prima volta la 
sua nuova terapia e di dare quindi un fondamento spe¬ 
rimentale alle rivoluzionarie teorie da lui propugnate, 
eontr# l'ostilità o la diffidenza del mondo accademico. 


Nazionale 

' Giornale radio: 7, 8, 13, 15. 
17, 20. 23 6.35: Corso di lin¬ 
gua spagnola; 8,20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Incontri 
all'aperto; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Due temi ; 
per canzoni; .11.30: II con- 
12.55: Chi vtioi esser lieto 
12.55: Chi vuol esser lietol.: 
13.15: Carillon: 13.25: Le al¬ 
legre canzoni degli anni 50; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali 15,15 Le novità da ve¬ 
dere; 15,30 Ritornò all’ope¬ 
retta: 15.45: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17,25: Al¬ 
bum di canzoni dell'anna; 
18: Vi parla un medico; 
18.10: Il baraccone 18.55: 
Complesso caratteristico - E- 
speria ■* diretto da Luigi 
Grammo; 19.10: L'informa¬ 
tore degli artigiani: ~ 19.20: 
La comunità umana; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a_; 20.25: Tempo d’e¬ 
state; 21: Concerto di musi¬ 
ca operistica 22.05: Musica 
per archi: 22.30: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio; 8.30, 9.30. 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30: 7,35: Vacanze in 
Italia: 8: Musiche del mat¬ 


tino; 8,35: Canta Katina Ra¬ 
nieri; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 

? ,35: Giovane estate; 10,35: 
.e nuove canzoni italiane; 
11,35: Chi fa da sè...; 11.40: 
Il • portacanzoni: 12-12.20: 
Benvenute al microfono; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Q Signore delie 13 
presenta; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14.45: Tavolozza musica¬ 
le; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: - Selezione discografi¬ 
ca: 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Panorama di canzoni; 16.50: 
La discomante; 17,35: Napo- 
■ li: IV Giochi del Mediterra- - 
neo: 18,35: I vostri preferiti; 
19,50: Appuntamento con le 
canzoni; 20.35: XI Festival 
della canzone c napoletana; 
21: Orchestre controluce; 
21.35: Musica da ballo. 

• 4 Terzo 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40: La Francia vi¬ 
sta dai francesi: 19: Josquin 
Des Prés: 19.15: La Rasse¬ 
gna. Cinema: 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: Claude De¬ 
bussy; 20.30: Rivista delle 
riviste: 20,40; Franz Joseph 
Haydn: 21: D Giornale del 
Terzo: 21.20: Johann Seba- 
stian Bach; 21,45: Lo Stato 
d’Israele: 22.20: Dimitri 

Sciostakovic: 22.45: « Incon¬ 
tro nel parco-, radiodram¬ 
ma di Peder Sjogren. 






M— • 


■:r, i- 


primo canale 

10,30Film 

per la sola zona di To¬ 
rino ■ • • 

15,00 Napoli 

In Eurovisione; IV Gio¬ 
chi del Mediterraneo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Campo scouts 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* ediz.) ed 
estrazioni del Lotto 

19,20 Una ragazza 

per la domenica (tele¬ 
film) 

19,45 Sette giorni 

al Parlamento (a cura di 
J. JacobelH) 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornate 

della sera ’" ' 

21,05 Piccola enciclopedia 
, Panelli 

con P Panelli, ■ Magali 
. Noel. Bice Valori, Lui- 
sella Boni. Carlo Giuf- 
frè. Gianni Bonagunu 
Regia di Daniele D*Anza. 

22,10 L'Approdo 

Settimanale di lettere • 
arti. 

22,55 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

Sfondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Scaccomatto 

c Testimone a carico » . 

22,fO II barbiere 
di Siviglia . 

Musica di G. Rossini 

23,15 Napoli. 

Notte scori 

In Eurovisione: IV Gio¬ 
chi del Mediterraneo 



radio 


Pippo Baudo: « Voci nuove a Castrocaro» (primo. 22,20) 


Cariarti alia « PEP» (primo# ore 21 r 05) 

Va in onda stasera la seconda puntata di ■ PEP », 
ovvero la ■ Piccola enciclopedia Panelli ». Ormai i te¬ 
lespettatori hanno visto qual £ il meccanismo della tra¬ 
smissione ed hanno ritrovato, assieme a Panelli e alla 
Valori molti volti conosciuti, tra i quali quello di Magali 
Noel, una attrice alla quale piace la nostra TV. 

Ogni numero, ogni puntata avrà il suo bravo cantari- 
• te ospite. La acorsa settimana c’erano Tony Renis e la 
cantante-pianista Hazel Scott. Questa aera sarà invece 
la volta di Peppino Di Capri e dell’Intramontabile ter¬ 
zetto delle Peter Slster. Per i proaaimi numeri,'par¬ 
teciperanno Lelio Luttazzi, Gianni Meccia, Sachs Distei, 
Frangoise Hardy, il quartetto jugoslavo dei ■ Quattro M » 
e Jacques Brel, il cantautore belga il quale, dopo lo 
■'splendido successo di ■ Non andare via» ha ora lan¬ 
ciato un altro piccolo capolavoro; » Il paese piatto ». 


Nazionale 

Giornale radio ore: 7, 8. 
13. 15. 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8.20: Il nostro buongiorno; 
10.30: La realtà della fanta¬ 
sia; 11: Passeggiate nei tem¬ 
po: H,15: Due temi per can¬ 
zoni; 11.30: Il - concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15:.Zig- 
Zag; 13 25-14: Motivi di mo¬ 
da; 14-14,55:' Trasmissioni 
regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Aria di ca¬ 
sa DOStra; 15.45: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani; 
16; Sorella Radio; 16.30: Na. 
poli: IV Giochi del Mediter¬ 
raneo; 16.45: Valzer di ieri 
e di oggi: 17.25: Estrazioni 
dei Lotto; 17.30: Concerti di 
musiche italiane per la gio¬ 
ventù: 18.55: Cerimonia del 
Kippun 19.10: Il settimanale 
dell'industria; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una canzo¬ 
ne a] giorno: 20,20: Applausi 
a-.: 20-25: La vela: Radio- 
composizione di RaffaeUo 
Brignetti; 21.30: Canzoni e 
. melodie italiane; 22: Sedute 
storiche del Parlamento Ita¬ 
liano; 22.30: Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano Secondo. 

Secondo 

Giornale radio ore: - 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14 30- 

15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30 .20.30. 21.30. 22.30: ore 
7.35: Vacanze in Italia: 8: 
Musiche dei mattino: 8 35: 
Canta Armando Romeo; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma Italia¬ 
no; 9.15:. Ritmo-fantasia; 


9.35: Con stile e fantasia; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35; Chi la da sè...; 
11.40: U portacanzoni; 12- 
12,20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il Signore delle 13 
presenta; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Angolo musica¬ 
le; 15: Locanda delle sette 
note; 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15.35: Concerto ' 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.25: Mister auto; 16.35: Ri¬ 
balta di successi; 16.50: Mu¬ 
sica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Napo- 
. li: IV Giochi del Mediterra- 
neo; 18.35: I vostri preferi¬ 
rti; 19.50: Buonasera; 20,35: 
Cavalleria rusticana di Pie¬ 
tro Mascagni; - 21.35: - XX 
Conferenza del traffico e del¬ 
la circolazione; 21,50; Gior¬ 
nale di bordo. • 

Terzo . 

Ore 18.30: Cifre alla ma- 
' no: 18.40: Libri ricevuti: 19: 
Johann Christian Bach; 
19.15: La Rassegna: Cultura 
tedesca; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Karl Ditters von 
Dittersdorf. J o ha nnes 
Brahrns, Strawinski; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Antonio Vivaldi. Arcangelo 
Corelli: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: 21.30: Inaugu-. 
razione della - XVIII Sagra 
musicale umbra: Concerto 
• sinfonico diretto da Benja¬ 
min Britten War requiem 
op 65 per soli, coro e orche¬ 
stra; 23: La Rassegna: Mu¬ 
sica, 



Anne Baxter: • Scaccomatto » (secondo, ora 21,19) 
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l’Unità del lunedì 


Rati!/ 


domenica 


29 settembre 


primo canale 

9,05 La TV degli 
agricoltori 

, 

9,50 Concilio 

Cerimonia di apertura 
della n sessione. 

f 1*30 Messa 

16,30 Sport 

Napoli : IV Giochi del 
Mediterraneo. 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Alice: b) Braccobal¬ 
do Show. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edls.) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di an 
avvenimento agonistico. 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

«Mia sera (seconda edls.) 

21,05 Demefrio Pianelli 

(Il) con Paolo Stoppa, 
Mara Bemh Regia di 
Sandro Bolcbl. 


Un programma di Achll- 

22,00 Parole e musica 

1™ Ululi* • i/l U 1 SLUUIU • 

Costa, con Gialla Lazza¬ 
ri ni. 

22*50 Le domenica 
sportiva 

Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

18,00 1 giacobini 

di Zardt. Con Serge Reg¬ 
giani, Werner Ben U ve¬ 
rna e Sylva K ose ina. 

19*15 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,05 Telegiornale 

, • segna)* orarlo. 

21,15 Follie «Testate 

Progr. musicala. Presen¬ 
tano PupeHs 0 Beniami¬ 
no Maggio 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20. 23; 6.35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.35: Un 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8.20: Aria di 
casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti* 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Franco Sca¬ 
rica e la sua fisarmonica; 
11.25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon Zig • Zag; 
13.25: La borsa dei motivi; 
14: Musica da - camera; 
14.30: Musica all'aria aper¬ 
ta; 16.15: ' Tutto ' il calcio 
minuto per minuto; 17.45: 
Concerto sinfonico diretto 
da A. Dorati; 18.50: Mu¬ 
sica da ballo; 19.15: La 
giornata sportiva; 19.45: 
Motivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: 
La bufera, di E. Calandra; 
21: Radiocruciverba; 22: . 
Luci ed ombre; 22.15: Bach, 
concerto in re minore per 
clavicembalo e archi; 22.45: 
Q libro più bello del mondo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 
10.30, 11.30, 13.30, 18.30, 


19.30, 20.30, 21.30, 22.30; 
7: Voci d’italiani all’estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
9: Il giornale delle donne; 
9.35: ' Motivi della domenl- 
: ca; 10: Disco volante; 10.25: 
La chiave del T successo; 
10.35: Musica per un gior¬ 
no di festa; 11.35: Voci al¬ 
la ribalta; 12: Sala stampa 
sport; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: Il signore 
delle 13 presenta; 14: Le 
orchestre della - domenica; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
L’autunno non - è -triste; 
15.45: Prisma musicale; 

16.15: Il clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma; 20.35: Tut- 
tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica 

• <l -Terzo . • > V 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17.05: • Programma 
musicale; 17.30: Antigone 
Lo Cascio, tre atti di G. 
Gatti; 19: Programma mu¬ 
sicale; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.48: Programma 
musicale; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: L’impre¬ 
sario in angustie, di D. Ci- 
marosa. Direttore L. Colon¬ 
na • L’occasione fa il ladro 
ossia n cambio della vali¬ 
gia. 
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22,20 Lo sport 


Rassegna ' degli ■ avveni¬ 
menti della domenica. 


Giulia Lazzarinl: - Parole e musica • (primo, ore 22.10) 

Lveniaaii variazioni dense dalla RAI sa ranno ripartala 
ael «armali programmi cbe riJaltà pubblica agai gluma 


DAL 23 AL 29 SETTEMBRE 1963 ; ✓ ✓ » 


Obiettivi a comando 

‘ ». * t 

E’ quasi incredibile che il ministro Russo ab¬ 
bia avuto il coraggio di parlare di «obiettività» 
della RAI-TV proprio in questa settimana, nella 
quale almeno due fatti hanno dimostrato ancora 
una volta e in modo inequivocabile che cosa si¬ 
gnifichi questo termine per i dirigenti di via del 
Babuino. Di questa settimana è, infatti.'il servizio 
speciale del Telegiornale dedicato ad Adenauer: 
un documentario di « montaggio » che giungeva 
fino ad ignorare il dibattito che sulla figura e il 
ruolo del vecchio cancelliere ormai prossimo a 
lasciare la carica è avvenuto nella stessa Ger¬ 
mania federale. Di questa settimana è anche il 
silenzio totale 6ulla scottante materia de) caro- 
affitti, che pure interessa milioni e milioni di ita¬ 
liani e sta dando luogo a un movimento di opi¬ 
nione pubblica sempre più largo. 

Ma forse, a pensarci bene, la posizione di Rus¬ 
so non può poi destare tanta meraviglia. Per Rus¬ 
so, infatti, come per gli altri ministri, come per 
il gruppo dirigente delia DC, come per la dire¬ 
zione della RAI-TV.' essere « obiettivi » significa 
identificare il proprio punto di vista e le proprie 
•posizioni con quelli del governo in carica Se 
qualche sfasatura è permessa, essa deve verifi¬ 
carsi semmai su un terreno ancora più arretrato 
di quello del governo. Ed è naturale, dal mo¬ 
mento che la RAI-TV viene considerata una sor¬ 
ta di « portavoce ufficiale » del governo, e. d’altra 
parte, il punto di vista del governo viene consi¬ 
derato sempre « obiettivo », perchè « al di sopra 
delle parti ». Insomma, una tipica concezione da 
regime. 

Per. questo, l’« obiettività » di cui parla Russo 
non ha nulla a che fare con la verità di cronaca 
nè con la verità storica, e ha per sua caratteri¬ 
stica fondamentale quella di raccogliere sempre 
v le voci provenienti da una sola parte (quella del- 
Vautorilà), ignorando sistematicamente le altre. 
Che la RAI-TV debba essere, invece, si un « por¬ 
tavoce ». ma delia opinione pubblica, e che quin¬ 
di abbia il dovere non solo di registrare, ma ad¬ 
dirittura di andare alla ricerca di tutti i fatti e di 
tutte le opinioni che trovano radici nel pubblico 
vasto e vario dei telespettatori, è un concetto che 
non sfiora nemmeno la mente di Russo e dei suoi 
colleghi. Una simile obiettività verrebbe anzi tac¬ 
ciata, senza dubbio, di «sovversivismo». 

vici 


Beatrice 

Pianelli 


Mara Berm è tor- 
nata in TV nel 
- Demetrio Ria- 
nell! •. Per lei Ce- *»i£\ 
sarino malversa 
• si uccide. Ma 
lei non ne ha col* ■?-*'?» 
pa. La causa di 
tutto è soltanto la 
sua bellezza. £ 
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I Unità - sport ' lunedi 23 settembre 1963 


La 


» campione 




» s * J ' 


Nella seconda giornata della, « preolimpica » 




r per 
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# # 


ma rimata 


vince la 


Nel Gran Premio Lotteria 


di Livio 




er 


m 



Dal nostro inviato . 

LEGNANO, 22. 

Ha vinto Aldo Moser, il « bo- 
cia » di una volta, uno che non 
sembrava più in grado di win- 
cere e siamo un po' tutti con¬ 
tenti, un po' tutti commossi 
perché Moser, pur avendo solo 
28 anni c sette mesi, è l'ultimo 
esponente del.ciclismo dei Cop- 
pi, dei Bartali e dei Magni. Per 
giunta Aldo Moser non ha rin- 
to per caso, ma dopo un’itnpre _ 
sa notevole, dopo una fuga di 
70 chilometri che lo ha porta¬ 
to al traguardo al limite delle 
forze. Aveva un vantaggio di 
23” ed è giunto in corso Sem- 
plone con 26 secondi, che fan¬ 
no circa 35 0 metri. 


Aldo Moser era : fuggito all 
chilometro 149 in compagnia dii 
Mete e Martin, era rimasto solo 
sulla salita di Boarezzo e tut¬ 
ti hanno cominciato ad incitar¬ 
lo, a trepidare per lui. Sui mu¬ 
ri del Brinzio e della Motta 
Rossa il suo nome appariva a 
grossi caratteri, vecchie scrit¬ 
te di calce bianca per il * bo- 
cia - di una volta che il tem¬ 
po non ha cancellato e che tor¬ 
navano di attualità. Il vecchio 
Moser pedalava col cuore in go¬ 
la e si sentiva giovane, tanto 
giovane che in un baleno deve 
aver rivisto il film di una car¬ 
riera che non aveva mantenu¬ 
to tutte le promesse, il Moser 
che all’esordio vince la coppa 
Agostini (1954). poi il G. P. In- 
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LEGNANO — Il vittorioso arrivo di Aldo Moser al tra- | 
guardo della Coppa Bernocchi. Dopo circa mezzo minuto 
è giunto un gruppo battuto in volata da Durante: la 
« Legnano », cosi si è potuta laureare campione d'Italia 
a squadre (Telefoto ANSA -« l’Unità >) 


Nell'ultima edizione 


A 




i (Ferrari) 


la Catania-Etna 


CATANIA, 22. 

Edoardo Lualdi su Ferrari, 
ha vinto la XVI Edizione della 
gara automobilistica di veloci¬ 
tà in salita «Catania-Etna'-. 
percorrendo i km. 28.200 in 
14*46"1/10 alla media di chi¬ 
lometri 114.572. > ■ 

Lualdi pilotava l'unica » Fer¬ 
rari Dino * tuttora esistente: 
la - due litri - è risultata par¬ 
ticolarmente adatta al difficile 
percorso (veloce all’inizio e 
tortuoso sul finale) resistendo 
magnificamente all'assalto delle 
« Maserati traliccio - del pesca¬ 
rese Leandro Terra e del ro¬ 
mano Elio Pandolfo. Una prova 
degna di particolare menzione 
è stata fornita anche stavolta 
dal corridore siciliano Vito Co- 
co che. iscritto nella categoria 
Gran Turismo, ha fatto regi¬ 
strare con la sua «Ferrari 250 
GT- l’ottimo tempo di 15'20"03 
con cui, in classifica generale, 
ti è piazzato al terzo posto as¬ 
soluto precedendo la maggior 
parte dei bolidi della categoria 
sport 

Lualdi, un pilota milanese 
ch P è passato recentemente 
dalla categoria Gran Turismo 
alla Sport aveva avuto finora 
una ' stagione poco felice: ia 
particolare aveva dovuto subi¬ 
re. nel Campionato europeo dei- 


fa montagna, la supremazia 
delle « Porsche - pilotate da 
Bariti ed Hermann. Poi aveva 
preferito concomitanti gare più 
ambiziose alle prove valide per 
!l campionato italiano. In con¬ 
clusione, quest'anno, la sola 
manifestazione di rilievo in cui 
si era classificato al primo po¬ 
sto era stata la Aosta-Pila. 

Il nome di Lualdi viene a 
chiudere un albo d’oro che si 
era aperto il 2 aprile 1939 (pri¬ 
ma edizione della classica cor¬ 
sa siciliana) con Lotario Ran- 
goni e comprende, tra gli altri. 
I nomi di Giovanni Rocco. Lui¬ 
gi Beliucci, Bracco. Scotti. Ca¬ 
stelletti. Taruffi Maria Teresa 
De Filippis, Mennata Boffa ed 
Edoardo ■ - Govoni. Dall’anno 
prossimo, a causa delle restri¬ 
zioni ministeriali (provocate 
dalle preoccupazioni per l'In¬ 
columità del pubblico e degli 
stessi piloti), la gara sarà so¬ 
stituita da un « Rallye » di re¬ 
golarità. 

LA CLASSIFICA ASSOLUTA 

' I) EDOARDO LUALDI su 
• Ferrari > in 14’46”61; 2) Lean¬ 
dro Terra sa « Maserati » in 
15’I4”62; 3) Vito Vco su « Ferra¬ 
ri G.T.4 Un !5’26"63; 4) Alilo Mo- 
nav su « Aharth » In 16’16”; 3) 
Giacomo Mololl su « Porsche > In 
I«’16”61; 5) Raphael Peter Gran 
Bretagna su « Ferrari G.T. » In 

J4’23”. 


\dustria e Commercio ('B5), il 
G. P. delle Nazioni (’59), due 
tappe del Ciclomotoristico e la 
Manica-Oceano (’6l), il Mosei 
che si ritrova alla ribalta, che 
vede il suo vantaggio salire v 
poi diminuire, che negli ulti¬ 
mi cento metri si volta indie¬ 
tro, nel timore di essere pre¬ 
da di qualcuno; ma non c'è nes¬ 
suno, anche se sbucheranno 
presto come cani da caccia, e 
cosi può tirare il fiato e pen¬ 
sare che oggi il mondo è suo. 

La storia della 45. Coppa Ber¬ 
nocchi Vha scritta tutta Aldo 
Moser. Gli atri, ad eccezione 
di pochi, hanno brillato per la 
loro assenza. 1 fatti, la crona¬ 
ca delle quattro ore e mezza di 
gara ve ’o dimostreranno. E che 
la Legnano avrebbe vinto il ti¬ 
tolo a squadre era scontato. La 
storia è cominciata alle 9,30, 
quando si è saputo che Ador¬ 
ni aveva dato forfait* per un 
attacco di colite e 95 corridori 
hanno preso l'avvio senza scom¬ 
porsi. Calma per 45 chilome¬ 
tri, d ee il taccuino. I primi a 
muoversi sono Zanchetta. Cep¬ 
pi e Longo che nel tratto Bi- 
nago - Camerlata guadagnano 
140”. Come, la sponda destra 
del lego, saliscendi a non fini¬ 
re in un paesaggio a tinte for¬ 
ti■ i tre vanno, è un'avventu¬ 
ra pazze, ma fin che dura è 
bella. Così per una sessantina 
di chilometri, poi, sulla stra¬ 
da in salite da Onno a Valbro- 
na. desiste Longo e si arrende 
Zanchetta. 

E. Ceppi che fa? Ceppi è an¬ 
cora beilo, come si dice in ger¬ 
go. e fin che può tiene duro. 
Alle porte di Erba, il suo van¬ 
taggio sfiora i quattro minuti. 
Ceppi salta il rifornimento di 
Como (secondo passaggio) e 
affronta la salitella di S. Fer¬ 
mo, ma nel frattempo il grup¬ 
po si è scosso. Avanza Mele c 
avanzano gli altri: Ceppi è pre¬ 
so, infilato come un pollo allo 
spiedo e la sua avventura ter¬ 
mina a Parò, dopo una fuga di 
cento chilometri. : 

La corsa è perciò una ma¬ 
tassa ancora tutta da sbroglia¬ 
re. Ma ecco Mele insistere sul¬ 
lo slancio: a Mele danno unu 
mano Aldo Moser e Martin e 
in breve.il terzetto si avvan¬ 
taggia di due minuti. Varese. 
Canna e quindi la salita di 
Boarezzo. su un fondo di sas¬ 
si e buchi. Moser ha fretta e 
lascia i due compagni di fuga. 
Moser tenta il colpo gobbo? Sì. 
A conclusione della salita e do¬ 
po una lunga discesa, ecco il 
Brinzio, ecco gli ultimi 45 chi¬ 
lometri. A questo punto. Moser 
precede di l'4” Mele e Martin 
di 2'45” una pattuglia di ol¬ 
tre 20 corridori. 

Il Brinzio è l'ultimo pezcol 
di salita, il Brinzio è il tram¬ 
polino di lancio verso il trion¬ 
fo. E Moser raccoglie le for¬ 
ze tra un coro di evviva e di 
incitamenti. La gente fa scat¬ 
tale i cronometri per conosce¬ 
re il distacco degli inseguitori 
e quando si accorge che Mo¬ 
ser può farcela, l’entusiasmo 
aumenta, esplode come in una 
festa pirotecnica. Il distacco dei 
primi inseguitori (che hanno 
acciuffato Martin e Mete) è di 
2'30” al secondo passaggio da 
Varese. « Evviva! Bravo! E’ fat¬ 
ta! *, grida la folla. Moser pe¬ 
dala bene, sul ritmo dei 45 ora¬ 
ri. Gallarate, Busto: Moser 
stringe i denti, stringe il ma¬ 
nubrio come se bastasse per 
’ non lasciarsi sfuggire i! trion¬ 
fo. Il suo volto sembra l'im¬ 
magine della sofferenza. Il van¬ 
taggio è sceso di oltre un mi¬ 
nuto. il vantaggio continua a 
scendere. Ultimi chilometri, ul¬ 
time pedalate. E* adesso che 
bisogna resistere. 

Resiste Moser? Resiste. Vin¬ 
ce con 26 secondi sul primo 
gruppetto che viene regolato 
in volata da Durante. Poi Mo¬ 
ser deve rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti. Erano 
anni che non recitava la par¬ 
te del primattore e quasi non 
gli sembra vero. Si passa una 
mano sul volto, raggiunge il 
palco della premiazione, bacia 
una ragazza bionda e sorride. 
Anche sorridere, adesso, è fa¬ 
tica. Ma è fatta. e il « boria » 
di una volta deve sentirsi tanto 
felice. 

Gino Sala 
L’ordine d’arrivo 

1) ALDO MOSER (Fitte) che 
percorre I 233 km. in 6.33% alla 
media di km. 33.463; 2) Duran¬ 
te (Legnano) a 26”; 3) Taccone 
(Lygle): 6) Ciampi (Springoll); 
4) Martin (Ibac): €) Contento; 
7) Criblori; 8) Masslgnan (me¬ 
rlo; 3) Fontona; 16) Mele; II) 
De Rosso; 12) Azzini; 13) Pog¬ 
giali; 14) Blanc (Svizzera): 15) 
Balmamlon; 16) Hauser (Sv.); 
17) Bettinelli; 18) Chiappano; 
19) Brugnaml a 4’3«”; 26) Fon¬ 
tana; 21) Pancini; 22) Parte- 
sotti; 23) Leto; 24) Zoppas a 
725”; 23) Giusti Renato; 26) 
Balletti; 27) Masslgnan Enrico; 
28) Maurer (Sv.); 23) Franchi; 
36) Bcllegrini. 

Classifica a squadre 

1) LEGNANO p. 147; 2) Gaz- 
zola 165; 3) Carpano 36; 4) Mol- 
tenf 36; 5) Ibac 77; 6) Cynar 76; 
7) Springoll 66; 3) Lygle 47; 
3) Salvaranl 46; 16) rirte 36; 
11) Clte 13. 

Il campionato 
di barbali 

Europhon • GBC 8-3 

Bazzanese - 3. Nettuno 2-6 
Radici - Pirelli 2-8 

Bencinl • Fortitudo 1-8 

Juventus • Gira 7-10 
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MERANO 


Dragon Vert vince la ricca moneta del Gran Premio 
• . (Telefoto ANSA - « l'Unità ») 


• MERANO, 22. 

Dragon Vert, il meraviglio¬ 
so sei anni del signor Par- 
veau, montato da Nello Coc¬ 
cia, ha stravinto questo pome¬ 
riggio sulle piste di Maja nel¬ 
la 24.ma edizione del Gran 
Premio Merano, la classica 
corsa ad ostacoli della riu¬ 
nione meranese, la meglio do. 
tata d’Europa, continuando in 
una tradizione ormai favore¬ 
vole da anni ai cavalli di 
Francia. - -• >.• ; 

Dragon Vert, : il favoritissi¬ 
mo della vigilia, e reduce dal¬ 
la vittoria nel Grande Steeple 
di Milano, con una condotta 
intelligente di >gara, non ha 
faticato molto a regolare sulla 
dirittura d’arrivo gli altri av¬ 
versari, dimostratisi non al¬ 
l’altezza della classe di que¬ 
sto superbo > rappresentante 
delle scuderie • d’oltre * alpe. 
Cogne, con il suo secondo po¬ 
sto è stato dopo una furibon¬ 
da lotta con Zambo II il pri¬ 
mo fra . gli - italiani. Chi ha 
deluso • ' invece " ■ sono stati 
gli altri due francesi: ‘ Rusk 
e il più quotato Azemour II, 
che a Merano speravano di 
far loro tutto il bottino di que. 
sta spettacolare corsa. Inve¬ 
ce Rusk, dopo aver condotto 
circa metà gara, ha netta¬ 
mente ceduto nel finale >. e 
Azemour. partito nelle retro¬ 
vie. dopo aver raggiunto I 
battistrada, non , ha retto a] 
ritmo incalzante degli avver¬ 
sari finendo all’ottavo posto. 

Ad un segnale eccellente del 
colonnello Giaccone, i cavalli 

S artono all’impazzata con 
lusk che fa da battistrada 
seguito da Zambo II, ed Espa- 
deur; Argo 3., il compagne 
di scuderia delTindimenttca- 
bile Aegìor, chiudeva la fila. 
Espadeur dopo la partenza 
rallenta l’andatura e, corren¬ 
do al risparmio, sì lascia su¬ 
perare da tutti, accontentan¬ 
dosi per il momento del ruolo 
di fanalino di coda. Sulla di¬ 
rittura di fronte alle tribune, 
Rusk è sempre in testa, se¬ 
guito da Abaque che Colleo 
conduce molto bene, Azemour 
Zambo II ed Espadeur che 
ha ceduto l’ultimo posto a 
Termidoro, guidano il resto 
del gruppo. Le posizioni resta¬ 
no Immutate per alcune cen¬ 
tinaia di metri. Solo Natums 
dalle retrovie si porta, solle¬ 
citato da Sandrino Mattel, a 
raggiungere la quarta posizio¬ 
ne e Quindi affianca Azemour 
II. Nella diagonale, al muro, 
Eire’s Flame si porta in terza 
posizione lasciando Zambo n 
e Natums in lotta fra di loro. 
In questo momento anche Dra¬ 
gon Vert, che si era acconten¬ 
tato di galoppare nel gruppo, 
su sollecitazione di Coccia si 
porta fra I primi. Nell’ultima 
diagonale Argo 3., le cui con¬ 
dizioni di forma lasciavano al¬ 
quanto a desiderare, si ferma, 
troppo provato per sostenere 


il ritmo imposto dai battistra¬ 
da. Abaque, lasciato solo da 
Rusk che ha ceduto, si trova 
In testa é in questa posizione 
salta il « Talus >. Fermentar, 
nel superare questo ostacolo, 
stretto dagli avversari che 
galoppano in gruppo serrato, 
inciampa e disarciona Var- 
: chetta. La corsa prosegue con 
[undici cavalli. Si affronta la 
[dirittura opposta: Dragon Vert 
si porta decisamente in testa, 
[mentre Natums, che aveva 
' conquistato la terza posizio¬ 
ne, cede nettamente. Nella 
scia di Dragon Vert si invola 
anche Cogne. La curva finale 
ili vede ormai nettamente pri¬ 
mi, mentre dal gruppo emer¬ 
ge anche il vecchio Zambo II. 


A pochi metri dal traguardo 
Dragon Vert appare sicuro 
vincitore lasciando a otto lun¬ 
ghezze Cogne, il quale a sua 
volta, ne prende una e mezza 
a Zambo II. 

Il dettaglio tecnico 

~ GRAN PREMIO MERANO (li¬ 
re 30.006.000, m. 5.000): 1) DRA¬ 
GON VERT (N. Coccia) si*. R. 
Parveau; 2) Cogne; 3) Zam¬ 
bo 2; 4) Espadeur, 5) Abaque. 
N.P.: Eire’s Flame, Natums, 
Azemmour 2, Dolmen, Termido¬ 
ro. ■ Formentor, Rusk, Argo 3. 
Lunghezze: 3, %, 1. Tot. 27. 16, 
23. 17 (164). 

Le altre corse sono state vinte 
da Dantesco. Caramanieo, Ca¬ 
rtaria, Fobos, Mister Jazz, Te- 
lesio. Conteverde. 


La ' seconda giornata della 
IV preolimpica di atletica sa¬ 
rà ricordata principalmente 
per il duello Ottolina-Berruti 
sui 100 metri. I duemila spet¬ 
tatori che si affollavano sul¬ 
la ristretta tribuna e sui ru¬ 
deri della « Domus partho- 
rum » erano evidentemente 
divisi in due partiti: i berru- 
tiani e gli ottollniani. Tesa la 
atmosfera e frecce linguisti¬ 
che lanciate qua e là. Le bat¬ 
terie disputatesi alla Farne¬ 
sina- — chissà perchè non sia¬ 
mo rimasti là tutta la gior¬ 
nata — avevano visto l’inopi¬ 
nata eliminazione della fiam¬ 
ma gialla Giannattasio. Lo 
starter Bragaglia, attento r e 
pronto nelle reazioni, azzec¬ 
ca una partenza corretta al 

f irimo colpo di pistola. Otto¬ 
ina schizza dai blocchi re¬ 
pentinamente e progressiva, 
mente accumula quasi un me¬ 
tro di vantaggio a metà gara 
sul * rivale. Ma il campione 
olimpico non è colto alla 
sprovvista. Punto dall’orgo¬ 
glio preme * il piede sull’ac¬ 
celeratore e con stile leggero 
ed efficace rosicchia il distac¬ 
co, si affianca al rivale leg¬ 
germente imballato e negli 
ultimi metri buttandosi ardi¬ 
tamente avanti vince abba¬ 
stanza nettamente. Ottolina 
viene poi ulteriormente puni¬ 
to dai cronometristi che lo 
accreditano di 10”6 contro i 
10”5 di Berruti. Giani supera 
Sardi per il terzo posto: am¬ 
bedue a 10”7. Il pubblico ap¬ 
plaude, il pubblico fischia se¬ 
condo i moti del suo animo. 
Comunque ^ abbiamo assistito 
a un bel duello, abbiamo visto 
in azione due bei campioni. 
E’ da queste aperte rivalità 
che può trarre grande vantag¬ 
gio l’atletica. E ben sappia¬ 
mo quanto ne abbia bisogno. 

• Il pomeriggio ci ha offerto 
anche altri discreti risultati, 
altre emozioni agonistiche. 
Bianchi ha tenuto a bada le 
velleità di Sommaggio nei 1500 
metri in 3’50”4 contro 3’51”6. 
A lode di Sommaggio sta il fat¬ 
to di non arrendersi mai an¬ 
che contro avversari a lui su¬ 
periori sulla carta. L’avvio era 
stato forse troppo lento (400 
in 1*4” - 1000 in 2’37"8). Da 
segnalare il costante progres¬ 
so del siciliano Fodale, un 
atleta alto e dalla piacente 
falcata, ora alle Fiamme Oro 
di Padova. Con 3’52”4 egli ha 
ottenuto il primato personale; 
cosi come d'Incà • (3’64"1). 
Ecco due: atleti che andrebbe¬ 
ro forse più seguiti dai tecnici 
federali. 

Ci si può anche dichiarare 
soddisfatti dell’andamento dei 
10.000 metri. L’infaticabile An- 
tonelli si è trascinato per mol¬ 
ti chilometri il piccolo ed ela¬ 
stico barese De Palma ed il 
sardo De Palmas, transitan¬ 
do ai 3 km. in 9’3”, ai 5 in 
15’18” agli 8 in 24’33”. Poi è 
rimasto solo finendo la gara in 
30’42”4. De Palma è giunto 
al miglior risultato personale 
cogliendo il secondo posto in 
30’48”2: la stessa cosa ha 
fatto De Palmas ’ terzo in 
31’10”8. 

' L’attesa gara di salto in alto 
ha visto, in assenza di Bo- 
gliatto. la facile affermazione 
di Galli ex primatista italiano. 
Dopo aver valicato con sicu¬ 
rezza l’1,98. a competizione già 
vinta, ha fatto porre il regolo 
a 2,05, mancando la misura 
per un soffio. Al secondo po¬ 
sto Candeloro con un discre¬ 
to 1,95. ” , v.v 

Nei 110 ad ostacoli Mazza 
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Livio Berruti si è preso una netta rivincita sul suo più 
agguerrito rivale Ottolina ieri sulla pista delle Terme 


Nel « triangolare » femminile 
vinto dalla Francia 


Primato 
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Davanti a Primula Ili 


Trionfo di Mider 
no! Premio Tesio 
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- Trionfo di Mider davanti 
a Primula IH e Rockstone 
nel Premio Federico Tesio 
ieri . alle Capannelle. Al 
< via » Fancera lanciava in 
testa il puledro della Razza 
del Soldo e non era più rag¬ 
giunto, mentre gli altri lot¬ 
tavano affannosamente per 
il posto d’onore. Nel finale, 
era Primula IH a prendere 
il sopravvento su Rockstone 
e Dobrosti, mentre Fiorin 
non era mai in corsa. 

• Nella giornata grossa quo¬ 
ta nel doppio dell’accoppia¬ 
ta (lire 718.580), mentre piu 
di un favorito teneva fede 
al pronostico. Pubblico assai 
numeroso ed il programma, 
tecnicamente e spettacolar¬ 
mente valido, ha soddisfatto. 

Da segnalare nel Premio 
Ribot la vittoria di ' Rocca- 
cinquemiglia davanti a Ra- 
gogna, mentre deludeva Teo¬ 
logia pur essendo stato pre¬ 
ceduto da buone voci di scu¬ 
deria. Nella giornata, dop¬ 
pio di Otello Fancera e del- 


•7 ' y v~ ■ ' 

y -* •>> * 

la ■ Razza del '• Soldo grazie 
ai successi di Mider e Fa¬ 
tidico. 

. Ecco i risultati: 

PRIMA CORSA: 1) Roc- 
cacinquemiglia, 2) Ragogna: 
16- 11 - 11 - (19). - < 

SECONDA CORSA: 1) 
Honey; 2) Florian: 17 - 15 - 
14 . (34). 

TERZA CORSA: 1) Chan¬ 
sonnier; 2) Agata: 260 - 102 - 
22 - (257). 

QUARTA CORSA: 1) 
Squam; 2) Polemista; 3) No¬ 
tile Duk: 36 - 12 - 16 - 
21 - (96). 

QUINTA CORSA: 1) Mi¬ 
der; 2) Primula; 18 - 14 - 
20 - (71). . 

SESTA CORSA: 1) Felice; 
2) Canaletto: 46 - 18 - 15 
-(133). ' 

SETTIMA CORSA: 1) Ver- 
sana; 2) Gaulo; 3) Martira- 
na: 212 - 57 - 59 - 17 - (14,02) 
d. a. 718,580. 

OTTAVA CORSA: 1) Fa¬ 
tidico; 2) Newaygo: 16 - 14 
- 14 . (53), 


ha ribadito ancora una volta 

la sua superiorità sui compa- • -• r ■ \nr ano 99 « 

gni di viaggio vincendo in 14”3 - ' «Tu 

su Cornacchia (14”4) e sul , La Francia ha v.nto oggi il 
giovane e sbarazzino Ottoz | rian 8 olar e d atletica femmini- 
(14”5) - le superando per 60 punti e 

Ordinaria amministrazione mezzo c ° ntro e , n,ezzo r , Ita “ a 
nelle restanti prove. Carnaio- %. pe F. a 5 .° • 3 . Ì* us ?f I « v \ a ' 
ni ha vinto di poco ii suo duel- 1 ,- e battuta 

10 con il padrone di casa Gen- a F c be dall Italia con il punteg- 

tile nel salto triplo (15,56 con- fil ? «1 65 a 48. " 

tro 15’47); Bianchi in un cam. /^ nce f l hanno vinto 4 

po disertato dai migliori ha g ? re . ostacoli. 400 . ed 800 
fatto suoi i 400 metri in 49”2 p ! aai - salto in altol contro o 
accontentandosi di premere lo v ! nt ? daU ,? ^aliane (100 e 290 
acceleratore nel finale per te- P* ani - staffetta 4x100 salto in 
nere a bada Pistori (49”6); lungo e lancio del disco) e 
Rado nel disco è stato l’unico due dal1 ® Jugoslave (lancio del 
a scagliare l’attrezzo oltre il P ^ 0 e de l giavellotto) ria si 
mezzo ettometro (50.62) pre- sono ugualmente aggiudicate il 
cedendo l’abulico e disordina -1 triangolare, capovolgendo nei 
to Grossi (49,40) e Ferrini 1 riguardi delie azzurre i risul- 
(49.33). ’ tati dello scorso anno ad Aosta 

In mattinata alla Farnesina e , Novi Sad vinti, sia pure di 
Boschini aveva vinto il lancio niisura. dalTltalia. r 

del martello con una sene di L'ottimo risultato ottenuto a 
lanci discreta, ma non buo- Milano è dovuto al valore dei 
na culminata con un 58.67; rincalzi, • che hanno occupato 
mentre a redivivo Cristln si in buon numero le piazze utili 
era esibito fino a 57.64. Da a raccogliere buona messe di 
dimenticare la gara dei 3000 Punti per il risultato tinaie, 
siepi vinta dal modesto RIep- Tutte le gare sono state com¬ 
pi in 9’46”6 sugli irriconoscibi- battute ed entusiasmanti, ma 

11 Baghini (9*57”) e Begnis du e si sono staccate nettamen- 

dO'5”). te per U loro contenuto tecni- 

In fine di riunione l’Eser- no: i 400 e gli 800 piani vinti 
cito che disponeva di Ottolina rispettivamente dalle francesi 
in ultima frazione si è aggiu- Dupire e Dupureur che hanno 
dicato la staffetta di metri migliorato i record nazionali 
400x4 in 3’18”. Volonterosi han- sulle due distanze. Negli otto¬ 
no cronometrato Ottolina a cento la prodezza della Dupu- 
49”2. - lanciato. - N^’ia stassa reur ha permesso alla Jannac- 
competiziohe il CUS Roma in cone, impegnata allo spasimo. 
3'22”1 (Magini, Millevoi. Pa- di scaadere di 4 decimi (con 
gnini. Gatti) ha stabilito a 2’09”1) sotto il record italiano 
nuovo primato nazionale per da lei stessa stabilito lo scorso 
la categoria juniores (dician- anno. Bellissima è stata infine 
nove anni o meno). la gara degli ottanta metri ad 

n_,_^ a-_ »■ ostacoli nella quale sia la vin- 

Druno Donomeill citnce, la francese Guenard. 

' __ che l’italiana Bertoni — classi- 

■ ■ - • ficatasi terza — hanno ugua- 

I. DliT ' / m |.M gliato. con i tempi di 10”9 e 
MI R«U«I* \C^]CI0/ di 11 ”, i rispettivi record na- 

rionali. Una bella vittoria han- 
nuantifiifll no colto, nel disco, la Ricci. 

con 48 , 69 , e ne i salto in lungo. 
_ ^ k 1 « la Vettorazzo. che h però ri- 

Der IOKIO masta al di sotto dei sei me- 

■ tri (5.93). 

• HANNOVER, 22. Discreto è stato 51 tempo del 
' La nazionale della Repubbli- quartetto azzurro (Govoni. 
ca democratica tedesca si è Trio. Bertoni, Mecocci) nella 
qualificata per il torneo di cal- staffetta: 46”6, a un secondo 
ciò delle Olimpiadi di Tokio, dal record italiano. 

Infatti oggi ad Hannover la Nel peso e nel giavellotto 
Germania ovest ha battuto la nettissima è stata La superio- 
Germania est per 2-1 (0-1), ma rità delle jugoslave (due atlete 
la squadra orientale sì è qua- ai primi due posti in ciascuna 
liticata in base al quoziente gara) e buono 11 comporta- 
reti, dato che aveva vinto l’in- mento delle francesi che, rele- 
contro di andata per 3-0. gando nel peso le italiane al 


5. e 6 . posto, e nel giavellotto 
al 4. hanno accumulato i punti 
che sono valsi la supremazia 
complessiva sulle azzurre. 

I risultati 

METRI 80 HS.: 1) GUENARD 
(Fr) lo"9 (primato francese 
eguagliato); 2) Cangulo (Fr) 
li”; 3) BERTONI (It) II” (pri¬ 
mato Italiano eguagliato); 4) 
Vettorazzo (It) U”l; 3) Stanic¬ 
ele (4u) 1I”3; 6) Bobovlc (Ju). 

METRI 100 PIANI: I) tìOVO- 
nl (It) 1I”9; 2) Bouix (Fr) 12”2; 
3) TACCIARIA (IO I2”3: 4) 
Sikovec (Ju) I2”3; 5) Ligneres 
(Fri 12”6; 6) Simic (Ju) 12''8. 

METRI 406 PIANI: 1) DUPI- 
RE (Fr) 55”9 (nuovo primato 
francese); 2) Lebret (Fr) 57”4; 
3) SAVORELLI (It) 57't. 4) 
Simic (Ju) 58”I; 5) NARDI (It) 
58”6; 6) Babobic (Ju) 104"*. 

LANCIO DEL DISCO: I) 
RICCI (It) m. 48,59; 2) Vuko- 
vlc (Ju) 45,23; 3) Bréttele (Fr) 
43,19; 4) Rysmann (Fri «42; 

5) FRANCELLO (It) 41,89; 6) 
Hudobivnik (Ju) 40,42. 

METRI 200: 1) GOVONI (It) 
24”1; 2) Lurot (Fr) 24”6; 3) 
Sikovec (Ju) 24”7; 4) BERTO¬ 
NI (It) 24”7; 5) Actls (Fr) 24”9; 

6) SIvcev (Ju) 26”4. 

SALTO IN ALTO: 1) LAU- 

REAU (Fr) m. 1,62; 2) Cere 
(Ju) 146; 3) CACCIAVILLANI 
(It) 143; 4) Mrlnjek (Ju) 143; 
5) Parenti (Fr) 1,53; 6) CIAR¬ 
DI (It) 143. 

METRI 300: 1) DUPIRE (Fr) 
2*07”5 (primato francese); 2) 
JANNACCONE (IL) 2’6t”I 
(primato Italiano); 3) ' Rajko 
(Ju) ril”4; 4) ACqUARONE 
(It) 2"14”5; 5) Farkas (Ju) 
2’17”5; 6) GoulHeux (Fr) 2’13". 

LANCIO DEL PESO: 1) BI- 
LIC (Ju) m. 134«: 2) Pcrovic 
(Ju) 13,03; 3) Bordellier (Fr) 
12,95; 4) Bretelle (Fr) 1241; 5) 
RICCI (It) 12.77; 6) PORCEL¬ 
LINI (It) 12,62. 

SALTO IN LUNGO; 1) VET¬ 
TORAZZO (It) m. 343; 2) Bouix 
(Fr) 5,62; 3) Stamejeic (Ju) 
549; 4) TRIO (It) 544; 5) Gue- 
nard (Fr) 341; 6) Mrinijek (Ju) 
5,44. 

GIAVELLOTTO: 1) KACIC 
(Ju) ni. 46,13; 2) Urbancic (Ju) 
4341; 3) Maliert (Fr) 37.93; 4) 
TORTI (It) 3644; 5) 9KABAR 
(It) 3643; 6) Leroux (Fr) 34,79. 

STAFFETTA 4 x 166; I) ITA¬ 
LIA (Govoni, Trio, Bertoni, 
Mecocci) 46”6; 2) Francia 

(Ganguto, Bouix, Actls, Gue¬ 
nard) 46”3 

La Jugoslavia è stata squali¬ 
ficata per cambio Inori settore. 

L’incontro triangolare di atle¬ 
tica leggera femminile è termi¬ 
nato con I seguenti punteggi: 

Francia batte ITALIA 64>$ a 
54«4; ITALIA batte Jugoslavia 
65 a 49; Francia batto Jadonta¬ 
vi* 64 a 56. 
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l’eroe della domenica 


continuazioni 


ORLANDO 1 psicofisico, o p er quale cari* Julitilio; mandò in gol 1 coni- mani tenuti ai margini della 
; .wtiLM { . a e f ur j a dentro, cresce di. pagai, con 1 suoi centri dia- vita, d’una vita piu libera e 

Alberto Orlando ha un bel statura smisuratamente, si bolicamentc precisi, al modo j più bella. v 
viso scuro, di romano verace trasforma in un grande cani* d’un Matthew». Lo so, seni-, Ieri, non c’è dubbio, è sta- 
forse con qualche antica goc- , pione: lui che persila natura bra troppo nominare ali de* io lui con la sua protervia, 
eia di sangue ciociaro o etru- non è un palleggiatore eie* stro di ieri e di oggi tanto {| suo impeto e anche la sua 
sco a rendergli fondo Tocchio gante né un accorto organiz* qualificate. Ma non è la pri- inimitabile « bulleria » a viti* 
e amara la bocca; o magari zatorc di gioco ma soltanto ma volta che il nostro siili- cere una parlila che la sua 
non di sangue si trattu, ma uno splendido atleta e un patico « caprone » si scatena squadra sembrava così pro¬ 
de! rabbioso orgoglio di chi “duro» e un caparbio sfun* così, basta ricordare il gior- pensa a sbagliare: non solo 
s’è fatto da se. Primn ancora datore. Ini che chiamano « il no dei turchi c un paio di segnando due gol decisivi, ma 
che d’un calciatore popolare caprone» per quel suo modo partite contro l’Inter per ac- frustando tutti i suoi coni- 
e ben pagato, questo è il di caricare a testa bassa e cenare l’iperbole. pagni e abbattendo con le 

caso d’un ragazzo della ral- quasi a occhi chiusi, lui ec- Quello che mi affascina, sue cariche travolgenti i suoi 
chiosa e impolverata - perife- colo là, diventa capace di quando Orlando domina il a\ versar!, 
ria della Roma moderna, sa- fare tutto quello che un cal* campo come ieri, attraversali- • Giocasse sempre così, vio¬ 
lilo di « grado e di prestigio ciatore deve o può fare. Ieri, dolo tutto come un vascello lento e limpido, ardito e crea- 
per merito d’ima sua violen- l’avete visto, era imprendibile pirata, è il, pensiero magari tivo, con quel viso allegro e 
ta ansia di vita: ma sì, espres* come Garrincha (i suoi ini- sproporzionato che si trasfc- tuttavia amaro d’antico ro¬ 
sa la domenica sui campi di pari duciti con Tommasin pa- risca in lui, inconsciamente mano della plebe e quella sua 
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frustando tutti i suoi com¬ 
pagni e abbattendo con le 


Giocasse sempre così, vio- 
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calcio. 


revano una specie di lezione si capisce, una voglia oscura 


NAPOLI — 1 componenti la squadra azzurra di cicli¬ 
smo che ha vinto la prima medaglia d’oro dei Giochi 
del Mediterraneo (Telefoto Italia -« l’Unità ») 


Quando Orlando incontra intitolata a i cento diversi di ribellarsi a certa ingiusti- che battere 

una giornata così misteriosa- modi di superare’un terzi- , zia e a certe sorto segnata rebbe facili 

mente propizia, chissà per no»), opportunista come ro^ì tipica, pasnliuianamcnle, mi sbaglio? 

qnuli congiunzioni astrali o llainrin, inventivo come dei « ragazzi di vita », dei 

per quale stato di equilibrio Gliiggia: segnò un gol alla « borgatini », dei giovani ro- ,, 


giovane forza, e io credo 
ehe battere la Roma non sa¬ 
rebbe facile per nessuno. O 


puck 
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Giochi del Mediterraneo: primo cammeo all'Italia 


Rivincita del quartetto azzurro 



a segnare anche Schutz su azio¬ 
ne e tiro del bravo Carpanesi 
con respinta corta di Sattolo. Ed 
al 41* Pedro si è visto regalare 
graziosamente un altro goal il 
sesto della Roma ed il terzo tuo 
personale. Ha fatto tutto De 
Sisti scendendo sino a rete e 
poi passando a Sormani smar¬ 
cato: il tiro di Angelo Bene-, 
diuto è rimbalzato sul portiere, 
la palla è caduta sui piedi di 
Manfredini che non si è lasciato 
sfuggire sì facile occasione. 

Questa fase dunque è stata, 
tutta un monologo della Roma 
con varie altre occasioni sciupa¬ 
te per un soffio e con una unica 
azione della Samp (contropiede 
di Da Silva, scontro tra il bra¬ 
siliano e Cudlcini in uscita, sal¬ 
vataggio sulla linea di Fontana). 
Ma torniamo a ripeterlo: come 
si fa a dimenticare ì primi 45’, 
come si fa a dimenticare gli er¬ 
rori di Foni e le « defaillances >* 
di Manfredini e Schutz? Come 
sf fa a dimenticare infine 11 
crollo della Samp? 

Sono tutti fattori che debbono 
essere considerati perchè Indu¬ 
cono a moderare l’ottimismo sul 
conto della Roma e a chiedere 
a Foni di affrettare i tempi del¬ 
la preparazione per mettere la 
squadra in condizione di figu¬ 
rare meglio, come richiederà 
l’importanza dei prossimi più 
impegnativi cimenti. 


che batte i francesi 
nella gara a tic - tac 

Gli italiani hanno realizzato una media di oltre 47 chilo¬ 
metri orari — Al terzo posto gli spagnoli 


Nella ginnastica 


w / v 

Jmi 



Lazio 


Un aspetto singolare dell’invasione a Marassi: il gioca¬ 
tore genoano PIACERI trattiene uno spettatore mentre 
tenta di scavalcare la rete di protezione (Telefoto) 


Dal nostro inviato. 

NAPOLI. 22 

Ce l’hanno fatta! Fabbri, 
Grassi, Maino e Zandegù, il 
« treno azzurro - che nella «gio_ 
stra iridata - di Herentals, la 
patria di Kik Van Loop, era sta¬ 
to beffato per pochi secondi 
dall’indomito quartetto france¬ 
se, si è presa l’attesa, la giusta 
rivincita. Pan per focaccia han¬ 
no reso i -nostri -, che aveva¬ 
no il dente avvelenato. O me¬ 
glio, hanno liquidato anche qli 
interessi ai transalpini. In Bel¬ 
gio erano stati sconfìtti per una 
manciata di secondi; qui, a Na¬ 
poli, hanno distaccato gli acer¬ 
rimi avversari di un minuto 
abbondante. Che non è un di¬ 
stacco indifferente. 

- Ci voleva proprio questa ri¬ 
vincita... si imponeva. 1 ragaz¬ 
zi ed io non ci siamo mai po¬ 
tuti spiegare come hanno fatto 
lì, a Herentals, i francesi a re¬ 
cuperare nel solo ultimo giro 
più di un minuto, a superarci: 
ma ora è acqua passata. Ora 
abbiamo riaffermato la nostra 
superiorità, che è senza discus¬ 
sione, credo proprio... - ripete¬ 
va, alla fine della corsa, il com¬ 
missario tecnico dei - nostri -, 
Rimedio . che non stava più ini 
sè per la gioia. 

Ebbene. Rimedio aveva ra¬ 
gioni da vendere: la vittoria di 
Fabbri . Grassi, Maino e Zan¬ 
degù non è mai stata in di¬ 
scussione ed ora appare fuori 
luogo anche l’accennare ai mo. 
tivi che hanno spinto il tecni¬ 
co a tener fuori ancora una 
volta il pur formidabile Taglio¬ 
ni. I nostri hanno spasseggia¬ 
to -, no? Ebbene, non resta che 
applaudirli. E che uno di essi 
sia stato più bravo, più forte 
degli altri, non lo possiamo pro¬ 
prio sostenere. Fabbri e Mai¬ 
no hanno dato terribili tirate 
nel primi - giri-. Grassi e Zan¬ 
degù negli ultimi. E la pro¬ 
gressione è stata sempre po¬ 
tente: nessuno dei quattro ha 
mai avuto un attimo di » de - 


Nel pugilato 


faillance -, ha mai cercato un 
momento di respiro, di riposo. 
Ne fa testo la media finale: 
47,103 chilometri orari. 

E cosi il € treno - transalpi¬ 
no, composto da tre di Heren- 
tals, l'ottimo Bidault, un bion¬ 
dino che ricorda molto nel¬ 
la persona Jacques Anquetil, 
Chappe, Motte, e da un nuo¬ 
vo, Jourden. che non ha fatto 
comunque rimpiangere Bechet, 
ha dovuto cedere ben presto 
le armi. 1 quattro hanno resi¬ 
stito all’incalzante offensiva dei 
- nostri - per poco più di me¬ 
tà gara: sono riusciti a conte¬ 
nere il toro distacco ad una 
decina di secondi, poi hanno 
ceduto anche perchè il caldo 
(c'era un sole da spaccare le 
pietre ed il clima era da estate 
piena) ha stremato Chappe, che 
all’inizio era stato uno dei più 
attivi e che nel finale ha ri¬ 
schiato invece spesso dt per¬ 
dere le ruote dei compagni. E 
così hanno perso una decina 
di secondi a giro, fino alla fine, 
dove il cronometro li ha tro¬ 
vati dietro gli -azzurri- di 
V15’. 

E le altre -equipes»? Solo 
Za Spagna non è dispiaciuta. 
Diaz. Lopez e Saez sono ter¬ 
minati a 2’50” dagli -azzurri -, 
ma senz’altro hanno fatto più. 
molto di più di quanto ci si 
aspettasse Hanno commesso un 
grosso errore: • quello di non 
attendere l'altro Lopez quando 
questi ha ceduto per un mo¬ 
mento all’inizio del secondo gi¬ 
ro. Perchè il corridore si è ri¬ 
preso con poche pedalate e 
senz’altro sarebbe stato di va¬ 
lidissimo aiuto ai colleghi. E 
possiamo anche far punto: che 
di Marocco, Turchia. Malta e 
Libano non vai la pena di par¬ 
lare. 1 marocchini, quarti, han¬ 
no'-beccato- 6 minuti e pas¬ 
sa di distacco: i libanesi, buoni 
ultimi, una buona mezz’ora. 
Comunque, sono serviti a com¬ 
pletare la gara: ed i napoleta- 
l nj lì hanno ringraziati con ap- 


Tutti I nostri 
In semifinale 



. Dal ■ostro ornato 

NAPOLI. 22. 

Non ci sono dubbi anche nel¬ 
la boxe. 1 ragazzi di casa nostra 
stanno dominando il campo. Dopo 
le vittorie di Girgenti e Berlini 
nella riunione inaugurate, anche 
gli altri sei azzurri in cartellone 
oggi hanno superato il turno, 
entrando nelle semifinali delle 
rispettive categorie. Sono il - mo. 
rea « Atzori, il - gallo » Zurlo, 
il -.welter-leggero» Arcati, il 
-leggero» Sabri, il -welter-pe¬ 
sante» Collarini e il -medio» 
Peri. Solo quest'ultimo ha dovuto 
chiedere una mano atta giuria, 
per farla franca contro il greco 
Coskunoglon. 

Atzori è stato II primo - az¬ 
zurro» di scena nel pomeriggio. 
Per un attimo, il pubblico ha 
temuto che il ragazzo di casa 
facesse una brutta fine centrato 
duramente da un diretto del suo 
avversario, il tunisino TarhounL 
si * è inginocchiato, per tutto il 
round, ha quindi dovuto subire, 
sotto una granuola di colpi. Ma 
l’intervallo ha fatto il miracolo e 
il giovanotto, che ha senz’altro 
temperamento, si è ripreso. Aita 
fine, ha vinto anche con un cer¬ 
to margine, dopo aver ridotto il 
tunisino una maschera di sangue. 

Match difficile anche per Zurlo 
contro il greco Theotokatos. Co¬ 
stui. un ragazzone massiccio con 
muscoli da far paura, ha sfo¬ 
rnito un lampeggiante sinistro, 
tl ragazzo di Rea ha faticato per 
Imbroccare la via giusta, costret¬ 
to spesso a repentini cambi di 
guardia. Alla fine ce l’ha fatta, 
faticosamente ma con merito. 

Atto « segaligno invece l’av¬ 


versario di Arcari. il siriano Ha- 
bib e anche terribilmente a di¬ 
giuna dei primi rudimenti della 
boxe, capace solo di fare una 
terribile confusione e di lottare 
con braccia, e gambe... 

Arcari non si è impressionato 
ha controllato l'avversario sin 
quando l'arbitro non si è stancato 
delle scorrettezze del siriano e 
lo ha squalificato. Domani sera 
Arcari avrà ben altro cliente: il 
turco Jaolikaia. che oggi ha im¬ 
pressionato. 

Sabri. primo italiano impegnato 
nella riunione serate, è piaciuto 
glaciale, calmissimo, nonostante 
si trovasse davanti anch'egli un 
avversario molto scorretto, il tu¬ 
nisino Semivty. ha dominato a 
suo piacimento, mettendo spesso 
a segno dei precisi destri. Goi- 
farini. a sua volta, ha controllato 
bene il francese Gonzales, un pu¬ 
gile meno, motto meno, temibile 
di quanto si credesse. L’azzurro 
ha accettato la lotta a distanza 
ravvicinata colpendo con una se¬ 
rie di colpi l'avversario e co¬ 
stringendolo spesso alle corde. 

I Peri, lo abbiamo già detto, ha 
avuto il passaporto per le semi¬ 
finali solo grazie alla miopia det¬ 
ta giuria, lui e il greco Cosku¬ 
noglon non hanno dato vita ad 
un grosso match, dominati da una 
paura fotte e pensosi solo di 
studiarsi e di dare colpi ai vento. 
Ma il greco, neH’ultimo rourd. 
ha messo a segno tanti e tanti 
diretti sinistri al volto di Peri, 
che ha reagito confusamente. So¬ 
lo una giuria di casa non ha 
visto, non ha voluto vedere 
giusto. , 

n. c. 


plausi calorosi. , 

Il golfo è inondato di sole 
quando le sette squadre si pre¬ 
sentano al -via-. Sul mare 
solcato da decine di barche si 
stende una leggera foschia, che 
annunzia il caldo feroce. Alle 

10 in punto scatta il - treno - di 
Spagna; poi, ad intervallo di 
un minuto l’uno dall’altro, quel¬ 
li di Turchia, d’Italia, di Liba¬ 
no, di Malta, del Marocco, di 
Francia. Dovranno percorrere 
13 giri di un circuito lungo 

7.500 km., per un totale di 

97.500 km. La - giostra - passe¬ 
rà avanti e indietro lungo via 
Caracciolo, con due brutte, sec¬ 
che curve, piazzate una a Mer- 
gellina. l’altra poco dopo « Zi’ 
Teresa - e - La Bersaglierà -. 

Via, dunque. Gli - azzurri - 
scattano come dannati. Hanno 
la rabbia in corpo: debbono 
vendicarsi dei francesi. Che so¬ 
no invece lenti a mettersi in 
moto Alla fine del primo giro 
sono terzi, superati anche dagli 
spagnoli. Ma nella seconda tor¬ 
nata rimettono le cose al loro 
posto: sopravanzano Diaz e 
compagni, che hanno lasciato 
Lopez, ma perdono altre poche 
manciate di secondi rispetto 
agli - azzurri-, i quali compio¬ 
no il giro più veloce di tutta 
la gara: 9’17” alla media spet¬ 
tacolosa di 48 255 chilometri 
orari. 

Dietro tutto è già chiaro: i 
marocchini sono quarti, i tuni¬ 
sini quinti, i maltesi sesti ed i 
libanesi chiudono la fila: que¬ 
sti ultimi hanno anche i volti 
stravolti: nel loro animo — sia¬ 
mo pronti a scommetterlo — 
non desiderano altro che poter¬ 
si gettare sotto un albero del¬ 
l’attigua fresca Villa. - - 

Maino e Fabbri non si con¬ 
cedono sosta e Grassi e Zande¬ 
gù si tengono pronti per il gran 
finale, ma intanto non disde¬ 
gnano di dare grosse tirate. Al 
terzo giro il loro vantaggio sfio¬ 
ra i 10”, ma Bidault, Chappe, 
Jourden e Motte reggono bene: 
ed il distacco non muta fino a 
metà gara, dove gli spagnoli 
hanno già più di un minuto 
ed i libanesi, abbarbicati deci¬ 
samente all’ultimo posta, più di 

11 minuti; essi ed i maltesi so¬ 
no stati anzi già doppiati da 
italiani e spagnoli e fra poco 
verranno lasciati dietro di una 
tornata anche dai francesi che 
sono partiti per ultimi. 

Proprio per gli orari di par¬ 
tenza, italiani e francesi pas¬ 
sano insieme, naturalmente in 
senso contrario, davanti alla 
tribunetta centrale- Ed il pub¬ 
blico può rendersi conto di co¬ 
me vanno le cose: vive la cor¬ 
sa come se fosse una prova di 
inseguimento. Ed all’ottavo gi¬ 
ro esplode in un boato di gioia: 
capisce che gli - azzurri - stan¬ 
no aumentando il distacco. Poi. 
l’altoparlante annunzia che i 
- nostri - sono avanti di una 
trentina di secondi. E* fatta: i 
30 secondi diventeranno 35” nei 
giro successine e. via, via, 45”, 
52”, 105” ed infine l’IS”. Per 
Maino, Grassi, Fabbri e Zan¬ 
degù è dunque il primo cam¬ 
meo, il primo alzabandiera di 
questi Giochi di Napoli. 

Nando Ceccarini 


All’ Italia 
il tìtolo 

J 

a squadre 
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FRANCO MENICHELLI (qui agli anelli) si è clas¬ 
sificato terzo nella prova individuale* 


Allo Stadio Lenin di Mosca 


URSS e Ungheria 

v 

pareggiano (1-1) 


L’ordine d’arrivo Le due reti nel secondo tempo 


1) ITALIA (Fabbri, Grassi, 
Maino, Zanclebà) In 2.«4’11”52, 
media oraria 47,1«3; 2) Francia 
(Bidault, Chape, Juorden, Mot¬ 
te) In ZAS’tersrj, media oraria 
4C.424. a 1*19*’; 3) Spagna (Diaz, 
Lopez IL, Lopez CU Saez) In 
LaTtS”», media ù.tO. a V M” 
e K; 4) Marocco (Et Faroukl, 
Et Gvonrch, Kaddour, Uban¬ 
domi) In 2.1b’22”53, a rii”; 5) 
Turchia (Cetin, Nazml, Nasret, 
Rifai) In 2.17’99”3b. a I3’44”; 
4) Malta (Bonnict, Canditeli, 
polidano, Tanti) In 2.2S’57”«7, a 
2244”; 7) Libano (Dacbel, Ka- 
I laydjtan, Maltchayan, Zadou- 
i rlan) in 2.34’ir’lL 


UNGHERIA : Sentmihai; No¬ 
vak, Mese!; Sarosl, Nagy, No- 
grady; Szandor. Gerecta. Albert, 
Tichy. Maxos. 

URSS: Yashin; Dubinsky, She- 
sternev; Shustikov. Krutikov, 
Voronln; Chlsleny, Metervetl. 
jtvanov, Khustalnov, Malafeev. 

' * MOSCA, 22. 

Ungheria e Unione Sovieti¬ 
ca hanno pareggiato (1-1) l’in¬ 
contro intemazionale giocato 
sul terreno dello stadio Lenin 
di Mosca. 

Il primo tempo si era chiuso 
a reti inviolate. Nel secondo 
tempo Ivanov ha portato 
l’URSS in vantaggio al 24’ con¬ 
cludendo brillantemente una 


(fuga sulla sinistra. Sette mi¬ 
nuti dopo, al 31% i magiari 
hanno pareggiato con Manos 
che ha beffato Yashin con uno 
splendido tiro ad effetto. 

Il pareggio rispecchia so¬ 
stanzialmente l’equilibrio del¬ 
ta gara. L’attacco sovietico ha 
dominato i primi 45 minuti ma 
ha mancato di coesione e di 
decisione nelle fasi risolutive, 
t magiari sono venuti fuori 
negli ultimi minuti del primo 
tempo e nella ripresa quando 
hanno impostato una gara ve¬ 
locissima che li ha portati in 
almeno due occasioni molto 
vicini alla rete. 


Dalli nostra redazione 
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Confermando le previ¬ 
sioni l’Italia ha colto una 
notevole affermazione an¬ 
che nel torneo di ginna¬ 
stica, risultando prima 
nella classifica a squadre 
con punti 284,15, seguita 
dalla tenacissima Jugosla¬ 
via che ha totalizzato pun¬ 
ti 278,75. Terza si è clas¬ 
sificata la Francia con pun¬ 
ti 276,25. L’Italia ha così 
conquistato le prime me¬ 
daglie d’oro, col ciclismo 
e con la ginnastica. Sen¬ 
za alcun dubbio determi¬ 
nante è stato l’apporto di 
Menichelli la cui presenza 
era stata in dubbio fino a 
questa mattina. ' 11 forte 
ginnasta romano, difatti, 
ha ribadita la sua supe¬ 
riorità negli esercizi a cor¬ 
po libero battendo il for¬ 
tissimo Cerar, l’asso della 
squadra jugoslava. Meni¬ 
chelli per solo cinque de¬ 
cimi di punti il miglior 
piazzamento agli anelli, 
superato dal solo Abdle- 
waress della RAU. Al ca¬ 
vallo con maniglia la vit¬ 
toria è toccata a Cerar, 
contrastato nell’ordine de¬ 
gli italiani Carminucci, Vi- 
cardi e Menichelli. 

Domani ci saranno le fi¬ 
nali per le gare agli at¬ 
trezzi. 

Il torneo di pallanuoto 
ha avuto inizio con due 
partite caratterizzate dal¬ 
lo stesso risultato. Un ri¬ 
sultato eccezionale: 10 a 0. 
Lè squadre che hanno rea¬ 
lizzato-questo exploit, pe- 
■ raltro assai facile -data la 
modestia delle avversarie, 
sono state l’Italia e la Ju¬ 
goslavia. Le... vittime ri¬ 
spettivamente la Francia e 
la Siria. 

Dopo questi risultati 
non si può fare a meno di 
ribadire quanto già sem¬ 
brava ' scontato sin dalla 
vigilia, e che cioè l’unica 
avversaria temibile per 
l’Italia è la squadra jugo¬ 
slava. - ■ - 

Un primato di pubblico 
è stato battuto oggi in Ita¬ 
lia per una partita di hoc¬ 
key. Il singolare record si 
è verificato sul campo di 
hockey di Torre del Gre¬ 
co ove si è disputata la 
partita Italia-Jugoslavia, 
vinta dagli italiani col ri¬ 
sultato di due a zero. Gli 
spettatori erano circa 1500. 
In definitiva è stato con¬ 
fermato il pronostico che 
voleva favorita la squadra 
azzurra. Ma la favoritissi¬ 
ma del torneo, come si sa, 
è la Spagna che ha voluto 
proprio oggi ribadire que¬ 
sta superiorità battendo 
seccamente il Marocco (6- 
0) nel corso di una par¬ 
tita giocata sotto la piog¬ 
gia scrosciante. 

E* iniziato anche il tor¬ 
neo di basket. La squadra 
italiana, pur mancando di 
atleti del valore di Rimi- 
nucci, Galvagnin ed altri 
dei migliori, ha ottenuto 
un chiaro successo nei 
confronti della Siria, bat¬ 
tendola per 78 a 48. Il suc¬ 
cesso più vistoso è stato 
quello ottenuto dalla Spa¬ 
gna contro il Marocco: 118 
a 54. 

Mkhtlf Muro 


Genova 


fieddezza nel difendersi, ma il 
tutto fatto in tono minore. Gli 
è andata bene, perché aveva da¬ 
vanti un Genoa sbilanciatissi¬ 
mo. Gli è andata bene perché 
ha trovato un arbitro in cattiva 
giornata. 

E possiamo ora cogliere qual, 
che impressione degli Interes¬ 
sati. Ecco l’arbitro Grignani che 
telefona alla moglie, che aspet¬ 
ta un bimbo, per tranquilliz¬ 
zarla: - Cara, qui tutto bene, ho 
dato un rigore contro il Genoa 
e qualcuno si è arrabbiato. Tut¬ 
to qui. ma niente di grave. E’ 
la prima volta che mi accade 
in ventun anni di arbitraggio. 
Ciao-. Ecco il commissario di 
campo: - Non posso fare dichia¬ 
razioni. Comunque il rigore era 
tecnicamente ineccepibile 

Qualche dirigente del Genoa 
sostiene che c’è una congiura 
contro la società rossoblu. Qual¬ 
che altro chiama in ballo sol¬ 
tanto la sfortuna, che sta esa¬ 
gerando prendendo sempre di 
mira il Genoa. Un altro ricorda 
che su due incontri, il Genoa 
ha già subito due rigori ed en¬ 
trambi inesistenti o comunque 
punizioni di seconda. Santos. in¬ 
fine. è disperato: -Come fac¬ 
ciamo ora? Peggio di cosi come 
potrebbe andare? Già mi man¬ 
cano sei giocatori titolari ed ora 
c’è il rischio che ne squalifi¬ 
chino qualche altro. E poi chis. 
sà come va a finire col cam¬ 
po! Brutto affare-. 


zoni. Ormai, già si respira l’aria 
di Firenze e si termina con una 
fuga a quattro, pardon, a tre, 
perchè Signorini cede. Mori, 
Baroni e Poli hanno già negli 
occhi e nel cuore la meraviglio¬ 
sa visione del traguardo. E gli 
ultimi chilometri volano. Final¬ 
mente, giunge il segno. Dall’arco 
teso della volata si scaglia una 
freccia: Poli, che conclude la sua 
fulminante progressione nell’af¬ 
fettuoso. caldo abbraccio della 
folla e corre a mettersi la maglia 
rossa. Baroni e Mori, i battuti 
lo guardano e un po’ ci soffrono , 
come certo soffrivano i ragazzi 
della via Paal, per la perdita 
della bandiera. Il loro domani, 
però, è lungo: e, appunto, hanno 
tempo per la rivincita. H di¬ 
scorso vale per Camilli, Guaìaz- 
zini, Franceschi, Basso, Bollini 
Nesi, Perozzi e gli altri. Tutti 
gli altri. 

• • # 

Precisa e puntuale l’organiz¬ 
zazione degli - Amici dell’Uni¬ 
tà- e della Società d’Oltrarno di 
Firenze. Perfetta la direzione 
dei signor Pacini. E grazie delle 
cortesie. 


Roma 


Commento 


regna in campo, non sopporta 
più la faciloneria e gli sbagli 
cui sono soggetti gli arbitri (an¬ 
che a causa deila disorganizza¬ 
zione che regna in questo set¬ 
tore). ha perso anche buona par¬ 
te delia sua tradizionale pazien¬ 
za verso gli atteggiamenti divi¬ 
stici dei calciatori. 

E quando il vaso è colmo al¬ 
lora l’esplosione è inevitabile co¬ 
me è accaduto a Genova. Con ciò 
ovviamente non vozliamo giu¬ 
stificare gli Invasori di Geno¬ 
va: episodi del genere, infatti, 
sono sempre deprecabili ovun¬ 
que si verifichino. 

Ma vogliamo impedire che la 
condanna dell’opinione pubblica 
ricada solo sugli energumeni 
genovesi, vogliamo sottolineare 
le esatte responsabilità dei diri¬ 
genti del calcio italiano e delle 
singole squadre. - 

E questo proprio perché vo¬ 
gliamo bene al fotball, perché 
siamo convinti che solo un’azio¬ 
ne di vero, completo risana¬ 
mento può far risalire le azioni 
del calcio italiano evitando il ri¬ 
petersi. dì episodi come quello 
di Genova. Per i qnali le misure 
della Lega serviranno a poco o 
niente— 


Poli 


giosi e degli audaci? Sono nel¬ 
la cronaca. 

- Un lungo, festoso giro sulle 
strade, fra la gente, nel sole di 
Firenze, e vìa. Lo starter — 
urto starter d’eccezione: Vonore- 
vote Alleata, il direttore del 
giornale — lancia il gruppo, e 
subito comincia il fuggi e scap¬ 
pa. Ecco.. Subito, la corsa si co¬ 
lora, ed i chiassosa come una 
cascala di fuochi d'artificio. La 
fila si strappa e si ricuce. Poi, 
Barbieri e Bedeschi, Montanari, 
Negrelli e Scali si mettono le 
gambe in spalla: 25” di vantag¬ 
gio a Prato, dove si agitano 
Èonso . Millo, Boccaletti e Maz¬ 
zoni. Intanto. Franceschi che fa? 
E* nel gruppo. Lo segue un’om¬ 
bra: Poli, il rivale. 

Avanti. La fuga si ingrossa.] 
Cede Negrelli, e avanzano Gua- 
(azzini. Mazzoni, Avanzinelli. 
Gavilli, Sacchetti. Soldi e Signo¬ 
rini: avanza Morì, che si inseri¬ 
sce. Quindi, il colpo di Mazzo-j 
ni, che si lancia un po’ prima 
di Castelfiorentìno, e giunge so¬ 
lo a MontespertolL La sua azio¬ 
ne è brillante. Ma l’impressione 
è che il ragazzo voglia cuoce¬ 
re nel sudore. 

Mazzoni forza, guadagna V15” 
E 1 il massimo. Perchè sulle ram¬ 
pe di Montagna e di San Gio¬ 
vanni, la mischia è tremenda 
C’è chi viene e c’è chi va; c'è 
chi affonda e chi viene a galla 
Mazzoni è preso e lasciato da 
Mori e Baroni e da Signorini 
Pure Poti, che si è liberato di 
Franceschi, prende e lascia Maz- 


Solo a questo punto Foni ha 
compreso ehe bisognava por¬ 
tare De Sisti in appoggio al¬ 
l’attacco lasciando invece Fon¬ 
tana in posizione arretrata: e 
così le cose hanno preso a 
marciare un po’ meglio seb¬ 
bene i frutti abbiano tardato 
a concretarsi per la nuova 
giornata nera di Schutz (che 
dice di non essersi ancora abi¬ 
tuato al caldo italiano) e per 
l’abulia di Manfredini che si 
è estraniato dalla lotta come 
gli - succede sempre quando 
deve affrontare difensori un 
po’ decisi e rocciosi. 

In pratica' dunque l’attacco 
giallorosso era ridotto a due 
sole unità: Orlando e Sornia¬ 
ni. Ed i due hanno fatto quan¬ 
to hanno potuto strappando 
letteralmente applausi a sce¬ 
na aperta. Così di Orlando è 
stato il tiro che al 28* del 
primo tempo Sattolo è riuscito 
a deviare per un soffio tuf¬ 
fandosi da palo a palo: e di 
Sormani è stata la staffilata 
che Sattolo ha alzato sopra la 
traversa con il palmo della 
mano al 42’. 

Un po’ poco come si vede 
per un attacco che per defi¬ 
nizione dovrebbe essere ato¬ 
mico: e pure il risultato del 
primo tempo non doveva con¬ 
siderarsi troppo soddisfacente 
per l’intera squadra gialloros¬ 
sa. Il -tempo è finito infatti 
1 al: 'e con un brivido in 
chiusura per i tifosi gialloros¬ 
si, perchè proprio all’ultimo 
minuto Da Sii va ben lanciato 
da Wisnieski (che ha lavorato 
molto spostandosi in continua¬ 
zione e frastornando i difen¬ 
sori romani ma senza brillare 
mai di luce diretta) ha man¬ 
cato il bersaglio calciando 
grossolanamente a lato a por¬ 
ta vuota. 

Logico insomma che gli umori 
dell'intervallo non fossero molto 
ottimistici tanto più che al 35' 
era uscito dal campo Orlando 
contuso in una mischia. E l’ini¬ 
zio della ripresa non è stato 
dei piu soddisfacenti: è rientrato 
Orlando d'accordo - esibendosi 
subito in una azione in pro¬ 
fondità conclusa da un tiro di 
Sormani alto di poco, ma Foni 
ne ha fatto in compenso un’altra 
delle sue riportando De Sisti in 
difesa a guardia di Salvi che 
giocando sulla sinistra costrin¬ 
geva il «romanino» a fare pra¬ 
ticamente il terzino. 

Per fortuna Cudicini ha cre¬ 
duto opportuno di richiamare 
Foni alla realtà: così dopo il 
primo »takle» perso con lo 
scattante Salvi De Sisti è stato 
riportato a centro campo. E su¬ 
bito dopo (8’> Carpanesi ha da¬ 
to il la al secondo goal scen¬ 
dendo lungo la linea laterale e 
porgendo ad Orlando che dalla 
posizione di centro avanti ha 
sparato in porta facendo passare 
il pallone con precisione milli¬ 
metrica tra Bernasconi, Sattolo 
ed il palo. 

A questo punto ì vecchi della 
Samp che fino ad allora avevano 
retto dignitosamente hanno ce¬ 
duto di schianto: cosi al 12* Del¬ 
fino ha raccolto di testa su cross 
del «solito» scatenato Orlando 
deDonendo poi graziosamente la 
oalla sui piedi di Manfredini. 
E per «Piedone- è stato un 
giocò mettere in rete. 

Due minuti dopo ancora Del¬ 
fino ha sbagliato l’intervento 
di testa sti cross di Sormani: e 
Manfredini appostato a due pas¬ 
si ha facilmente segnato il 
quarto goal. 

Purtroppo per la Samp non 
è ancoflinnita: al 38’ è riuscito 




cassero in forcing, sia che cer¬ 
cassero di prevalere, goffamen¬ 
te. con azioni a largo respiro. 

Non la scalogna nera, perciò 
sulla panca degli accusati e 
nemmeno l’arbitro, malgrado 
certe sue discutibili decisioni 
o. peggio, indecisioni, bensì è 
imputata la Spai e in particola¬ 
re la sua prima linea. Le re¬ 
trovie hanno infatti presentato 
il bagaglio meno deprimente e 
proprio dai difensori, nella rea» 
zione al delizioso goal di Mor» 
rone sono nate le più ostinate 
ricerche del bersaglio. Pensa¬ 
te che il primo tiro a rete del¬ 
la squadra di casa è giunto do¬ 
po tre quarti d’ora di sconquas¬ 
sato trapestio ed è riuscito a 
Micheli, attaccante per la ma¬ 
glia indossata ma laterale per 
i compiti datigli fra l’una e l’al¬ 
tra delle tre fortuite ma dolo¬ 
rose botte rimediate. 

Un bel tiro angolatissimo, 
quello di Micheli, che ha co¬ 
stretto l’ottimo Cei a un balzo 
felino, ma per il resto non s’era 
visto nulla. Nulla di buono, vo¬ 
gliamo dire: De Souza, Novelli 
e Grippa parevano capitati lì 
per caso e Massei dopo un pro¬ 
mettente inizio s’era ridotto ai 
piccolo trotto per un dolore al¬ 
la gamba destra. La resa di 
Massei era il buio per la Spai, 
mentre l’altro campo era illu¬ 
minato da uno splendido Lan- 
doni, conduttore sul centro cam¬ 
po, prezioso nei ripiegamenti e 
sollecito nell’investire le mano¬ 
vre offensive. Dal suo piede 
generoso sono sgorgate nel pri¬ 
mo tempo le maggiori insidie 
per la casa di Bruschini: al 9’ 
servizio per Maraschi con con¬ 
clusione di Galli a lato; al 17’ 
lancio per l'irrompente Gover¬ 
nato e palla radente ■ il mon¬ 
tante. Al 27’ l’azione sulla de¬ 
stra, interrotta in extremis da 
Cervato- Si era vista, in so¬ 
stanza, una Lazio non irresi¬ 
stibile. non sontuosa, ma dina¬ 
mica e sufficientemente valida 
per portare e mantenere in su¬ 
perficie i malanni che affliggo¬ 
no la mediocre forma ferra¬ 
rese. B peggio per i locali sa¬ 
rebbe tuttavia giunto nel se¬ 
condo tempo. 

La Lazio che manteneva li¬ 
bero il diligente Gasperi, men¬ 
tre Governato restava costan¬ 
temente in posizione di coper¬ 
tura coadiuvato da Landoni e 
talora anche da Galli, ricomin¬ 
ciava guardingo mentre la Spai 
sparacchiava malamente le pro¬ 
prie cartucce sotto lo sguardo 
di Angonese, longanime verso i 
romani. Al 5* una lunga mi¬ 
schia sotto la rete di Cei sfo¬ 
ciava in una punizione dal li¬ 
mite (tiro di De Souza, l’unico 
riuscito al brasiliano in questo 
gramo pomeriggio, e pronta de¬ 
viazione del guardiano laziale) 
e al 10’ un atterramento di Grip¬ 
pa in area ad opera del ruvi¬ 
do Pagni, veniva castigato dal¬ 
l’arbitro con un’altra inutile pu¬ 
nizione dal limite. ' -- - 

Anche in questo frangente, 
però, pur subendo la faraggi- 
nosa pressione spallina, i la¬ 
ziali si dimostravano più or¬ 
ganici e scattanti- Fino al 12’ 
quando uscivano dalla tana per ' 
lasciare nella rete avversaria 
il segno del giusto successo. Un 
pallone rilanciato dalla difesa 
romana veniva conteso sulla 
metà campo da Olivieri e Mor- 
rone: lo spallino perdeva il 
contrasto e Morrone lo salu¬ 
tava sgambettando in avanti, 
allungava il cuoio a Galli, ne 
ritornava in possesso, superava 
Cervato, ingannava Bruschini, 
e infilava il sacco con un tocco 
vellutato. , 

SuH’1-0 fino al termine la 
Lazio avrebbe continuato a mi¬ 
nacciare la rete di Bruschini, 
mentre la Spai si spremeva in 
un disordinato, inefficace assal¬ 
to: ecco qui. Al 14’ avanzata e 
tiro di Garosi, bloccata con dif¬ 
ficoltà di Bruschini: al 17’ lun¬ 
ga incursione di Garbuglia, ru¬ 
demente spezzata da due riva¬ 
li nell’area spallina. Nello scon¬ 
tro, Garbuglia riportava la peg¬ 
gio e. dolorante al ginocchio 
destro, scompariva praticamen¬ 
te dalla scena: ma anche il van¬ 
taggio numerico era imitile per 
la Spai, che continuava a dare 
la testa nel muro che Gasperi, 
Carosi. Zanetti e amici aveva¬ 
no innalzato con disinvolta au¬ 
torità. 

Dalla Lazio anzi venivano 
messe in cantiere con rapidi ro¬ 
vesciamenti di fronte le mag¬ 
giori ambizioni, come ad esem¬ 
pio al 25* quando Morròne, 
sfuggito a Olivieri, scodellava 
sui piedi dell’accorrente Mara¬ 
schi un invitante pallone che 
l’ala destra sprecava ignobil¬ 
mente. Pure la Spai aveva a 
portata di piede una palla-goal: 
al 39’ fuga e cross dell'attivo 
Riva, la sfera capitava nei pres¬ 
si di Grippa, ma l’attaccante 
ferrarese la mancava in pieno 
davanti alla rete rivale. I fischi 
si mescolavano a! mormorio di 
delusione e vivaci commenti 
sulla pochezza di questa Spai 
accompagnavano le ultime bat¬ 
tute del modesto spettacolo, 
mentre i laziali, esultanti per 
il prezioso bottino, incomincia¬ 
vano a distribuirsi abbracci • 
robuste manate sulle spalle. La 
Lazio ha l’ambizione del cen¬ 
tro-classifica e i due punti di 
quest'oggi raiuteraaa* « rea¬ 
lizzarla. 
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Genoa-Catania sospesa per invasione di campo 


FINIMONDO A «MARASSI»! 


Il Catania stava conducendo per 
2 a 0 (reti di Battaglia e di Da- 
nova su rigore) - La concessione 
del «penalty» ai siciliani è stato 
l'episodio che ha fatto trabocca¬ 
re l'indignazione degli sportivi 
genovesi già scontenti per la de¬ 
ludente prova della loro squadra 
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del lunedì 


I veri 
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Un’invasione di campo già alia 
seconda giornata dì campionato 
costituisce praticamente nn re¬ 
cord: un - record naturalmente 
poco o nulla invidiabile. 

■ Ma era da prevedersi che fi¬ 
nisse così perché già nelle par¬ 
lile ‘ cosiddette » amichevoli » 
e’erano state chiare avvisaglie 
. della burrasca: come il pugilato 
che ha concluso Lìvomo-Mìian. 
come il gesto che è costata la 
espulsione di Lojacono a Liegi, 
come lo scazzottamcnto tra Sua- 
rez e Sani nel « derby » milane¬ 
se, come tafferuglio in Lazio- 
Udinese (con espulsione di Bu- 
. rolli e Del Negro). . .... 

E sette giorni fa non : c’era 
•tato il bratto episodio di Man- 
tova-Milan? Non c’erano stati 
altri incidenti che avevano por¬ 
tato alla squalifica di quattro 
giocatori? Come si vede la Lega 
stessa ha creduto necessario di 
ricorrere- snbito al <r pugno dì 
ferro » per tentare di arginare 
gli episodi di violenza e di mal¬ 
costume: ma si vede altrettanto 
bene ehe : le misure repressive 
della Lega non sono bastate. Lo 
dimostra eloquentemente l'inva¬ 
sione di Genoa. 

Perché? Il fatto è che le ra¬ 
dici di questi episodi affondano 
In un terreno assai profondo: 
affondano nel malcostume re¬ 
gnante nel calcio italiano. 

Questi episodi infatti sono per 
un Iato i frutti del nervosismo 
e dei risentimenti lasciati tra i 
giocatori dall’immorale j batta¬ 
glia per I reingaggi: immorale 
. non solo per le cifre in discus¬ 
sione ma anche perché il sistema 
. retributivo vigente ■ ne! calcio 
. italiano permette qualsiasi arbi- 
- trio e ogni discriminazione tra 
rquadra e «quadra ed anche al- 
1 rinlcmo della Messa squadra. 

E sono per nn altro lato ì frulli 
‘ della assurda politica degli alti 
' prezzi imposta dalle società per 
' tentare di far Tronic in questo 
. modo alle spese folli sostenute 
nella campagna acqnisti: ‘ (si 
pensi che per la finale Milan- 
Santos per il campionato mon¬ 
diale di società i prezzi vanno 
, : da nn minimo di 2 mila lire per 
I * popolati > ad un massimo di 
12 mila lire per le tribune cen¬ 
trali!). 

Ne consegue che pagando 
prezzi sempre più salati il pub¬ 
blico logicamente è sempre me¬ 
no paziente e meno tollerante: è 
contagiato dal nervosismo che 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


' GENOA: Da • pozzo; Fossati, 
Damasco; Rivara, Bassi, Baveni; 
Bicicli, Dalmonte, Piaceri. Pan¬ 
taloni, Bean. 

CATANIA: Vavassori; Lampre¬ 
da Alberti; De Domlnlcis, Bic¬ 
chierai. Turra; Battaglia, Blaglni, 
Cordova, Cinestnho. Danova. 

ARBITRO: Grignani di Milano. 

MARCATORI: nel primo tem 
po. al 30’ Battaglia; nella ri¬ 
presa. al 15’. Danova su rigore, 

NOTE:- magnifica giornata di 
sole. Spettatori 15 mila. Qualche 
ammonizione per proteste nei 
confronti dell’arbitro. Al 20* del¬ 
la ripresa sospeso il gioco per un 
paio di minuti a causa dell’inva¬ 
sione di campo di alcuni indivi¬ 
dui. dalla parte della gradinata 
sud. Al 32’- Infine, l’invasione di 
campo si fa più massiccia e deve 
intervenire in massa la forza 
pubblica per difendere l’arbitro, 
che viene scortato negli spoglia¬ 
toi mentre alcuni scalmanati ven¬ 
gono fermati ed uno arrestato per 
oltraggio e resistenza ad nn com¬ 
missario. 

■ GENOVA. 22. 

Drammatica partita. Per col¬ 
pa di un gruppo di spettatori 
che invadendo il • campo non 
hanno permesso la prosecuzione 
della gara. La scintilla è scop¬ 
piata al 15’ del secondo tempo, 
quando Grignani ha concesso 
un rigore ai danni del Genoa 
rigore abbastanza discutioile. 
E* accaduto - questo: - Baveni. 
contrando Turra. gli portava via 
la palla; il catanese, sbilanciato 
per l’azione, cadeva a terra: si 
era in area di rigore, e l’arbi¬ 
tro dopo qualche istante di per¬ 
plessità indicava il dischetto del 
rigore. La massima punizione 
veniva trasformata da Danova 
e il Catania si portava sul due 
a zero. • * iw 

C’è stata qualche protesta dei 
giocatori, qualche fischio - del 
pubblico, ma tutto sembrava av¬ 
viato sul binario della norma¬ 
lità. Poi. al 27’. dopo un errore 
di valutazione da parte di Gru 
gnani su un fallo, uno spetta¬ 
tore della gradinata nord sal¬ 
tava la griglia e cercava di rag¬ 
giungere l’arbitro. L’intruso ve¬ 
niva fermato dai giocatori, 
quindi dalla forza pubblica e 
condotto • fuori campo. Anche 
in questo frangente, tutto sem¬ 
brava normale. Ma il fuoco co¬ 
vava- Ancora un errore di Gri- 
gnani. quindi sette, otto, dieci 
spettatori in campo: nessun in¬ 
cidente grave, ma l'arbitro 
chiudeva la partita. 

Una partita stranissima come 
contenuto tecnico. Un brutto 
Genoa, cioè senza un gioco, con 
un centrocampo inesistente, con 
Piaceri alla ricerca continua di 
qualche buono spunto, con una 
difesa abbastanza in palla. Sul 
primo gol. l'errore era stato di 
Da Pozzo che si era lasciato 
sfuggire la palla, n Genoa ave¬ 
va reagito abbastanza bene, ar¬ 
cava disperatamente di rimon¬ 
tare. Non dava l'impressione di 
poter passare, non avendo gli 
uomini adatti per farlo: ma 
aveva costruito qualche buona 
azione. Poi al 15’ della ripresa 
il rigore, e il Genoa si trovava 
in ginocchio. Reagiva ancora e 
Bicicli al 31’ colpiva un palo. 
La reazione del pubblico alle 
decisioni arbitrali troncava ogni 
discussione sulle possibilità del 
Genoa. 

' Il Catania non ha certamente 
strafatto. Un tiro in porta nel 
primo tempo, una rete; un ri¬ 
gore nel secondo, una seconda 
rote. Ha messo in mostra un 
discreto gioco con Cinesinho 
che ha orchestrato a centro 
campo, ha dimostrato una certa 

(Segue in ukima pagina) 
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I calciatori del Càtàrti^ abbàndonano di corsa if campo iriVaso dai tifòsi (Télefóto Italia- l'allnità») 


Due in testa 


Milan e Roma 

serie A 


I risultati 

Barl-Mantova 0-0 

Fiorentlna-Atalanta 4-0 
Catania-*Genoa 2-0 

(sospesa per invasione di 
campo al 31* della ripresa) 

L. Vlcenza-Inter. 1-0 

Mllan-Messina 3-0 

Modena-Juventus 1-0 

Roma-Sampdoria ' 6-1 

Lazlo-*8pa! 1-0 

Torino-Bologna . 0-0 

Il prossimo turno 

• MERCOLEDÌ’ 25 • 
Bologna-Atalanta; Catanta- 
Spal; Fiorentlna-Sampdoria; 
Genoa - Roma; Inter - Torino 
(rinviate al 2 ottobre); Ju¬ 
ventus - Bari; Lazio - Milan; 
Mantova - Modena; Messina. 
L.R. Vicenza. 


La classifica 


2 

2 

2 

2 

2 


Milan 
Roma 
Fiorent. 

L. Vie. 
Lazio 
Juventus 2 
Inter 2 
Modena 2 
Atalanta 2 
Samp. 2 
Bologna 
Genoa 
Torino 
Bari 
Mantova 2 
Spai 2 
Messina 2 
Catania - 1 


1 0 


2 

1 

2 

2 


0 2 
0 1 


0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

1 


La classifica non tiene con¬ 
to della partita Genoa-Cata¬ 
nia sospesa per invasione di 
campo. 


serie B 


Contro la Samp più goal che gioco (6 -1 ) 





Il crollo della Samp 
ha facilitato la cre¬ 
scita della Roma al¬ 
la distanza 

ROMA : Cudleini; Ardizzon, 
Campanrsi ; Fontana, M«latra¬ 
si, De Sisti; Orlando, Sornia¬ 
ni, A ng e 1111 o, Manfredini, 
Schuetz., 

SAMPDORIA: Sattolo; Vin¬ 
cenzi, Tomasinl; Bergamaschi, 
Bernasconi, Delfino; Wisnieski, 
Frustalupi, Salvi, Da Silva, 
Tambronl. 

- ’ ARBITRO; Rovenl, di Bo¬ 
logna. ; — ' 

MARCATORI: 1. tempo: al 5’ 
Orlando e al !•' Da Silva; 2. 
tempo: all’S’ Orlando, al . 12’ 
Manfredini, al 14’ Manfredini 
al 37’ Schuetz, al 40* Manfre- 
dinl. 

E’ finita - con un punteggio 
tennistico per la Roma: e fi¬ 
nita con un tripudio di ban¬ 
diere giallorosse e con mani¬ 
festazioni di entusiasmo in¬ 
contenibili verso la squadra 
di Foni. Ma quanta fatica e 
quanti patemi d’animo prima 
Che si arrivasse al ILO. dei 
blucerchiati! 

SI — bisogna dirlo subito 

— nonostante il punteggio fi¬ 
nale la Roma ha stentato ma¬ 
ledettamente ' ad ingranare, 
pur essendosi trovata in van¬ 
taggio dopo soli 5’ grazie ad 
un colpo di testa di Orlando 
che ha sorpreso Bernasconi e 
Sattolo. 

Ha stentato ad ingranare so¬ 
prattutto perchè Foni ha insi¬ 
stito a schierare De Sisti con 
funzioni difensive, si da sot¬ 
trarre un valido cervello al 
centro campo (con conseguen 
ze tanto più disastrose in 
quanto Angelillo è proprio giu 
di corda), e da spalancare al 
tempo stesso un invitante cor¬ 
ridoio nel sestetto arretrato, 
perchè « Picchio > si trova ve¬ 
ramente a disagio quando de¬ 
ve marcare un uomo. ■ 

Ed infatti proprio per una 
esitazione di De Sisti all’ 11’ 
la Samp è riuscita a pareg¬ 
giare: su centro di Frustalupi 
la palla è pervenuta a Da Sil¬ 
va che si e liberato facilmen¬ 
te del « romanino » insaccan¬ 
do poi con un gran tiro che ha 
trovato Cudicini fuori dei pali 
per l’evidente preoccupazione 
di correre in aiuto di De Sisti. 

Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina)' 



ROMA * SAMPDORIA 6-1 — MANFREDINI mette a 
segno la prima rete della sua tripletta ’ * 


Firenze 



-. / - ' ’ I _ . • - : ' 

Ha prevalso in volata sa Baroni o Mori 


Dal nostro urlato ' 

"/V : FIRENZE, 22 
Una corsa? No. Una volata, 
una volata di centoquaranta chi¬ 
lometri! Giusto. La * Coppa del¬ 
l'Unità• è partita ed è arri¬ 
vata sparata, come una fucilata. 
Erano in gara i migliori allievi 
d’Italia. E non c’è stata attesa, 
e non ci sono state tregue. Agli 
scatti si sonò succeduti gli al¬ 
lunghi, le fughe: é gli Inse¬ 
guimenti, le cacce hanno avuto 
un elettrico, appassionante im¬ 
peto. Sempre, dall’inizio alla 
fine, si è combattuto su un alto, 
nervoso ritmo: c l’alto, nervoso 
ritmo, naturalmente, ha lasciato 
il segno sui deboli, sugli incerti 


La Lazio vittoriosa sulla Spai (1 - 0) 



SPAL: Bruschini; Olivieri, 
Bozxao; Macelnl, Cervato, Ei¬ 
ra; Novelli, Masse!. De gonza. 
Micheli. Crippa. 

LAZIO: Cel; Zanetti. Garbu¬ 
glia; Caroti, Ragni, G aspe ri; 
Maraschi, tondoni, Galli, Mor- 
rone. Governato. 

ARBITRO: Anfanese, 
MARCATORE: al 13’ della ri¬ 
presa Morrone. 

Dal nostra corràpoadeate 

. ' ' " FERRARA. 22. 

Non che una nuova stella sia 
improvvisamente esplosa nel 


I cielo del campionato. La squa- 
' dra di' Lorenzo gioca un foot¬ 
ball abbastanza dignitoso, anche 
se sovente troppo elaborato: 
atleticamente è ben preparata, 
ha grinta, mordente ma, e so¬ 
prattutto, è la Spai che l’ha 
aiutata a ottenere il meglio. 
Una Spai che ha deluso, che 
ha continuato a deludere. Non 
esaltante allora la vittoria del¬ 
la Lazio, però meritata, prima 
di tutto perchè è squadra as¬ 
sai più della Spai, e poi perchè 
a un certo momento ha trova- 1 


to l’opportunità di osare per 
colmare il poco spazio che se¬ 
parava il desiderato pareggio 
da un possibile «en plein*. E 
ha saputo osare con intelligen¬ 
za. L'episodio decisivo s’è veri¬ 
ficato al 12* del secondo - tempo 
ma, prima e dopo il lavoro del¬ 
la Spai era stato frammentario, 
affannoso, impreciso e inconclu¬ 
dente. sia che i ferraresi attac- 

; Giordano Ma noia 

(Segue in ultima pagina) 


Si spiega, cosi, la dura selezio¬ 
ne. Com’è nel suo intento, co¬ 
me ruote la sua tradizione, la 
- Coppa dell'Unità » ha premia¬ 
to i più forti e più agili, t più 
resistenti: quelli, insomma, che 
possono riuscire anche nelle 
maggiori categorie. ~. - - 

Si è imposto Poli — Alfio Poli, 
dell’• Unione Sport Arno • di Fi¬ 
renze — che si è pigliato, ha 
strizzato fuori la vittoria dalla 
pelle degli avversari. Poli ha 
compiuto una gara tatticamen¬ 
te e tecnicamente egregia. La 
foga non l’ha tradito. E’ parti¬ 
to al momento esatto: è partito, 
quando i più ostinati, i più pun¬ 
genti • attaccanti cominciavano 
ad accusare la fatica. Poli era 
nella pattuglia di Franceschi, il 
favorito. L’ha staccato: è entra¬ 
to nella fuga, e l’ha frantuma¬ 
ta. Gli hanno resistilo soltanto 
Baroni e Mori, sui quali nella 
votata a tre, infine, ha infierito 
con il suo sprint feroce. 

Bravo a lui , a Poli. L’elogio è 
anche per Baroni e Mori. E non 
dimentichiamo chi, scatenando¬ 
la, ha tenuto la •Coppa della 
Unità • sul filo di una magnifi¬ 
ca incertezza. I nomi del corag- 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 

L’ordine d’arrivo 

1) Alfio Poli (U.S. Arno di 
Firenze) che percorre te di¬ 
stanza di kaa. 14# In ore 3 e 34’; 
2) Frane# Bareni (Soc. dolo 
S. Andrea di Prato); 3) Primo 
Mori (Gruppo' Ferretti df San 
Miniato); 4) Sandro Camini 
(Club Sportivo Firenze) a 2*27”; 
5) Ercole Guai azzini (A ss. CI- ~ 
distica Parmigiana di Fama); 
*) Cario Franceschi (Gruppo 
Mastremarco-MaJollIndi di Lam¬ 
porecchio); 7) Marino Basso 
(Gruppo Stimaatello di Vicen¬ 
za); t) Roberto Ballini (Grup¬ 
po Allegrini di Livorno); 9) 
Andrea Nesf (CInb Firenze); 1#) 
Ivan Perozzi (Soc. La «dane¬ 
se di Lardano); 11) Avanzlnd- 
li; 12) Montanari; 13) Ghlribrt- 
11; 14) Sacchetti; 13) signorini; 
16) Soldi; 17) Millo; 16) Nen- 
clonl; )») Barbieri; 29) Cavil¬ 
li. Seguono gli altri in tempo 
massimo. - 


I risultati 

Alessandria-Potenza 0-0 

Brescte-S. Monza , 2-0 

Cagliarl-Foggia ... 1-0 
Catanzaro-Verona 2-2 

Cosenza-Padova 1-0 

Napoli-Prato (a Foggia) 3-0 
Pai ermo-Vare se 0-0 

Lecco-*Pfo Patri» ' 1-0' 

Trlesttna-Parm» ■ 3-1 

Udlnese-*Venezia ' 1-0 

Così domenica 

Cagllarl-Nopoll; Catanza- 
ro-Varese; Cosenza - Brescia; 
Lecco - Alessandria; Padova- 
Foggia; Prato-Palermo; Pro 
Patria - Venezia; S. Monza- 
Potenza; Udinese-Panna; Ve. 
rona-Triestina. 


La classifica 


2 

2 

2 


Lecco 
Cagliari 
Varese 
Palermo 2 
Napoli 2 
P. Patria 2 
Alessand. 2 
Cosenza 2 
Foggia 2 
Pcits» ' 2 
Venezia 2 
Catanzar. 2 
Triestina 2 
Udinese 2 
Brescia 2 
Padova ' 2 
Verona 2 
S. Monza 2 
Parma 2 
Prato . 2 


2 1 0 
2 0 


1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 


2 0 


1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

2 


3 

3 

4 
2 
4 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
3 
3 
1 
2 
1 
2 

1 

2 
1 


4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

0 


serie C 


I risultati 

‘ GIRONE A 

Biellese-Savon» 0-0 

Ivrea-CBDA 2-1 

Legnano-Bizzoli ; 1-0 

Marzotlo-Mestrina 1-0 

Novera-Fanrulla 4-1 

Pordenone-Saronno t-0 

Solbiate-Cremonese - 0-0 
Treviso-Reggiaha 1-1 

Vittorio Veneto-Corno 1-1 

Così domenica : 

CRDA - Legnano; Como - 
Ivrea; Cremonese-V. Veneto; 
Fsnfulla - Solblatese; Messi¬ 
na-Novara; Reggiana - Mar- 
zotto; Rizzoll-Pordenone; Sa¬ 
ranno - Biellese; Savona-Tre- 
viso. 

I risultati 

GIRONE B 

Anconitana-Slena 1-0 

Carrarese-Lucchese 1-1 

Cesena-Livori» 2-2 

G resse to-Rimlni '2-1 

F«rli-*Perngte 4-2 

Piaa-Vis Pesare 1-0 

Pisteiese-Arezzo 2-2 

Kapalte-Empoli - 0-0 

8. Ravenna-Torres 2-0 

Così domenica 

Arezra-5. Ravenna; Empo- 
li-Carrarese; Forli-Anconita. 
na; Livorna-Perngia; Lucche¬ 
se - Grosseto; Rimini - Pisa; 
Siena-Rapalio R.; Torres-Ce- 
sen*; V. Sauro-Pistoiese. 

I risultati 

GIRONE C 

BiscegJie-Tevere 0-0 

D.D. Aseoli-Trani 2-1 

L’Aquila-Peseana 0-0 

Maeeralese-Akraga# 1-1 
Reggi na-Msreala 1-0 

Salerai tana-Casertana l-t 
Siracasa-Sambenedettese 1-1 
Chieti-*Tarant# 1-0 

Trapani-Lecce 1-0 

Così domenica 

Casertana-Tarante; Chietl- 
Biseeglie; D.D. Ascoli-Saler- 
nltena; Maceratese-Marsala; 
Reggina - Akragas; Si mensa - 
Lecce; Tevere R. - Pescara; 
Treni - L’Aquila; Trapani - 
Sambenedettcse. 


totocalcio 


La classifica 


Novana 1 
Ivrea 1 
Legnano 1 
Marzotto I 
Porden. I 
Biellese 
Creinoti. 
Savona 
Como 
Reggiana 1 
Solbiat. 1 
Treviso 
V. Ven. 
CRDA 
Fanfnlla 
Mestrina 1 
Rizzoli 1 
Saranno 1 


0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 


1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 


0 0 
1 1 


La classifica 


Foni ì 
Ravenna 1 
Grosseto 1 
Pisa 1 
Anconit. 1 
Arezzo 1 
Carro res. 1 
Cesena 1 
Empoli 1 
Livorno 1 
Lucchese 1 
Pistoiese 1 
Rapallo 1 
Siena 1 
V. Pesaro 1 
Rimini 1 
Torres - 1 

Perugia 1 


1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

• 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 4 
0 2 
0 2 
0 1 
0 1 
0 2 
0 1 
0 2 
0 • 
• 2 
0 1 
• 2 
§ 0 
1 0 
1 0 
1 1 
1 0 
1 2 


2 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

2 

• 

2 

1 

3 
• 
1 
1 
2 
2 

4 


La classifica 


D. Ascoli 1 
Chicli 1 
Reggina 1 
Salerai!. 1 
Trapani 1 
Akragas 1 
Biseeglie 1 
L’Aqnila 1 
Macerai. 1 
Pescara 
Sambe n. 
Siracusa 
Tevere 
CascrL 
Lecce 
Marsala 
Taranto 
Treni 


1 • 

1 « 
1 • 

• 1 
• 1 
0 1 
0 1 
• 1 
• 1 

• • 
0 0 
0 0 

0 0 


0 2 

0 1 
0 1 
0 1 

0 1 

0 0 
0 t 
• 1 
0 0 

0 1 
0 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 1 


1 2 

0 2 

0 2 

0 .2 
0 2 

1 1 

0 1 

0 1 

1 1 

0 1 

1 1 

1 1 

0 1 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

2 0 


totip 


Bari-Mantorà ' x 

Fio reatina-Atalanta - 1 
Genoa-Catania n.v. 

LJL Vicenaa-Inter 1 

Milan-Mesaina 1 

Moiena-Javentas 1 

Roma-Sampdoria 1 

Spal-Laslo . • 2 

Torino-Bologna x 

Cagliari-Foggla Ine. 1 

Catansare-Verona H. x 
Palermo-Varese x 

Venetia-Udinese 2 

Il mente premi è 41 li¬ 
ra 330.601.404. 

Al punti 12 (13) circa 

12.946.000 lire; ai punti 11 Ai 12: 
(367) circa 946.000 lire. 13.49* al 


’ L CORSA: 1) Dragon Veri 1 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


2) Cagno 

1) Clarendon 

2) Oli 


lista 


1) Sq 

2) Pale 

1) Rateila 

2) Rutenio - 

1) Bandirsi» 

2) Menelao 


1 

1 

1 

1 

1 

* 

1 

2 


: 1) Ascanio 
2) Tokyo 

190.185; agli 
H: 1.435. 






2 

2 

2 

2 

2 
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* » 
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0 
0 
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rUnit à : ;y sport Kinedì Ì3 ullniibn 19óì 



Il Messina travolto a S. Siro (3-0) 





Sfasatissimi i neroazzurri a Vicenza 


:^Vj< 


i j ,. 


Vinicio mette K. 0. 




Sani nel ruolo di laterale e Ama- 
rildo: due delusioni 


MILAN: Balzarmi; David, 
Trebbi; Saul, Maldinl, Trauat- 
tuni; Moru. nivera,. Altarini, 
Aniarildo, Fortunato. 

MESSINA: Rossi; Regni. Stuc¬ 
chi; Laudri, Guelfi» Derlln; 
Brambilla, Dotti, Morelli, Pa¬ 
gani, Morbello. 

ARBITRO: Angelini. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
Rlvera al 13' e ni 31'; nella ri¬ 
presa: Amarlldu ai 36'. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Dato per scontato il risul¬ 
tato (nessuno pensava che 
il Messina potesse andare 
più in là di una onorevole 
difesa) i motivi di interesse 
della partita erano due; lo 
esperimento di Sani laterale 
e il debutto casalingo in 
campionato di Amarildo. So¬ 
no state due delusioni: Sani 
è stato laterale solo per ven¬ 
ti minuti; Amarildo è appar¬ 
so un po’ meno mobile di 
un paracarro e un po’ meno 
coraggioso di un canarino, in 
compenso è risultato anche 
quasi totalmente privo di ti¬ 
ro a rete. Tuttavia non ci 
sentiamo di condannare iié 
l’esperimento né Amarildo: 
il primo perché è durato 
troppo poco, il secondo per¬ 
ché la partita in sé non po¬ 
teva costituire un banco di 
prova. L’infortunio a Sani ha 
sfasciato il Milàn; Rivera è 
bastato da solo a mettere al 
sicuro il risultato. Il Messi¬ 
na ha badato esclusivamente 
a contenere là sconfìtta e non 
ha messo troppo impegno 
neppure in questo. 

I venti minuti in cui la 

squadra è stata al completo 
hanno , però sollevato molte 
perplessità'sul mòdulo « in¬ 
terno'* studiato da Carniglia, 
con il ritorno ad una specie 
di sistema puro. Anche.se in 
reàlta>^- per lo schieramen¬ 
to prudenziale del Messina 
— Maldini restayà libero, la 
difesa ha sbandato sovente 
e clamorosamente dando 
molto lavoro.ad. un ottimo 
Balzarini. ; Trapattoni si è 
mostrato a disagio. 11 lavoro 
di Sani, a ridosso della pri¬ 
ma linea, non bastava a dare 
ordine a un reparto che ha 
avuto solò Rivera .all’altezza 
della. propria fama e Fortu¬ 
nato attivò e volonteroso. Al- 
tafini si.'è battuto per una 
mezz’ora poi ha ammainato 
bandiera. Amarildo è appar¬ 
so a disagio e Mora non ha 
indovinato molto: ’ ha reso 
più quando, è diventato me¬ 
diano, ma -allora hafinito di 
esistere l’attacco. : ■ 

II Messina si è schierato 

con Landri libero. Dotti su 
Amarildo, e Ghelfi su Alta- 
fìni (e saranno i migliori, as¬ 
sieme a Rossi). All’attacco i 
soli Pagani e Morelli —- pre¬ 
si in custodia rispettivamen¬ 
te da Trebbi e Trapattoni. 
sostenuti alle spalle da Mor¬ 
bello e Brambilla — hanno 
creato occasioni, ma le han¬ 
no anche regolarmente sciu¬ 
pate. ■ ' . 

Su una di queste occasio¬ 
ni la partita si è praticamen¬ 
te risolta fin dall’inizio: lan¬ 
cio lungo di Brambilla su 
Morelli; Trapattoni manca 
clamorosamente l'intervento 
e Maldini — in virtù del¬ 
l'esperimento - in corso — è 
lontano. Via libera, quindi, 
per il centravanti che appa¬ 
re sbalordito ed esita quan¬ 
to basta perché Balzarini gli 
esca sui piedi. II pallone 
schizza via e Maldini lo pas¬ 
sa ad Amarildo che lancia 
Fortunato: lunga . fuga e 
cross rasoterra sul quale Ri¬ 
vera, appostato al limite del¬ 
l'area, entra al volo da fer¬ 
mo mandando in rete. Per 
aver sprecato la prima occa¬ 
sione, il Messina si trova co¬ 
sì in svantaggio, ma Rivera 
è stato grandissimo. 

Anche il secondo gol vie¬ 
ne all’incirca da una situa¬ 
zione analoga. Questa volta 
è Maldini che sbaglia un rin¬ 
vio e passa a Morelli, in pie¬ 
na area, e ancora una volta 
Morelli è sorpreso dal regalo 
e tira subito anziché avanza¬ 
re: Balzarini prodigiosamen¬ 
te para. 

Gli sbagli si pagano: For¬ 
tunato scambia con Amaril¬ 
do e poi serve Altafini il qua¬ 
le alza oltre i terzini uno 
stupendo pallonetto per Ri¬ 
vera che sta arrivando in 
gran corsa: ancora una volta 
la mezzala colpisce al volo 
e realizza. - < 

Poi tutti tranquilli per la 
intera ripresa. Solo al S(T Ri¬ 
vera, che dopo il secondo gol 
6i è riposato per un’ora, rac¬ 
coglie un bel lancio di Mo¬ 
ra e, improvvisatosi ala sini¬ 
stra, arriva fino • al • fondo 
campo e centra rasoterra: 
Altafini finta e lascia a Ama¬ 
rildo che da non più di tre 
metri segna senza difficoltà. 

Castra Mortai 


Non è solo Nenè il punto debole dell'undici bianconero 



;v 


Battuta a Modena (1-0) una Juventus stanca: 



vecchia signora» 





v -r> j: 


MODENA - JUVENTUS 1 - 0 — Il goal di MERIGIII che ha messo k.o. i bianconeri 

7 : • (Telefoto) 


Deludente risultato ad occhiali 


i _ • _ 

II Bologna in dieci 



. » *_ . - . ... 

Lorenzinì (infortunato) all'aia e Pascutti terzino! 


>. . "I ri 

TORINO: Roginato; Teneri, i 
Suzzacchera; Cella. I.ancionl, 
Ferrini; Albrigi. Pula, GualUe- 
rl, Moschlno, Pelrò. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, 
I.orenzini; Tumburus. Janich, 
Fogli; perani. Bulgarelii, Niel- 
srn. Haller, pascutti. 

ARBITRO: Sbardella. 

NOTE: Il sole non sa che 
l'estate è finita e picchia in 
testa ai « descamlsados ». circa 
30 mila (5 mila abbonati) per 
un incasso di 2i3N.NI lire. Al 
29' Lorenzinì si « strappa » la 
coscia destra e gioca U resto 
della partita all'ala sinistra. 
Ammonito GnalUerl per fallo 
su Bulgarelii. 

Dall» nostra radanone 

TORINO, 22. 

Rocco e Bernardini, prima 
'della gara, avrebbero messo in 
jcalce al risultato la loro firma 
di apprendisti stregoni. Tutti e 
jdue sì sentivano nei guai, gros¬ 
si come case, e uno temeva l’al¬ 
tro. All a fine dei 90 minuti, lo 
zero a zero ha fatto masticare 
' rabbia ad entrambi. Ognuno per 
un verso, ma tutti e due scon¬ 
tenti, tutte e due alla ricerca 
dei -se-, che hanno infiorato 
questa partita e hanno deciso Q 
risultato di carità. 

Il «se» di Bernardini non è 
da gettar via. Dopo appena 28 
minuti, Lorenzinì, proprio sulla 
linea di fondo, si « strappava » 
la coscia destra. Due minuti per 
farsi massaggiare e infilare una 
.cosciera elastica e poi per tutto 
ili resto della narrila esiliato al- 
i l’ala sinistra, pressoché inutiliz¬ 
zabile. ! 

In questa prima mezz’ora H 
Bologna ei era dimostrato più 
squadra. Quel mostro di Haller 
dominava a centro campo e con 
Bulgarelii aveva iniziato una 
musica che sembrava senza fine. 
Fogli, a cui Rocco aveva appic¬ 


cicato Moschino, faceva il resto 
con quella sua classe limpida, 
pulita, che è sempre un piacere 
ammirare. , • : 

Il Torino stentava ad ingrana¬ 
re. Imbottito di troppi esordien¬ 
ti, a causa delle convocazioni 
per i Giochi del Mediterraneo 
e di una lunga serie di disgra¬ 
zie. la squadra balbettava a cen¬ 
tro campo dove Moschino era 
troppo preso dal suo compito 
per colloquiare con Pelrò. Fer¬ 
rini non in giornata di vena 
con la maglia di mediano di¬ 
mostrava di essere una buona 
mezz'ala e Puia non riusciva a 
spiegare il meglio del suo re¬ 
pertorio. Ci riuscirà nella secon¬ 
da parte della gara. A costo di 
ripeterci, l'esclusione di Ferret¬ 
ti dalla mediana si avvertiva più 
del previsto. Il mandrogno è 
stato escluso perché è un me¬ 
diano d'attacco, è stato detto, 
e pare che più nessuno si ri¬ 
cordi della fine che ha fatto 
fare a Del Sol-] 0 scorso anno 
quando i granata misero ko. 
la Juve. •* 

Ma dobbiamo spiegare i «se¬ 
di questa partita senza aggiun¬ 
gerne altri, e allora attacchia¬ 
mo da quando lx>renzinì venne 
sostituito da capitan Pascutti in 
difesa. 

Ha sbagliato Bernardini a re¬ 
trocedere Pascutti? Ma chi 
avrebbe dovuto mettere a guar¬ 
dia dell'esordiente Albrigi? Hal¬ 
ler? E poi a centro campo cosa 
sarebbe successo? - 

Mettiamoci allora nei panni di 
Rocco. 

Il Perani di oggi non era tra¬ 
scendentale e Teneggi avrebbe 
potuto benissimo spostarsi a si¬ 
nistra a fare buona guardia, per¬ 
ché nella nuova situazione quel¬ 
lo che contava era di approfit¬ 
tare de] modo niù razionale del 
vantaggio che la sorte aveva of- 


r 


ferto al Torino. Sull'uomo «inu¬ 
tile » bisognava piazzare Suz¬ 
zacchera. perché avrebbe potu¬ 
to fare più gioco e l’attacco, 
quell'attacco superleggero di og- 
igi. ne avrebbe sicuramente trat- 
Jto giovamento. 

Rocco ha avuto paura. Ha 
pensato a difendersi e, dieci 
contro undici, il gioco è rima¬ 
sto 6U1 filo dell'equilibrio, un 
equilibrio rare volte instabile, 
ch e ha visto impegnati i due 
j portieri e i pochi che erano ri¬ 
masti all’attacco. 

Da una parte Nielsen. statua¬ 
rio nei senso letterale della pa¬ 
rola. Perani, volenteroso e ba¬ 
sta, e Haller con ì suoi « a fon¬ 
do» micidiali. Dall'altra, Peirò 
all’ala, sempre bravo ma servi¬ 
to a rate e Gualtieri e Albrigi, 
due pesi « mosca » sballottati a 
dovere da Pascutti e da Tum¬ 
burus e Janich. quest'ultimo in 
seconda battuta. ■ *'* 

Moschino ha fatto quello che 
poteva, ma stare alle costole 
di Fogli e fare anche del gio¬ 
co non è cosa da tutti i giorni 

S e Gualtieri (ecco : uno dei 
«se» di Rocco) a dieci minuti 
dalla fine si getta a tuffo su 
quella palla che arrivava da un 
centro di Peirò e aveva subito 
una correzione da Puia. forse 
Nereo ci metteva una beila top¬ 
pa, ma quel gatto di Negri è 
arrivato prima del « bocia - e 
Rocco ha fatto un balzo di rab¬ 
bia sulla panchina. 

Vi risparmiamo la cronaca. 
La cannonata di Puia. la legna¬ 
ta di Haller, il mancato colpo 
di testa di Albrigi. alla fine, 
non hanno lasciato il segno. 

Due squadre in definitiva che 
portano sul lunotto la didasca¬ 
lia delle cose nuove: « in ro¬ 
daggio». . 

Nello Paci 


MODENA:'' Gasparl; Aguzzali, 
Longoni; Ballert, Chirico, Ot¬ 
tani; Conti, Goldoni, Brighen- 
ti, Tlnazzl, Merlght. 

JUVENTUS: Anzolin; Casta¬ 
no,- Salvadore; Gori, Da Costa, 
Leoncini; Dell* Omodarme, Bel 
Sol, Nenò, Slvorl, Stacchini. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORE: nel 1. tempo: 
Merighl al 28’. . . 

Dal nostro inviato - 

: w..MODENA, 22. 

Al fischio di chiusura Nenè 
prese la rincorsa e partì come 
un puledro brado a sfogare il 
€ magone » negli spogliatoi, 
nascondendo il suo dramma 
tra le Quattro mura grige del 
camerone. Capirono in molti 
e si lasciarono finalmente 
scappure un applauso anche 
quelli che lo avevano fischia¬ 
to per 90', che avevano pun¬ 
teggiato di ironici commenti 
la sua prestazione in verità 
assai scialba. Il dramma di 
Nenè è, in fondo, il dramma 
della Juve. Una Juve che dai 
felici ma lontani tempi di 
Charles si dibatte asmatica 
con l'irrisolvibile problema 
del numero 9. ■. . 

Sembrava, dopo le. prime 
deludenti prove dell'esordio 
immediato, che Vaitante ne- 
gretto fosse sulla strada buo¬ 
na o potenzialmente avviato, 
comunque, ad 'arrivarci pre 
sto. Le speranze erano tante, 
tante quanti i mille e mille 
tifosi bianco-neri sparsi in 
tutta la penisola, 9 invece 
oggi Nenè, alle prese con uno 
dei tanti « stopper-mignatta » 
del nostro Campionato, ine¬ 
sorabilmente sballottato ' in 
un’area zeppa ■- di difensori, 
come in un tram nell’ora di 
punta, è miseramente naufra¬ 
gato. senzd v attènuanti, senza 
nemmeno meritarsi il dititto 
alla-prova di appello. Con lui 
è naufragata la prima linea, 
è colata a picco tutta la Juve. 

■ Non basta : certo il falli¬ 
mento di Nenè a spiegare e 
a giustificare l’odierna figu¬ 
raccia. Un uomo, e segnata- 
mente un centravanti, non lo 
si può certo giudicare a cuor 
leggero, specie davanti ad un 
avversario agguerrito qual’è 
il Modena, ma anche senza 
un efficiente numero nove la 
Juve, che nutre tuttavia tan¬ 
te ambizioni, avrebbe potuto 
e dovuto fare di più . Sarebbe 
bastato badare più alla qua¬ 
lità che alla quantità, svel¬ 
tire la manovra, • « aprire » 
sulle ali invece che tacchet¬ 
tare in un fazzoletto a centro 
area, tentare l’aggiramento 
veloce e improvviso invece 
che esaurirsi in un pachider¬ 
mico assalto frontale. 

Si dirà che entrambe le alt 
oggi (e in maggior misura 
Dell’Omodarme) non erano 
predisposte, cocciute nel drib; 
bling ed evanescenti negli 
scontri, ma si poteva almeno 
provare: non vediamo altri¬ 
menti cosa ci 3tiano a fare i 
tecnici in panchina. Sotto in¬ 
vece tutti a cercare impossi¬ 
bili varchi per linee interne, 
a dare di cozzo contro gli 
sbarramenti difensivi con un 
giochetto lezioso fatto appo; 
sta per esaltare i nerboruti 
barricadieri di Frossi. ■ 

■ Con una monotonia esaspe¬ 
rante Da Costa e Del Sol ca- 
lamitavano a centro campo i 
disimpegni dellà difesa, sca¬ 
vallavano, palla al piede, fino 
al limite'dell’area per toecdf 
re poi corto al^èontrollatis * 
simo Sivori o al povero, im¬ 
pacciato, Nenè. Salvo magari 
tentare, ormai svuotati dopo 
quelle lunghe ■ corse, il tiro 
diretto regolarmente scentra¬ 
to. Intanto Sivori, dopo aver 
retto per un po' giocando co¬ 
me sa, si è man mano smar¬ 
rito, poi s’è innervosito e in¬ 
fine, demoralizzato e rasse¬ 
gnato, s’è fatto da parte. 

Si è capito, allora, che sul¬ 
le barricate gialloblù si sa¬ 
rebbe issata la bandiera del¬ 
la vittoria. Vittoria legittima 
e meritata anche se il goal 
che l’ha sancita è stato un po’ 
il frutto di uno dei frequen¬ 
ti sbandamenti della difesa 
torinese . una difesa che ver 
non arrivare a dar torto tut¬ 
to in una rolla ai paladini 
della € zona » si dibatte in un 
tipo di gioco che non è nè 
carne nè pesce. Stopper uffi¬ 
ciate ancora non si sa chi sia: 
è partito Castano, poi è su¬ 
bentrato Salvadore. I terzini 
marcano a uomo, ma con 
particolari... licenze, che la¬ 
sciano in verità molto scetti¬ 
ci e che procurano sovente 
guai, quando gli attaccanti 
sono abili e svelti come oggi 
lo sono stati Conti e Merighi. 

Con le due ali gialloblù 
hanno giocato una buona 
partita Brighenti e Goldoni 
che hanno sempre saggia¬ 
mente saputo alleggerire lo 
improbo lavoro della difesa 
sulle spalle della quale è, ov¬ 
viamente, pesato gran parte 
del match. 


‘ E adesso, in breoe, la ero-' 
naca del match. Inizia la Ju¬ 
ve con l’aria staccata della 
« grande ». Frossi presenta le 
annunciate strettissime mar¬ 
cature: Balleri libero, terzini 
sulle ali, Chirico su Neè, Ot¬ 
tani su ■ Sivori, Goldoni su 
Del Sol e Tinazzi gravitante 
nella zona di Da Costa. Pri¬ 
mo brivido al quarto: Da Co¬ 
sta lancia Sivori che, in po 
sizione irregolare, ha un at¬ 
timo di esitazione. Una Leg¬ 
gera deviazione di Aguzzoli 
lo aveva però rimesso in aio. 
co: quando ci ripensa è tar¬ 
di e Gasperi gli ha ridotto 
l’angolo di tiro. Niente. - - 
Tre tiracci, a lato, di Da 


Costa al 12’, di Gori al 14 ’ e 
di Stacchini al 24’. La pres 
sìone juventina è ’ massìccia 
ma farraginosa c frontale: 
tanta manna per gli uomini 
di Frossi che si lanciano, di 
volta in volta, in azioni ,di 
alleggerimento. Da una di 
queste, al 28’, nasce la rete 
decisiva: fallo di Da Costa 
su Conti, batte la punizione 
Aguzzoli che porge a Goldo¬ 
ni, cross teso sotto porta. Bri, 
ghenti, solo come un orfano, 
tocca di piatto .verso rete, 
saltano assieme .. Merighi e 
Anzolin, il modenese ha la 
meglio e la sfera rotola In 
porta. . 

' Bruno Panzera 


L. R. VICENZA: Lulson; Tl- 
berl, Savoinl; De Marchi. Caran- 
tlnl, Stenti; Vastoia, Menti, Vi¬ 
nicio, Dell'Angelo, Campana. . 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti.; Solchi, Guarneri, Picchi; 
Jalr. Mazzola, Di Giacomo, Sua- 
rcz. Corso. 

ARBITRO: Gambarotta di Ge¬ 
nova. 

MARCATORE: Vinicio al 32’ 
del primo tempo. 

NOTE: giornata molto calila; 
perfetto 11 terreno del « Menti ». 
Nessun incidente degno di no¬ 
ta. Corner 8-3 per l’Inter Spet¬ 
tatori 25 mila. 

Dal nostro inviato 

VICENZA, 22. ; 

L’Inter è finita « arrosto ». Il 
primo a gettare la spugna è sta¬ 
to • Suarez iche, provatissimo, 
ha risolto brillantemente la si¬ 
tuazione mettendosi in difesa 
quando l’Inter muoveva allo 
attacco e viceversa. Gli altri, 
nella ripresa, chi più ehi me¬ 
no. hanno assunto con il pas¬ 
sar dei minuti, l’aspetto di chi 


. Complice il portiere neroazzurro 

I viola dominano 
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BARI-M ANTO VA f-0 — Un difensore mantovano con 
ima acrobatica rovesciata riesce a salvare una pericolosa 
situazione (Telefoto) 




Il Mantova strappa lo 0 a 0 

Senza ossatura 


MANTOVA: Zoff. Morganti, 
ScfeneUinger, Ttnklis, Pini, 
CaneUn, Jonsson, Slmoni, Ni¬ 
cole, Giagnani. Recagni. -- 

BARI: Ghlzzardi, Baccari. Pa¬ 
nata. Buccione. Mnpo, Cariano, 
Rossi. Catalano. Siciliano, Fer¬ 
nando. Cicogna. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

* ‘ K ' BARI. 22 

‘ Neppure nella seconda parti¬ 
ta interna consecutiva il Bari 
* riuscito a vincere, pareggian¬ 
do senza reti una partita me¬ 
diocre, nettamente dominata 
dale difese. L’apporto di Sici¬ 
liano, che ha esordito nel Bari, 
si è rivelato scarsamente effi¬ 
cace soprattuto in zona di tiro 
mentre neppure Fernando è sta¬ 
to molto utile rivelando un ap¬ 
prossimato - affiatamento, sicché 
nonostante una gara di attacco 
il Bari ha impiegato molto po¬ 
co il portiere mantovano, l'esor¬ 
diente ZofT, che se ]’è sbrigata 
molto bene sui palloni crossati 
dalle ali baresi, gli unici attac¬ 
canti davvero vivaci. 

Il Mantova cosi, senza ecces 
sive trepidazioni, ha guadagna 
to li primo punto del campio¬ 
nato. La squadra lombarda si 
è ben difesa ponendo Tarabbia 
•u Catalano, l’uomo pia perico¬ 


loso della prima linea ' barese, 
Morganti su Cicogna. Schneilin- 
ger su Rossi c Cancian su Sici¬ 
liano, con Pini battitore libero 
alle spaile. A centro campo agi¬ 
vano Giagnoni ed il rientrante 


il Bari per ia spinta offensiva 
ha dovuto servirsi soltanto di 
Cariano, che però si è esaurito 
nella ripresa 

Nella seconda parte della ga¬ 
ra, il Mantova si è chiuso a 
riccio agendo In contropiede e 
rendendosi qualche volta peri¬ 
coloso, molto più di un Bari che 
per giunta al 2F ha avuto Ca¬ 
talano menomato in uno scontro 
con Tarabbia. 

Dato il tenore della partita, la 
cronaca è scarsa di motivi. AI 
via l'unico buono scatto di Si¬ 
ciliano che dal limite ha calcia¬ 
to fuori. Al 12* il primo tiro a 
rete del Bari, del terzino Pana¬ 
re, facilmente neutralizzato. Da 
Zoff che ha poi parato tiri di 
Carrano e Catalano dal limite. 
Il Bari si è fatto pericoloso ne¬ 
gli ultimi minuti, ma Fernando 
ha sprecato una palla gol al 32' 
calciando sul portiere e Cico¬ 
gna ha mandato fuori allo sca¬ 
dere del tempo un facile pal¬ 
lone. i 


Jonsson. che hanno molto bene 
neutralizzato Fernando. Sicché* deviato in calcio d'angolo e a! 


FIORENTINA: Albertosl; Ro- 
botti. Castelletti; P i ro y ano, 
GonflanUnt.-Marchesi; Hamrtn, 
Lojacono, Seminario, Maschio, 
Salvori.' 1 

ATALANTA: PUzabàlla: Pe- 
senti. Nodari; Nielsen, Gardo- 
nl. Colombo; Domenghini, Mi-, 
lan. Calvanese, MereghetU, Mi- 
gistrelll. ' 

ARBITRO: Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
Hamrin ai 33’; nella ripresa: 
Lojacono at 2', Seminarlo al IO, 
Lojacono al 17’. .. i. ; 

Dalla nostra redazione 

’ • FIRENZE. 22 

Povero Pizzaballa. Quando Se¬ 
bastio di Taranto ha fischiato la 
fine lcll’incoRtro. il portiere ata¬ 
lantino. che in questi giorni .erq 
stato in predicato per difendere 
i pali della nazionale azzurra al 
Giochi del Mediterraneo, ha ti¬ 
rato un sospiro di sollievo e si e 
incamminato, a testa bassa, ver¬ 
so il sottopassaggio dello stadio 
comunale. Pizzaballa in questo 
incontro ‘ con i viola per ben 
quattro volte ha dovuto piegarai 
per raccogliere altrettanti palloni 
dalla sua rete. Per la verità gli 
attaccanti della Fiorentina devo¬ 
no ringraziarlo poiché un portie¬ 
re un po* più attento avrebbe evi¬ 
tato almeno tre goals. 

Detto questo, si può compren¬ 
dere megiio la sconfitta subita dai 
bergamaschi contro i • fiorentini 
che oggi dopo un quarto d’ora 
d'iniziale sbandamento, hanno 
trovato quel minimo accordo in¬ 
dispensabile per tessere alcune 
trame dj ottima fattura. 

Sia chiaro, però, che ancora 
non è il caso di farsi soverchie 
illusioni. La squadra c’è. ma per 
poter dire cosa realmente valga é 
ancora presto: Maschio, ad esem¬ 
pio. anche oggi non sempre è 
riuscito a trovare la giusta po¬ 
sizione e i suoi passaggi non sono 
risultati molto efficaci: Lojacono. 
autore di due belle reti (special- 
mente l'ultima per la quale ha 
riscosso anche le congratulazioni 
da parte dell’arbitro) non sem¬ 
pre è risultato veloce nel lan¬ 
ciare i compagni piazzati, men¬ 
tre Seminario, anch'egli autore 
di un goal realizzato con furbi¬ 
zia e abilità, c'è sembrato piU 
positivo che altre volte. Gli altri 
due attaccanti. Hamrin e il gio¬ 
vane esordiente Salvori. a nostro 
avviso, sono stati i piU efficaci e 
se il primo ha dato inizio alla 
segnatura sfruttando il primo er¬ 
rore commesso da Pizzaballa. che 
si è fatto sfuggire il pallone dal¬ 
le mani, il secondo sia nel ruolo 
di ala sinistra che di interno 
destro è stato di valido aiuto, 
non solo alla prima linea, ma an¬ 
che ai pacchetto difensivo, dove 
su tutti è emerso Albertosi, au¬ 
tore di alcune spettacolari parate. 

Delia squadra ospite non c'è 
molto da dire. I bergamaschi, do¬ 
po un inizio molto veloce, e dopo 
avere sfiorato la segnatura, si 
sono disuniti e con il passare del 
tempo, sia per la difesa viola che 
ha trovato subito la posizione 
esatta, sia perchè oggi al Comu¬ 
nale faceva molto caldo, hanno 
denunciato di non essere ancora 
a posto fisicamente. 

In breve la cronaca delle reti. 
Al 33’ Salvori, da sinistra, lascia 
partire una gran botta in diago¬ 
nale: Pizzaballa esce dai pali, vo¬ 
la. ma non trattiene ed Hamrin 
è pronto a sfruttare l'occasione. 
Prima del goal, al 18’. Albertosi 
su punizione battuta da Nielsen 
con un volo spettacolare aveva 


22* Lojacono si è visto respingere 
un pallone dai pali, a portiere 
battuto. 

La seconda rete è arrivata ai 
2’ della ripresa: Robotti scende 
sulla destra e crossa al centro; 
Seminario tenta una rovesciata 
manca il pallone e un difensore 
Io devia sui piedi di Lojacono 
che, con una puntata, lo indi¬ 
rizza all’angolo sinistro delia rete 
d| Pizzaballa 

8’ della ripresa: su uno scambio 
Lojacono-Mascìiio il pallone sbat¬ 
te sui libero Gardoni che Io de¬ 
via a Seminario solo in area. 
Pizzaballa esce dai pali e il pe¬ 
ruviano Io batte con un palio- 
netto. Al IT quarta e ultima rete 
viola: Castelletti intercetta e al¬ 
lunga a Lojacono che, da una 
trentina di metri, improvvisa¬ 
mente, lascia partire un gran 
bolide: il pallone sorvola la testa 
di tutti i bergamaschi e termina 
nel sacco nerazzurro. 


ha sborsato anche l'ultimo spic¬ 
ciolo, di sudore. 

Quali i motivi del K.O. nero- 
azzurro? Essenzialmente tre: 1) 
la faticaccia di Liverpool cu 
nove undicesimi della squadra; 
2) il caldo, un caldo feroce, 
opprimente; 3) un • magnifico 
Vicenza, una squadra destina¬ 
ta senza dubbio a ripetere il 
bel campionato scorso. ' 1 

Conscia di non essere al me¬ 
glio delle- condizioni atletiche, 
l'Inter ha tentato di fare suo 
il risultato nel primo tempo. 
Sono stati, infatti 45* a tutta 
birra, da una parte e dall’al¬ 
tra. Ed ò accaduto che Suarez 
venisse ad essere l’involontario 
responsabile della sconfitta. Lo 
spagnolo ha fallito una rete già 
fatta (‘29) e tre minuti dopo 
ha lasciato tranquillamente an¬ 
dar via Menti sulla destra sul 
centro dello spilungone, Vini¬ 
cio ha segnato di testa. : 

Ma ingiusto sarebbe prender¬ 
sela con Suarez pur se lo spa¬ 
gnolo ha insistito anche oggi io 
un gioco narcisistico e di scarsa 
utilità collettiva. La verità — e 
cento volte lo abbiamo scrit¬ 
to — è che rinter vive soprat¬ 
tutto in virtù di una esaspera¬ 
ta carica agonistica e atletica, 
mancando la quale non.v’è/hé 
amalgama tra reparto e repar¬ 
to, né classe sufficiente da te¬ 
nere degnamente in piedi 41 
carrozzone. ' • : * «*• ’ ’ ' • ;j 

In pratica, al « Menti » l’uni¬ 
co che ha mostrato la stofya 
del campione al cento per cen¬ 
to è stato Guarneri, autore di 
un memorabile duello con Vi¬ 
nicio tornato « o lione » dei' suoi 
giorni migliori. - ' i . 

Con Guarneri vanno salvati 
Picchi, sempre pulito e preci¬ 
so, il Jair del primo tempo e 
il Mazzola della ripresa. Còr¬ 
so, il cui rientro era da molti 
ritenuto come il toccasana, è 
chiaramente handicappato dai- 
l’andirivieni impostogli dal ser¬ 
vizio militare. Inoltre Bolchl, 
forse contagiato dall’epidemia 
generale, dopo aver corso come 
un pazzo ricoprendo via .via 
mansioni l’una diversa dall’al- 
t'rà . (prima-. su ; Mefiti, poi,.. su 
Gànipana, infinità destra .e afa 
sinistra) è clarnòrósamente crol¬ 
lato. pròprio, quando occorreva 
stringere i dènti e tentare ! il 
« forcing » disperato. ' ; ; 

Nulla da eccepire, quindi, sul¬ 
la vittoria del Vicenza: oltre 
all’unico, gol, - suo . è stato. • il 
gioco migliore. ■ sua l’organiz¬ 
zazione più intelligente, sue le 
occasioni più clamorose fallite 
nèllà ripresa, suo, infine (e que¬ 
sto era implicito) lo standard 
atletico più elevato. . _ 

: . • .• • . -s • ' 1 

Il primo pericolo è per Sar¬ 
ti al 7': azione Stenti-De Mar- 
chi-Tiberi. cross teso del terzi¬ 
no e indugio fatale di Vinicio 
a tre passi dalla porta. L’Inter 
si presenta con una fucilata, di 
Jair. smarcato da Corso, al 10': 
la risposta è una eccellente de¬ 
viazione in corner di Luison. 
Due minuti dopo Guarneri sal¬ 
va alla disperata su Campana 
(astuta punizione di Menti). Il 
ritmo è frenetico, i capovolgi¬ 
menti di fronte incessanti. Ti- 
beri (19’) avanza in tempo per 
raccogliere una corta respin¬ 
ta di Pacchetti: il suo destro, 
dal limite, rade il palo. 

; Ma è l’Inter, j finalmente, a 
premere sull’acceleratore. E* 
questo il momento migliore dei 
milanesi che sfiorano ripetuta- 
mente il goal. 

Al 23* azionissima Corso-Jair: 
Carantirii salva il corner in 
extremis. Al 28’ Jair scavalca 
Savoini e Stenti con aerei pal¬ 
lonetti. poi tira mentre Luison 
gli rovina addosso salvando la. 
rete. - - 

Ed ecco la svolta della par¬ 
tita. 29’: Suarez addomestica un 
rinvio di De Marchi! scambia 
con Di Giacomo e riceve oltre 
i terzini: da otto metri, liberis¬ 
simo, lo spagnolo tenta l’ango- 
lino destro ma la palla sfiora 
il palo. Non è finita. 82’: Menti 
supera Bolchl con un abile gio¬ 
chetto. Suarez accenna ad inse¬ 
guirlo. poi. inspiegabilmente. la¬ 
scia andare l’avversario indi- 
sturbato, mentre la difesa del- 
ITnfer è colta in contropiede. 
Menti centra teso c Vinicio di 
testa insacca con facilità sotto 
la traversa. .. 

Qui il Vicenza potrebbe rad¬ 
doppiare al 35’ (Campana sba¬ 
glia il lancio-goal a Vinicio) e 
al 37’ (precipitoso tiro a volo 
Di Dell'Angelo). 

■ Sfortunato Mazzola al 43’: su 
allungo di Corso. Sandrlno vin¬ 
ce un duello con Tiberl e ten¬ 
ta un acrobatico pallonetto sul¬ 
l’uscente Luison. Il portiere 
smorza il pallone e Savoini fa 
a tempo a respingerlo dalla 
linea. . . . , 

L’Inter nella ripresa non è 
più la stessa. E* ima squadra 
col fiato mozzo, preludio ine¬ 
vitabile all'annebbiamento dei 
cervelli. Il Lanerossi, con un 
po’ di coraggio, potrebbe vi¬ 
brare il colpo di grazia, ma si 
tiene prudentemente sulle sue. 
Solo al 22’ Dell'Angelo tenta 
la sortita e al 24’ è Vastoia a 
sciupare un grazioso regalo di 
Burgnich. L’Inter. facendo le¬ 
va sull’oTgoglio, toma all’assal¬ 
to e Jair (27’ e 28’) provoca 
accese mischie in area vicenti¬ 
na. L’Inter. praticamente, si sie¬ 
de al 35’ allorché Luison ab¬ 
branca in presa una punizione 
di Corso. 

Rossi come gamberi, le ma¬ 
glie intrise di sudore, le bràc¬ 
cia ciondoloni, i nerazzurri so¬ 
no ormai l’immagine della stan* 
chezza. Il Vicenza, con cairn#, 
ribatte colpo su colpo c la fi¬ 
no lo saluta logico vincitore. 


Haavv/t. -ys. 
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